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Afa, gran caldo, bastava ve-
dere le maglie dei calciatori, 
appiccicate al corpo. L’hanno 
chiamato Nerone, l’ennesimo 
sberleffo all’imperatore accu-
sato di aver incendiato Roma 
dando la colpa ai… cristiani. 
L’edicola è chiusa. Il giorno 
dopo la signora mi dirà che 
era uno spreco tenere aper-
to, “non ci pagavo neanche la 
luce per vendere due giorna-
li”. I quotidiani di carta, resi-
duo di un’informazione con-
trollata alla fonte. Alla fonte? 
Ognuno beve alla sorgente 
che gli è più vicina, politica-
mente ed economicamente. 
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Passa a trovarci in uno dei nostri 
negozi di CLUSONE o ALBINO

               oppure contattaci                   
034628035 - 035753797

INGRESSO LIBERO

e Comune di Lovere
con il contributo di

8-9-10 SETTEMBRE 2023
LOVEREBerg

amo Brescia Capitale della Cultura 2023

Massimo Bubola
8 settembre
ore 21:00

PIAZZA
XIII
MARTIRI

in concerto
Gene Gnocchi
9 settembre
ore 21:00

PIAZZA
XIII MARTIRI

spettacolo
teatrale

apre Faber 
(Fabrizio Paletti) Kerouac 7

apre Valentina 
Facchini Soster

con la presenza
delle donne del
calendario #ccw
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F. che percepisce 770 euro di pensione e ha un mutuo 
di 590 euro al mese: “Ho avuto un tumore, ho prenotato 

una mammografia: marzo 2024, non la farò…”. “Ecco come vivo”

» di Aristea Canini  
—

F. ha 67 anni, il viso stanco ma 
felice, ed è proprio quella felicità 
che sembra stonare col resto del 
mondo. Che poi il resto del mon-
do è tutto il mondo. Un mondo 
che F. ha servito e da cui non ha 
ricevuto niente, o troppo poco. F. 
è una donna stanca e arrabbiata 
e sorridente. Già, un controsenso. 
Forse. Non per lei. 

F. arriva in redazione con sua 
figlia per raccontare quello che 
sta vivendo: “Perché non è giusto”. 

F. abita a Clusone, ha lavorato 
in filatura per 37 anni: “Nei tempi 
in cui non sempre ti mettevano i 
contributi”, percepisce una pen-
sione da 770 euro al mese e paga 
un mutuo mensile di 590 euro, 
mutuo a tasso variabile aperto 
nel 2006 e cresciuto a dismisura 
negli ultimi mesi con l’aumento 
del costo del denaro. 

Qualche anno fa ha scoper-
to di avere un tumore al seno, è 
stata operata, mastectomia, nes-

suna ricostruzione: “Lo tengo così 
perché altrimenti non avrei potuto 
fare qualche lavoretto per trovare 
soldi sufficienti per vivere”. 

Quindi un seno c’è e l’altro no. 
Ma F. non smette di sorridere. 
“Sono viva, ho avuto una vita dif-
ficile…”. Già, F. racconta cose che 
qui non scriviamo, ma la sua è 
una storia di una donna che ha 
subito vessazioni di ogni tipo, 
che per lei il famoso ‘codice ros-
so’ contro la violenza sulle donne 
sarebbe scattato subito. 

Eppure F. sorride, ha due figli 
grandi che vivono in zona. “Mia 
figlia non può aiutarmi col mu-
tuo perché già deve pagare il suo 

e così mi arrangio”. F. ha bisogno 
di una mammografia di control-
lo, sono passati più di 5 anni dal 
tumore al seno e quindi è fuori 
dalla cosiddetta zona rischio 
ma il controllo è necessario: 
“Mi hanno dato appuntamento a 
marzo 2024, ad Alzano, io abito 
a Clusone”. E quindi? “Quindi non 
ci andrò, perché non posso permet-
termi i 120 euro di una mammo-
grafia a pagamento, vorrebbe dire 
non mangiare per un mese o non 
pagare le bollette”. Come si era 
accorta del tumore? “Ho sentito 
un nodulo, ho fatto una visita e mi 
hanno operata subito, alle Gavaz-
zeni, poi chemio, radioterapia e il 

lavoro in filatura, cercavo di tenere 
tutto e non mollare il lavoro per 
avere soldi per vivere”. Non avete 
agevolazioni? “No – continua F. 
– perché quando è morta mia zia 
mi ha lasciato una vecchia casa 
diroccata a Bondo di Colzate, chia-
ramente di quella casa non so cosa 
fare, ho provato a venderla ma non 
la prenderebbe mai nessuno, è fa-
tiscente, se qualcuno la vuole io la 
regalo cosi non pago più l’Imu e 
posso avere qualche agevolazione, 
pacchi alimentari o qualcosa d’al-
tro. Ho chiesto in giro se qualcuno 
la vuole in regalo ma niente da 
fare, chi se la prende? È un debito”. 
Vacanze? “Non so cosa sono, al 

mare non ci sono mai andata ma 
non mi interessa. Non ho la pa-
tente ma l’auto non potrei permet-
termela”. Spesa? “Al discount una 
volta a settimana controllando i 
prezzi e cercando di starci dentro. 
Il problema è che essere povero nei 
nostri paesi è quasi una colpa”. 

F. è venuta in redazione il 14 
agosto, il giorno dopo, a Ferra-
gosto ha lavorato qualche ora 
per racimolare pochi soldi per 
sfamarsi, perché qui molti pren-
dono 2 euro all’ora ad assistere 
anziani o malati, anche alla do-
menica, anche il 15 agosto, senza 
possibilità di scelta, quando si ha 
fame si accetta tutto: “Io non mi 
vergogno, ho la mia dignità, per 
questo sorrido, non chiedo carità, 
volevo solo venire qui per dire che 
non è giusto che gente che ha avu-
to un cancro come me debba fare 
la mammografia a marzo 2024 
altrimenti devo pagare 110 euro, 
ecco, solo questo, non è giusto, e 
lo dico per me ma anche per chi 
è come me, che sono tanti, tanti 
davvero. Poi io in qualche modo 
mi arrangio, non so nemmeno a 
sto punto se la farò a marzo del 
2024 perché come faccio ad an-
dare ad Alzano? Qui a Piario non 
c’era posto nemmeno a marzo”. F. 
ha un braccialetto di cuoio sul 
polso, c’è scritto ‘inter’, glielo in-
dico, sorride. “Io sono super tifosa, 
amo l’inter, ecco, l’inter mi distrae, 
mi fa felice anche se perde. Lo sa? 
Il Triplete mi ha cancellato tantis-

sime delusioni nella vita”, sorride 
“insomma, si può trovare felicità 
anche in queste cose”. 

Come fa a vedere le partite? 
Sono tutte su sky o Dazn: “Vado 
in un bar a Clusone dove non mi 
chiedono niente e le guardo”. 

Calciatore preferito? “Materaz-
zi senza dubbio, un po’ matto ma il 
mio preferito”. 

Fra pochi mesi è di nuovo 
inverno, come fa a riscaldare la 
casa? “Non la riscaldo, ho trovato 
tempo fa una vecchia stufa a pellet 
a poco prezzo, tengo un sacco in 
casa e scaldo solo il pezzetto della 
cucina quando serve, e basta, in 
camera fa freddissimo ma io amo 
il freddo e non ho problemi. Prefe-
risco il freddo al caldo”. 

Cosa mangia? “Quello che trovo 
a poco prezzo”. “Mangia tanti noo-
dles (gli spaghetti fini tipici cinesi 
venduti al supermercato in coni 
di plastica ndr), - interviene la 
figlia – e poi sfama gatti randagi, 
glielo dico sempre di spendere per 
lei i pochi soldi che ha ma è troppo 
generosa”. “Compro crocchette per 
i gatti quando riesco, non so, credo 
di averne intorno 8 o 10, tre li ho 
in casa, sono venuti e mi dispia-
ceva lasciarli morire e poi sono 
arrivati altri gatti randagi e cosi li 
sfamo quando riesco”. 

F. sorride, sorride sempre, ne-
gli occhi la dignità di chi le dif-
ficoltà le attraversa così, senza 
piangersi addosso: “Perché non 
cambierebbe niente”.
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Paolo e l’odissea per un certificato di malattia dopo 
la pensione della dottoressa Esposito “Con la febbre 

alla ricerca di una Guardia Medica, da Clusone a Gromo…”

» di Luca Mariani  
—

«Ottenere il certificato di ma-
lattia per l’assenza dal lavoro è 
un’odissea.» Paolo Danese l’ha 
provato sulla sua pelle. La matti-
na di martedì 1 agosto la sveglia 
suona come sempre alle sette 
spaccate. A differenza di tutti gli 
altri giorni però Paolo si sente 
debilitato, affannato. Ha la feb-
bre e non se la riesce ad andare 
in ufficio. 

Appena posato il termometro 
che certifica il malessere iniziano 
le peripezie del quarantottenne 
di Clusone. Il motivo è semplice. 
Paolo non ha più un medico di 
base. Come altri 1700 cittadi-
ni dell’altopiano clusonese era 
paziente della dottoressa Maria 
Esposito che dal 29 giugno si 
gode la strameritata pensione. 

Così, nonostante l’indispo-
sizione fisica, Paolo si veste e si 
reca alla sede della continuità 
assistenziale di Clusone. Ma le 
stanze di quella che si chiamava 

guardia medica sono vuote, la 
luce è spenta e la porta in vetro 
è chiusa a chiave. «Allora ho chia-
mato il numero indicato, ovvero 
il 116117.» Spiega l’impiegato 
febbricitante. «L’operatore mi ha 
detto che per quella notte a Cluso-
ne non c’era nessun medico.» 

Così Paolo con gentilezza e 
disponibilità incalza. «Ho chiesto 
quale fosse la guardia medica più 
vicina per andare a farmi compi-
lare il certificato di malattia». Qui 
arriva la seconda doccia fredda di 
quella mattina già sorta con il pie-
de sbagliato. «Mi ha risposto che 
non era possibile che io mi recassi 
in altre sedi perché il medico di 
turno non era tenuto a ricevere pa-
zienti provenienti da altri territori.» 

A questo punto l’operatore ri-
lancia proponendo di chiamare il 
118. Malgrado il fisico infiacchi-
to Paolo resta lucido mentalmen-
te e risponde con pacatezza: «Che 
senso ha chiamare il 118 che io ho 
soltanto un po’ di sintomi influen-
zali, ma nulla di particolarmente 
grave?»

Dopo questo dialogo al confi-
ne tra l’inutile e l’assurdo Paolo 
torna a casa. La moglie Angela 
Tanza decide di contattare l’as-
sessora ai servizi sociali di Clu-
sone. Flavia Bigoni le consiglia di 
sentire la farmacia che gestisce il 
servizio di guardia medica diur-
na. Infatti per le persone prive del 
medico di base è stata attivata la 
possibilità di essere ricevuti da 

qualche altro medico di base del 
territorio. Questi durante il pro-
prio orario di visite giornaliero 
mettono a disposizione degli 
spazi per tutti quei cittadini or-
fani del proprio medico curante. 

Mentre aspetta l’orario di 
apertura della farmacia Paolo 
non si crogiola nella sua iper-
termia corporea. Anzi. Decide di 
ricomporre il fatidico 116117. 
Anche in questa chiamata gli 
viene riconfermato quanto sen-
tito nel precedente colloquio 
telefonico. Ma non solo. «Questo 
secondo operatore si è anche per-
messo di dirmi di provare a con-
cordare con il mio datore di lavoro 

un altro giustificativo per la mia 
assenza.» Questo consiglio irri-
cevibile fa vacillare la calma di 
Paolo, che sfoga la sua delusa 
frustrazione scrivendo una mail 
all’ufficio relazioni con il pub-
blico di Ats Bergamo.  In questa 
sarabanda di porte in faccia sono 
già passate un’ora e mezza. Sono 
le 8 e trenta. Seguendo i consigli 
dell’assessora Bigoni, Paolo con-
tatta la farmacia che ha appena 
aperto. «Qui mi hanno risposto 
che il primo appuntamento di-
sponibile sarebbe stato a Gromo 
per il giorno successivo.» Però 
questa non può essere la solu-
zione definitiva. Giustamente per 

l’impiegato classe 1974 ciò non 
è soddisfacente. Infatti visto che 
la visita non sarebbe nel domici-
lio del paziente il certificato non 
può essere retroattivo. Così Paolo 
perderebbe ciò che gli spetta per 
legge: la retribuzione di martedì 
1 agosto.  Mentre la fiacchezza si 
va sommando ad una crescente 
collera per l’impossibilità di ve-
dere riconosciuto un diritto tanto 
retto quanto solitamente facile 
da ottenere, la mattinata sembra 
scivolare verso il mezzogiorno 
senza che Paolo abbia trovato 
il modo di avere il certificato di 
malattia. 

Però, per fortuna, in risposta 
alla mail incandescente Ats con-
tatta Paolo. Dopo aver sentito la 
narrazione delle varie vicissitudi-
ni l’ufficio relazioni con il pubbli-
co cerca di risolvere il problema: 
«Mi hanno richiamato e mi han-
no detto che hanno sentito loro il 
medico di Gromo e sono riusciti a 
concordare che mi visitasse il gior-
no stesso.»

Le tredici campane della basi-
lica di Clusone accomodate sotto 
la statua bronzea di san Giovanni 
Battista sono pronte per into-
nare il soave richiamo dell’ora 
di pranzo. Dopo una mattina di 
malanno e nervosismo Paolo ha 
finalmente trovato il modo per 
certificare al proprio datore di 
lavoro la sua malattia. 

Sebbene il finale sia stato lieto, 
anche se tribolato, a Paolo resta-

no ancora dei pesanti interroga-
tivi: «Se io non avessi scritto una 
mail infuocata ad Ats e non aves-
si insistito nel rivendicare il mio 
diritto avrei ottenuto lo stesso un 
appuntamento per quel giorno? Se 
una persona ha un malessere più 
grave come fa? Come fa un anzia-
no o una persona non indipen-
dente ad andare fino a Gromo per 
farsi visitare? Se in un futuro avrò 
bisogno di richiedere una visita 
specialistica o farmi prescrivere 
della diagnostica dovrò fare anco-
ra tutto questo giro?» 

Ormai sono passati due mesi 
da quando la dottoressa Espo-
sito è in pensione. Forse però in 
questi sessanta giorni d’estate la 
classe politica, gli amministra-
tori locali e le autorità sanitarie 
hanno avuto altre priorità su cui 
concentrarsi. Malgrado ciò in 
questi due mesi i 1700 cittadini 
orfani di medico di base hanno 
continuato a pagare le tasse e a 
rispettare quella stessa Costitu-
zione che all’articolo 32 garanti-
sce per tutti il diritto alla salute, 
in maniera gratuita.

Sempre più contribuenti sono 
convinti che ha proprio ragione 
l’impiegata della sede clusonese 
dell’Asst Bergamo Est che alla 
domanda: «Ma a chi bisogna ri-
volgersi per avere un medico di 
base?» con un sorriso beffardo 
e con sincera rassegnazione ha 
risposto: «Ci si deve rivolgere ai 
santi!». 

» di Sabrina Pedersoli  
—

Donatella sorride, ma i suoi 
occhi azzurri come il cielo non 
riescono a mascherare il dolore 
che la logora dentro, che resta 
come una ferita profonda difficile 
da rimarginare. Donatella di co-
gnome fa Martinelli, ha 56 anni 
e vive ad Artogne insieme alla 
mamma, di cui si prende amo-
revolmente cura giorno dopo 
giorno. Ma non è di questo che 
dobbiamo parlare. O meglio, non 
solo. Sono le 11.30 di una calda 
mattinata di agosto, Donatella ci 
aspetta insieme a Grazia, sua zia, 
nella sede di ‘La Semplice’, l’agen-
zia di Disbrigo Pratiche Ammini-
strative che si trova a Pian Camu-
no e che ha preso a cuore la sua 
storia. Donatella tiene una car-
telletta accanto alla sedia, dentro 
tutti i documenti che servono a 

raccontare la sua storia. Dall’altra 
parte Loredana a fare gli onori 
di casa da dietro la sua spaziosa 
scrivania bianca. “È un’ingiusti-
zia quella che sta vivendo Do-
natella, che è invalida al 67% dal 
1985 e da un giorno all’altro si è 
ritrovata non solo a non ricevere 
più la sua pensione di invalidità, 
ma deve anche restituire 40mila 
euro all’Inps”. A Donatella è crol-
lato il mondo addosso: “Tra la 
pensione di invalidità e il piccolo 
stipendio che prendevo dalla coo-
perativa riuscivo a cavarmela, non 
era chissà quanto, ma a me andava 
bene così… mi accontentavo. Certo, 
c’era anche il pullman da pagare e 
non era una spesa indifferente, ma 
non importava”. Una storia che ha 
dell’incredibile: “Ho lavorato per 
delle cooperative, facevo le pulizie 
a scuola, all’Olivelli a Corna di 
Darfo fino al 2020, durante il Co-
vid, quando sono stata licenziata. 
Così ho deciso di andare all’ufficio 
di collocamento per cercare un 
nuovo lavoro”. Ed è proprio qui 
che arriva l’amara sorpresa: “Un 
giorno – spiega Grazia – squilla il 
telefono, era l’Inps che senza troppi 
giri di parole mi diceva che Do-
natella non aveva più diritto alla 
pensione di invalidità e che di lì a 
poco non l’avrebbe più percepita. 
Una telefonata che sembrava fosse 

routine, una cosa da tutti i giorni 
a giudicare dal tono di voce con 
cui mi stavano comunicando que-
sta notizia. Ho pensato fosse uno 
scherzo e mi sono anche chiesta 
cosa sarebbe successo se questa 
telefonata l’avesse ricevuta lei”. 
Ma cosa è successo? “Pochi anni 
dopo che Donatella ha iniziato a 
percepire la pensione, la legge è 
cambiata e la percentuale che a lei 
era stata riconosciuta non era più 
sufficiente, il minimo infatti era 
del 72%”, spiega Loredana. “Ma 
l’assurdo è che lei stava chieden-
do un lavoro, non stava andando 
a chiedere soldi a nessuno”, ag-
giunge Grazia. E invece l’Inps si 
accorge di questa ‘irregolarità’: 
“Ma non era di certo Donatella che 
doveva rendersi conto di questa 
cosa e quindi noi adesso vogliamo 
capire di chi è la responsabilità”. 
Poi cosa avete fatto? “Non aveva-
mo niente di scritto, soltanto quei 
pochi secondi di telefonata e così 
abbiamo deciso di andare all’Inps 
per verificare cosa stesse succe-
dendo – spiega Loredana -. Ci 
hanno risposto che avremmo do-
vuto aspettare la lettera di reddito 
percepito indebitamente e che non 
sono partiti dalla data esatta in cui 
è cambiata la legge, ma tornando 
indietro di dieci anni”. “E per for-
tuna”, aggiunge Grazia con un 

sorriso ironico. La lettera è datata 
21 febbraio: “Quando mi hanno 
chiamato probabilmente l’aveva-
no appena inviata. Da marzo non 
percepisce più niente, non aveva 
diritto al reddito di cittadinanza 
perché non rientra nei requisiti e 
non ha nemmeno un lavoro. Abi-
ta con la mamma che ha 74 anni, 
vivono con la sua pensione ed è 
così che si mantengono entram-
be… ci chiediamo: se la mamma 
un domani non ci sarà più, lei cosa 
farà? Tra l’altro quando è morto il 
nonno, abbiamo fatto di tutto per 
lasciare a lei la casa, anche se con 
il senno di poi mi viene da pensare 
che magari non abbiamo fatto così 
bene. Ma come potevamo immagi-
nare una cosa simile? Il nostro era 
un modo per tutelarla, ma adesso 
dobbiamo pensare come farà con 
la pensione della mamma a fare 
la spesa, pagare le bollette e tutto 
quello di cui avrà bisogno”.   

Qualcuno vi ha dato una 
mano? “Questo è un mese partico-
lare, è tutto fermo, ma una persona 
che conosciamo si sta informando 
attraverso la Regione e speria-
mo riesca ad aiutarci in qualche 
modo. E poi c’è l’associazione ‘Fa-
miglia Serena’ che ci supporterà 
se sarà necessario. A noi interessa 
riuscire a non dover restituire tut-
ti questi soldi, anche perché cosa 

puoi risparmiare con 300 euro 
al mese? Questi soldi non ci sono. 
Speriamo che si riesca a trovare un 
lavoro, anche se non sarà semplice. 
E non lo dico tanto per il lato eco-
nomico, ma perchè è uno stimolo, 
una gratificazione per Donatella. 
Altrimenti è chiusa in casa tutto il 
giorno con la mamma che già non 
sta bene”. 

Torniamo a quei 40mila euro, 
quando sarebbero da restituire? 
“Quella che ha ricevuto Donatella 
non è una cartella esattoriale, ma 
è un avviso che ti dice di pagare 
entro cinque giorni e nemmeno 
a rate. Era da pagare entro il 23 
marzo quindi il termine dell’av-
viso bonario è già scaduto e non 
solo, perchè poi la cartella esatto-
riale, quando arriverà, sarà au-
mentata del 30% per gli interessi”.

E ora? “Sulla parte burocratica 
ci stiamo lavorando, ma ades-
so potremmo aver bisogno di un 
supporto legale e ovviamente non 
abbiamo grandi somme a dispo-
sizione. Sappiamo che un debito 
non sparisce da solo, ma dobbia-
mo trovare una soluzione. Ci ser-
ve qualcuno che la aiuta, le dà un 
lavoro”.

Riprende ancora Loredana: 
“Donatella non è una furbetta, non 
è una falsa invalida e si può veri-
ficare. Vogliamo capire di chi è la 

responsabilità e non dover pagare 
questa somma perché lei non sa-
peva di ricevere un reddito indebi-
tamente percepito… che mi fa pure 
strano pronunciarle queste parole. 
Seguiremo tutte le strade possibili 
e vogliamo essere ottimiste. Ora c’è 
bisogno di qualcuno che ci dia una 
mano sia a livello legale che uma-
no e siamo sicuri che qualcuno che 
può sostenerci ci sia”.

Donatella si asciuga con un 
fazzoletto di carta le lacrime che 
hanno iniziato a rigarle il viso… 
“Sono a casa tutto il giorno, faccio 
le pulizie, porto a spasso il cane e 
assisto la mamma, quando poi c’è 
qualche festa in paese vado volen-
tieri ad aiutare. Mi piacerebbe ri-
cominciare a lavorare, qualche ora 
perché poi devo seguire la mam-
ma”. Sei arrabbiata? “Sì e anche 
tanto delusa”.

“Come si vede Donatella si ar-
rangia – aggiunge Grazia - e que-
sto anche grazie al fatto che è an-
data a lavorare ed è stata in mezzo 
alla gente, se fosse stata a casa non 
sarebbe sicuramente stato così”. La 
battaglia di Donatella e ti tutte 
le persone che le vogliono bene 
è appena iniziata e qui nessuno 
vuole arrendersi. Mai.

Donatella, che deve
la legge è cambiata e serve il 72%. Aiutatemi, facevo le pulizie e ora…”

Non riesci a pagare le tasse? 
Fai qualche ora di lavoro per la comunità

» di Angelo Zanni
—

L’Amministrazione comunale 
di Nembro, guidata dal sindaco 
Gianfranco Ravasio, ha rilanciato 
anche quest’anno lo strumento 
del baratto amministrativo, rivol-
to a quelle persone in difficoltà 
economica che non riescono a 
pagare le tasse comunali (come 
l’Imu e la Tari). È stato infatti ap-
provato l’ottavo bando “Aiuto alle 
fasce sociali deboli per il pagamen-
to di tributi comunali con la forma 
del baratto amministrativo”. 

In cosa consiste questo stru-
mento di sostegno per le fasce 
deboli della popolazione nem-
brese? In pratica, c’è la possibilità 
di estinguere i propri debiti verso 
il Comune prestando un’attività 
lavorativa temporanea che ab-
bia come caratteristica quella 

del prendersi cura dei beni della 
comunità, ad esempio pulendo 
strade e aiuole o facendo picco-
le manutenzioni. Possono fare 
domanda i cittadini con un Isee 
inferiore a 20 mila euro.

Già da alcuni anni l’Ammini-
strazione comunale di Nembro 
targata ‘Paese Vivo’, prima gui-
data da Claudio Cancelli e ora da 
Gianfranco Ravasio, ha adottato 
questo interessante strumento di 
aiuto, la cui utilità è confermata 
dal fatto che anche altri comuni, 
come Alzano Lombardo, hanno 
seguito l’esempio nembrese.

Nel 2022 le persone che han-

no fatto ricorso al baratto am-
ministrativo sono state sette. 
L’anno con il maggior numero 
di aderenti è stato il 2017, con 
nove persone; poi solo quattro 
nel 2018, cinque nel 2019 e sette 
nel 2020.

“I cittadini che non riescono a 
pagare le tasse comunali – spiega 
il primo cittadino nembrese – 
possono fare piccoli lavori di ma-
nutenzione e pulizia, come sfalcia-
re l’erba o tenere in ordine le aiuo-
le. In questo modo fanno qualcosa 
di utile per la comunità e, al tempo 
stesso, possono estinguere il loro 
debito verso il Comune”.

Torna il baratto amministrativo in salsa nembrese. 
Nel 2022 hanno aderito sette persone in difficoltà economica

restituire 40.000 euro all’Inps: “Invalida al 67%, 

          Medici spariti, pensioni da restituire,	     mutui alle stelle: storie da valli di lacrime
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Daniele Belotti racconta la festa dei 50 anni del “Bocia” 
che fa il “cozzaro” sul Caligo Guercio a Senigallia

» di Daniele Belotti  
—

Ammetto che non ero mai stato al complean-
no di un esiliato. Per carità, non è un soggiorno 
obbligato di mafiosa memoria, ma di fatto è 
una costrizione a cui Claudio Galimberti, il Bo-
cia, si è dovuto piegare per rifarsi una vita che 
a Bergamo, nella sua città, gli era ormai preclu-
sa per un accanimento giudiziario-mediatico 
senza eguali. 

Il Bocia il 16 agosto ha compiuto 50 anni, 
una vita dedicata all’Atalanta e alla Curva Nord, 
festeggiato, appunto, da un centinaio di amici 
che si sono ritrovati a Marotta, località balneare 
in provincia di Pesaro, dove il leader degli ultrà 
nerazzurri vive da cinque anni. Per una sera il 
Bocia party al Ciko Beach ha surclassato le fe-
ste vip del Twiga a Forte dei Marmi e la griglia-
ta di costine e spiedini ha arrostito le aragoste 
del Billionaire di Flavio Briatore.

Cori da stadio, torce, fuochi d’artificio, musi-
ca, il tutto tra striscioni e bandiere nerazzurre 
in un’atmosfera di vera amicizia, tanto che pur 
di fargli gli auguri sono tanti quelli che si sono 
fatti, come per una trasferta della Dea, ore e ore 
di viaggio con partenza all’ora di pranzo e ri-
entro all’alba.

Una festa piena d’affetto per un amico che 
ha sbagliato, è vero, ma che sta pagando oltre 
ogni limite. L’ultima partita allo stadio l’ha vi-
sta quando sulla panchina dell’Atalanta c’era 
ancora Antonio Conte: stiamo parlando del 
2009. Da lì in poi diffide a raffica e processi in 
serie per violazione del daspo, per altro vinti, 
ma ogni volta i tempi si allungano. Ne manca 
ancora uno di ostacolo: una diffida di otto anni 
presa nel 2021 per aver osato salutare il pul-
lman della Ternana (squadra gemellata con la 
tifoseria atalantina) nei pressi dello stadio di 

Terni prima della partita con il Bari decisiva 
per la promozione dei rossoverdi in serie B. 
Otto anni per il saluto a dei giocatori! Peccato 
che venga contestata la violazione di un vec-
chio daspo che però era stato annullato dal Tar. 
Insomma, un gran casino, ma resta il fatto che 
è esageratamente sproporzionato rifilare otto 
anni di divieti a una persona per aver parteci-
pato al saluto a una squadra.

Il Bocia può piacere o meno, ma è un dato di 
fatto che per lui sono scesi in piazza, più volte, 
quattromila persone per chiedere il suo ritorno 
allo stadio. Oppure, dato di questi giorni, il post 
in cui Xavier Jacobelli, direttore di Tuttosport, 
fa gli auguri di compleanno al Claudio lancian-
do al tempo stesso un appello al suo ritorno in 
curva, ha ottenuto oltre 100mila visualizzazio-
ni. Numeri che parlano chiaro riguardo all’af-
fetto che circonda ancora il leader della Nord. 

Del resto, il Bocia ha cambiato vita, ma non 
la fede, quella resta rigorosamente nel nome 
della Dea. A Bergamo faceva il giardiniere, nel-
le Marche fa il “cozzaro”, ovvero alleva cozze, 
e di sera, d’estate, trasforma il peschereccio at-
traccato al porto di Senigallia in una trattoria. 
Un’idea geniale: menù a base di cozze fresche, 
pescate al mattino e cucinate la sera, che porta 
il Caligo Guercio (questo il nome del pescherec-
cio/osteria) a fare il tutto esaurito quotidiano. E 
non mancano ospiti vip, soprattutto ex calcia-
tori e personalità del mondo del pallone; pochi 
giorni fa il giornalista ultra milanista Carlo Pel-
legatti ha postato una recensione di una serata 
dal Bocia che se fosse stata su Tripadvisor sa-
rebbe stata da cinque stelle! E se lo dice il gior-
nalista storico dei rossoneri...

Non resta che condividere l’appello di Xavier 
Jacobelli per far sì che il Claudio possa tornare 
allo stadio a guidare il tifo della Nord verso i 
sogni di gloria che Gasperini sta regalando ai 
bergamaschi. 
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Il secolo (lungo) di Antonia Bianchi:  
“Nella vita ho sempre fatto quello che mi piaceva. Mio marito 

Angelo Scapin giocava in Serie A nella Triestina. Abbiamo 
avuto un negozio di calzature sul porto…”

» di Piero Bonicelli  
—

Un’afa incombente, ma 
appena entrati nel grande 
complesso della Casa della 
Serenità di Lovere l’aria con-
dizionata rinfresca le idee 
e i ricordi. Antonia Bianchi 
(Antonietta) sta per compie-
re e fine mese cento anni. Mi 
accompagnano al piano su-
periore. C’è un tavolo dove si 
gioca a scopa d’assi. Ma in… 
tre. Antonietta ha appena 
raccolto il settebello, senza 
particolare esultanza, poi fa 
il conto di ori, carte e primie-
ra anche ai suoi compagni 
di gioco e il conteggio dà la 
vittoria alla signora accan-
to. Non ci sono commenti né 
contestazioni. Il tempo qui 
sembra essersi fermato.

C’è un’intervista da fare. Va 
be’. Antonietta, con mia sor-
presa, si alza e si avvia con 
passo veloce per il corridoio 
che fatico a starle dietro. Scel-
gono la camera, lei si siede 
sul letto “no, si sieda lei sulla 
poltroncina, io sto bene qui. Da 
dove cominciamo?”. 

Tutto mi aspettavo tran-
ne una signora con una tale 
grinta e velocità di pensiero. 
Già, da dove comincio? Dalla 
banalità del tempo che fugge 
e che però ha un suo conteg-
gio che può essere impietoso 
ma non quando si supera il 
secolo di vita con tanta vita-
lità?  Lei compie 100 anni… 
Non mi lascia finire. “100 
anni sì, li compio alla fine del 
mese, son nata nel ‘23”. E allo-
ra saltiamo i decenni, mi rac-
conta uno dei suoi primi bei 
ricordi di bambina?

“Da piccolina uno dei ricordi 
che mi vengono in mente spes-
so è questo: eravamo all’asilo, 
c’era anche mia sorella Giusep-
pina di due anni più grande, 
eravamo lì dopo pranzo in una 
stanza. La suora ci ha detto 
di alzarci in piedi. Io mi sono 
alzata, ma avevo fatto la pipì 
addosso. Siamo andate fuori 
ma la suora si è accorta che ero 
bagnata, si è avvicinata, mi ha 
tolto le mutandine, me le ha 
messe sulla testa. Poi ci siamo 
messi in cerchio, mia sorella 
mi dava la mano, io dovevo 
stare bella dritta per non far 
cadere la mutandina che avevo 
in testa. Pensi che mi ricordo 

ancora dopo tanti anni. L’asi-
lo era a Lovere dove è ancora 
oggi, in cima alla salita dove 
c’era il cinema…”.

Avevo chiesto un bel ricor-
do, ma evidentemente resta-
no in memoria anche quelli 
brutti. 

Le scuole dove le ha fatte?
“Dalle suore, era una scuo-

la privata, allora si andava 
alla scuola privata. Io ho fatto 
solo le elementari, poi ho do-
vuto aiutare i miei, la quinta 
l’ho fatta da un’altra parte. Poi 
come dicevo ho dovuto aiuta-
re i miei in negozio, avevano 
un’attività. Avevamo una casa 
grande, bella grande, in piaz-
za, a Lovere, non la piazza del 
porto, quella sopra. Lì c’era la 
trattoria dell’Orologio. Ecco, 
era là che abitavo con i miei. 
La mia mamma lavorava nella 
trattoria, faceva da mangiare, 
era brava a cucinare, l’aiuta-
va una zia e anche un’altra 
donna. Dopo, la sera, finito di 
mangiare, lì si cantava, si fa-
ceva baldoria, ci si divertiva, si 
giocava a carte, si viveva così.

Il mio papà invece era cal-
zolaio, lavorava in una bottega 
giù al porto piena di tutto quel-
lo che serviva, c’erano due gra-
dini per entrare, aveva anche 
due operai, non riparava solo 
le scarpe ma faceva gli scarpo-
ni che allora si usavano tanto, 
mi ricordo che aveva dei gran-
di pezzi di cuoio per fare gli 
scarponi che gli ordinavano”. 

 Come si chiamavano i suoi 
genitori?

“Il mio papà Francesco, la 
mamma Antonia come me. Mi 
ricordo quando c’era il treno, 
ero piccola, mio nonno mater-
no abitava in Trello, mi por-
tava a vederlo, si fermava giù 

sotto casa… sono tanti, tanti 
anni che non c’è più il treno”.

Già. Lei aiutava la mamma 
nella trattoria?

“No, io aiutavo mio papà, 
tutti i pomeriggi, dopo man-
giato, lui andava a dormire. Io 
allora andavo nella sua botte-
ga di calzolaio con i due operai, 
stavo lì, prendevo le ordinazio-
ni dei clienti che arrivavano. 
Sono stata lì fino a 19 anni, 
quando mi sono sposata”.

Come ha conosciuto suo 
marito?

“Ho sposato un triestino, che 
era ufficiale su in Val Camoni-
ca. Anche una mia amica che 
si chiamava Gina, che andava 
a fare le punture nelle case, si 
era sposata con un ufficiale. 
Era andata su in Valcamoni-
ca dove c’ erano tanti soldati. 
Adesso le racconto come ho 
conosciuto mio marito. Una 
domenica mi sono messa d’ac-
cordo con cinque amiche e in 
bicicletta siamo andate a tro-
vare una zia in un paese su in 
valle e in casa sua c’erano due 
ufficiali. Uno era della Bassa 
e uno era il… mio. Lì ci siamo 
guardati e conosciuti un po’. Ci 
avevano promesso che sareb-
bero venuti giù loro a trovarci 
il giorno dopo, perché anche 
l’altro ufficiale aveva chiesto 
a una di noi se lo voleva… co-
noscere. Il giorno dopo le ho 
chiesto se era soddisfatta di 
lui e lei si vede che non lo era 
tanto perché poi l’ha lasciato. 
Forse non le piaceva perché 
era più basso di lei, comunque 
sono andati avanti un po’. Col 
passare del tempo col mio ci 
siamo conosciuti bene. Io ave-
vo già un fidanzatino che mi 
ero fatta prestare la bicicletta 
da lui, pensa te per andare da 
quell’altro… Col primo ci sia-
mo lasciati. Poi il mio voleva 
parlare con mio papà, è venu-
to a casa e si son trovati, han-
no parlato eccetera eccetera, 
così sono diventata fidanzata 
ufficiale. Dopo un po’ di tem-
po i militari dovevano spo-
starsi, lui doveva tornare mi 
pare a Trieste non mi ricordo 
bene, perché sono passati tan-
ti anni. Comunque, dopo un 
po’ di tempo, dice ‘adesso che 
sono là non posso continuare 
a venire fino qui’. Da Trieste 
a Lovere… E così abbiamo de-
ciso di sposarci. Il mio papà 
ha dovuto andare a firmare 
perché ero ancora minoren-
ne, allora la maggiore età era 
a 21 anni. Ci siamo sposati 
nella chiesa di San Giorgio, il 
sagrestano era amico di mio 
papà ed era un cliente della 
trattoria, mi ha preparato una 

chiesa che era la meraviglia 
delle meraviglie, nessuno ave-
va mai visto una cosa così, era 
qualcosa di meraviglioso: tap-
peti per terra, fiori dappertutto. 
Mi ha accompagnato in chiesa 
mio papà, a piedi perché a un 
certo punto la strada era mol-
to stretta. C’erano tantissimi 
invitati ci hanno fatto tantissi-
me fotografie. È stata una festa 
meravigliosa. Abbiamo fatto 
il pranzo in un ristorante non 
nella nostra trattoria…”

Il viaggio di nozze?
“Non siamo andati in viag-

gio di nozze, siamo andati a 
Trieste, lì mi sono trasferita 
e abbiamo vissuto lì per 10 
anni. Ho avuto un figlio che si 
chiama Doriano, è qui a Lovere 
anche lui adesso, ha 74 anni, 
non mi ricordo bene, viene a 
trovarmi ogni domenica, lui è 
nato a Trieste, ha fatto là le ele-
mentari poi ci siamo trasferiti 
qua”. 

Perché?
“I miei insistevano ‘ veni-

te, venite, guarda qui, guarda 
là...’ A un certo punto abbiamo 
detto ‘cosa facciamo?’ e sia-
mo venuti qua anche perché 
i miei avevano preso un altro 
piccolo negozio di scarpe vici-
no alla calzoleria e lo abbiamo 
gestito io e mio marito. Poi le 
suore che erano proprietarie 
della casa la volevano vende-
re e l’abbiamo comprata e poi 
rimessa a posto. Dopo un po’ 
ci siamo stancati di lavorare 
e ha continuato mio figlio che 
già lavorava con noi , noi gli 
abbiamo ceduto l’attività. Noi 
poi passavamo l’inverno qua e 
l’estate a Trieste dove avevamo 
comprato un appartamento. In 
estate tutti i giorni andavamo 
al mare”.

Quindi ve la siete passata 
bene...

“Sì sì, benissimo. Mio mari-
to quando è venuto ad abita-
re a Lovere diceva ogni tanto 
‘fortuna che c’è il lago qua 
altrimenti non venivamo qui 
ad abitare’, lui era abituato al 
mare. Era allegro, mi faceva ri-
dere. Eravamo molto uniti, an-
che per il lavoro, lui poteva fare 
l’impiegato all’Italsider, ma il 
negozio lavorava molto e c’era 
bisogno di lui”.

Quando è morto suo ma-
rito?

“Un 16 anni fa, aveva fatto 
un’operazione alla schiena, pa-
reva fosse andato tutto bene e 
invece è morto. Anche mia so-
rella è morta, mio fratello in-
vece è ancora qui, ha 98 anni, 
li ha compiuti pochi giorni fa, 
sono andata giù da lui, sono 
venuti a prendermi le mie ni-
poti. Lui non si muove più di 
casa perché era caduto”.

Quanti nipoti ha?
“Il figlio di mio figlio che ha 

una bambina, sono bisnonna. 
Mio figlio abita poco distante 
da qui, viene a trovarmi”. 

Cosa le piaceva di più fare 
da giovane?

“Mi piaceva ballare, andavo 
sempre a ballare”.

Ha dei rimpianti? 
“No, nessun rimpianto, ho 

fatto nella vita tutto quello che 
volevo fare”.

Secondo lei Lovere è molto 
cambiata?

“A me non sembra che sia 
cambiata molto, certo un po’ è 
cambiata in tanti anni”. 

Come vorrebbe essere fe-
steggiata per i 100 anni?

“Non vorrei una cosa gran-
diosa, no, preferisco fare le mie 
cose di sempre, sì una festa va 

bene, ma non so cosa invente-
ranno qui, so che hanno chia-
mato mio figlio, non so cosa 
succederà, sarà una sorpresa”.

 C’è una cosa che desidera 
fare, per esempio tornare a 
Trieste? 

“No, non ci penso neanche, 
neppure mio figlio vorreb-
be tornare, gli volevo lasciare 
l’appartamento che avevamo 
là, ma non gli interessa”. 

Come fa ad essere così in 
forma?

“Sono sempre stata bene 
non sono mai andata nean-
che all’ospedale. Una volta 
ho avuto un problema, ave-
vo una cosa qui al petto, la 
mia mamma mi ha detto di 
farmi vedere, non si sa mai... 
sono andata a Bergamo, alla 
clinica Gavazzeni perché mio 
papà conosceva un chirurgo 
di là. Mi hanno operato, han-
no tirato fuori una robetta da 
niente e sono tornata subito 
a casa. Il mio papà ha voluto 
fare l’analisi, è risultato che 
non avevo niente. Mai più sta-
ta in ospedale”.  

Adesso che medicine pren-
de? 

“Prendo poco di che perché 
sto bene”. 

L’ho vista camminare pri-
ma e mi sono meravigliato 
di quanto è veloce, la ragaz-
za quasi non riusciva a starle 
dietro.

“Me lo dicono in tanti che 
sono veloce, sarà perché sono 
stata tanto in piedi in negozio. 
Anche gli altri mi dicono che 
sono veloce, io non mi accorgo 
neanche”.

Faceva bagni nel lago o al 
mare?

“Certo, facevo bagni al mare, 
so nuotare, mio marito mi 
prendeva e mi buttava dentro”.

Quale è la sua passione?
“Il calcio mi piaceva, mio 

marito era sportivo, giocava 
nella Triestina, in Serie A, si 
chiamava Scapin. Lo voleva 
l’Inter ma non ha potuto an-
dare perché lui giocava da ter-
zino, in quel periodo di terzini 
non ce n’ erano e quindi non 
gliel’ han dato. Io andavo a ve-
derlo giocare, poi quando l’età 
è andata su siamo venuti qui. 
Lui aveva un po’ di anni più di 
me ed era più grande anche di 
altezza, era proprio un bell’uo-
mo, devo dirlo”.
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Agostino da Clusone al Malawi: “Da 17 anni sono in Africa. 
Ho perso mio figlio e sono ripartito da lì. Qui ho costruito il…

Rinascimento: biblioteche, pozzi, asili…”
» di Luca Mariani  

—
«Ringrazio il Malawi che mi 

ha dato la possibilità di reagire 
e di andare avanti.» Agostino 
Trussardi ha 76 anni e da 17 
vive nel paese africano. È il 
2003 quando Tino decide di 
andare in Africa per la prima 
volta. Lo fa perché qualche 
mese prima il suo unico figlio 
Mauro è morto in un inciden-
te stradale. «È un dolore im-
menso. Perdere un figlio è una 
cosa indescrivibile. Allora mia 
moglie Emilia mi ha detto di 
andare in Malawi. Sono anda-
to a vedere se c’era qualcosa da 
costruite in memoria di mio fi-
glio. Sono andato con Gaetano, 
un volontario di Clusone che 
già da parecchi anni andava in 
Malawi. Nel 2005 sono torna-
to là per tre settimane. Ho visto 
che nel villaggio di Toleza c’era 
da costruire un asilo.» 

Così l’anno successivo 
Agostino inizia i lavori per la 
costruzione della scuola ma-
terna disegnata dall’ingegne-
re clusonese Pietro Benzoni 
in maniera gratuita. L’idea di 
Tino è quella di farsi raggiun-
gere in Malawi anche dalla 
moglie. Purtroppo il destino 
gli gioca ancora un brutto 
scherzo: «Stavo costruendo 
il muro di cinta e mi arriva 
una telefonata. È Emilia, mia 
moglie. Mi dice che deve fare 
una visita perché non sta bene. 
Sono rientrato subito in Italia e 
in quattro mesi ho perso anche 
lei. Allora mi sono chiesto cosa 
fare. Qui avevo brutti pensieri. 
Padre Mario Pacifici, un padre 
monfortano che è venuto ai 
funerali di mia moglie, mi ha 
detto di andare con lui per ter-
minare l’asilo.»

Così nel 2006 Tino deci-
de di lasciare la sua casa alle 
Fiorine e trasferirsi a Toleza, 
nel sud del Malawi. Tre anni 
dopo i lavori sono completa-
ti. Il volenteroso fiorinese dai 
capelli di neve può inaugura-
re l’asilo “Chikondi Sukulu ya 
mkaka” che tradotto dal chi-
chewa, la lingua locale, signi-
fica “scuola materna Amore”.

«Perdere tutto è un disastro. 
Andare in Africa è stato uti-
le per me. Qui avrei rischiato 
di iniziare a bere. Si fa presto. 
Adesso tutta la mia vita è lag-
giù. In Malawi io sto bene.» 
Così Agostino vive sopra il 
suo asilo. Gli occhi marroni e 
placidi trasmettono il suo or-
goglio per l’oasi di felicità che 
è riuscito a creare nel cuore 
del continente africano: «L’a-
silo è bellissimo. Sono 1250 
metri di copertura. Quando la 
gente viene a vederlo resta a 
bocca aperta. È pulitissimo. Io 
sono lì sul posto e ci tengo tan-
to all’igiene.» La scuola ma-
terna non è un gioiello solo 
dal punto di vista architetto-
nico. Lo è anche dal punto di 
vista pedagogico: «Ai bimbi, 
quando finiscono l’asilo a sei 
anni, noi diamo un diploma, 
una biro e un quaderno così 
quando vanno a scuola sono 
già pronti. Sono anche pre-
parati. Sanno contare fino al 
venti, sanno qualche parolina 
in inglese e qualcuno sa anche 
scrivere il suo nome.»

Affianco a sé Tino ha 24 
persone che lo aiutano a ge-
stire l’asilo. Le cuoche sono 
tutte del villaggio. Così come 
le maestre che «le ho scelte tra 
quelle che hanno studiato l’in-
glese.» 

Proprio lo stare a contatto 
quotidianamente con i bam-
bini ha spinto l’infaticabile 
ometto delle Fiorine a non 
fermarsi dopo la costruzione 
dell’asilo. «Tre bimbi dell’asilo 
sono morti di malaria. Con un 
euro e cinquanta centesimi si 
possono comprare le pastiglie e 
curarli. Però laggiù non ci sono 
i soldi. Loro li mettono un po’ 
al sole sperando che la malaria 
passi. Allora ero arrabbiato e 
sono andato dal ministro della 
salute. Gli ho detto che volevo 
costruire un dispensario me-
dico. All’inizio loro erano titu-
banti perché ce ne era già uno 
a otto chilometri. Poi quando 
ho portato con me il ministro e 
gli ho fatto vedere i centottan-
ta bambini dell’asilo, i seicento 
delle primarie e i duecentocin-
quanta delle secondarie mi ha 
detto che se avessi fatto tutto io 
e avessi pagato tutto io, avrei 
potuto costruirlo. Così abbia-
mo posato insieme la prima 
pietra e adesso a Toleza c’è un 
bel dispensario medico. È una 
bella cosa perché la gente viene 
lì a curarsi.»  

Dal 2006, da quando Ago-
stino ha deciso di vivere in 
Malawi, per Toleza è iniziato 
il Rinascimento. Oltre alla 
scuola materna e al dispensa-
rio medico le mani robuste e 
possenti del fiorinese dal sor-
riso serafico hanno costruito 
una biblioteca: «Così tutti i 
ragazzi e le ragazze vanno lì 
a studiare. I libri di testo delle 
secondarie costano tantissimo. 
Allora li ho comperati io e gli 
studenti vengono lì a consul-
tarli.» 

Un’aula di chimica e bio-
logia per le scuole superiori: 
«Perché prima non potevano 
fare gli esami. Adesso essen-
doci quell’aula possono farli lì, 
senza bisogno di andare in cit-
tà.» E un ostello femminile con 
60 posti letto dato che «molte 
ragazze non riuscivano a fre-
quentare le scuole perché abi-

tavano lontane. Così possono 
dormire lì e riescono a permet-
tersi di studiare.»

La belle époque architet-
tonica e culturale targata 
Agostino Trussardi non si 
limita a Toleza. Le opere del 
settantaseienne delle Fiorine 
sono diffuse e famose in tutto 
il Malawi. «Abbiamo costruito 
anche 88 pozzi nei villaggi più 
disperati. Fare i pozzi è inde-
scrivibile. La gente è strafelice 
perché non dovrà più fare i 
chilometri per andare a pren-
dere l’acqua che molte volte 
non è buona. Quando inaugu-
ro i pozzi la gente balla, canta, 
festeggia e tante volte per rin-
graziarmi mi regala la capra.» 
Molti di questi pozzi Tino li 
scava in collaborazione con 
l’associazione “Il pozzo dei 
desideri” creata e gestita da 
Matteo Ferrari un ingegnere 
milanese innamorato dell’A-
frica.

Proprio durante i lavori di 
preparazione di uno di questi 
pozzi Tino conosce una bim-
ba che non riesce a cammina-
re e si muove strisciando sul 
sedere. Betta è così sin dalla 
nascita a causa di un trauma 
durante il parto. Agostino ha 
il cuore grande come le mani. 
Perciò non resta indifferente 
e si mette subito in moto per 
aiutarla. «Dopo Betta ho visto 
anche la sua famiglia: c’erano 
solo la mamma e cinque figli, 
di cui una bimba disabile. Lì 
mi sono scese due lacrime e 
l’ho fatta operare. Sapevo che 

nella città di Blantyre c’è una 
clinica americana che si occu-
pa di operare i bambini. Dopo 
l’operazione l’ho tenuta per sei 
mesi nel mio asilo per fare ria-
bilitazione. Adesso va a scuola 
con le stampelle. Non cammina 
bene perché non aveva svilup-
pato i muscoli, però lei è con-
tentissima. Le abbiamo anche 
costruito la casa perché prima 
stava in un posto orribile dove 
noi non lasceremmo nemmeno 
i maiali.»

Seppure i social non sia-
no alla portata di tutti anche 
in Malawi le notizie volano, 
grazie al vecchio e intramon-
tabile passaparola. Nel paese 
africano sempre più gente 
parla di questo signore canu-
to e con gli occhiali squadrati 
che a Toleza cura la gente. Da 
tornitore a muratore e adesso 
pure con poteri taumaturgici. 
E Agostino segue sempre il 
suo leitmotiv: «Quando faccio 
qualcosa di utile per gli altri mi 
fa stare bene.» Così quando gli 
si presenta un’altra bambina 
con lo stesso problema di Betta 
Tino porta anche lei alla clini-
ca. «Non ha avuto bisogno di 
essere operata. Le hanno messo 
un tutore e adesso cammina 
benissimo.» 

Il tuttofare di Toleza è aiu-
tato da undici uomini locali 
che hanno iniziato a colla-
borare con lui già nel 2006, 
durante la costruzione del-
la “scuola materna Amore”. 
«Con loro ho un bel rapporto 
umano, non solo lavorativo. 

Quando ho finito l’asilo potevo 
lasciarli a casa. Ma avrei la-
sciato a piedi undici famiglie. 
Allora ne invento di tutti i co-
lori per riuscire sempre a farli 
lavorare.» Tino non è un idea-
lista fantasioso, ma è un lavo-
ratore pragmatico. Perciò sa 
bene che «anche là se non hai 
i soldi non riesci a fare nulla». 

Per questo insieme a una 
mezza dozzina di amici fiori-
nesi ha costituito l’onlus “As-
sociazione villaggio Toleza” 
con la quale finanzia tutte le 
opere che edifica e mantiene 
ordinato, efficiente e pulito 
l’asilo. Ciò gli riesce grazie ai 
fondi raccolti con il 5 per mil-
le e con le numerose dona-
zioni di persone dell’alta valle 
Seriana. 

«Ultimamente stavo co-
struendo una casetta per tre 
bambini orfani. Mi è arrivata 
la chiamata che era morto un 
signore di Clusone. Sua moglie 
mi ha detto che al funerale non 
hanno fatto i fiori ma opere di 
bene per me. Così ho messo la 
targa per il mio grande ami-
co Scandelù che era venuto 
in Africa e aveva lasciato lì il 
cuore.» 

Malgrado la grande mode-
stia che lo accompagna a ogni 
passo sui suoi sandali marro-
ni: «Io sono solo una goccia nel 
mare, ma aiutarli mi fa stare 
bene. E loro mi vogliono bene.» 
Tino è assai consapevole che 
grazie alla sua alacre operosi-
tà ormai «a Toleza c’è tutto. È 
diventata una bella cittadina.»

Nonostante questa costa-
tazione il corpo minuto ma 
compatto di Tino non si ri-
posa. Nella sua testa stanno 
prendendo forma già altri 
progetti per migliorare ancor 
di più la vita e l’economia di 
Toleza. «A un chilometro dal 
villaggio ho trovato un fiu-
me dove scorre sempre sotto 
l’acqua. Voglio costruire un 
bacino enorme. L’acqua verrà 
pompata e faremo un sistema 
di irrigazione a caduta. Un 
pezzo di terreno lo useremo per 
la verdura dell’asilo e il resto 
lo daremo da coltivare a una 
ventina di famiglie.» In questo 
modo i toleziani potranno riu-
scire a permettersi due raccolti. 

Ciò sarà un importante argine 
contro il problema della fame 
che colpisce il Malawi in ma-
niera sempre più pressante. 
Infatti da quando è scoppiata 
la guerra in Ucraina il prezzo 
del grano nel paese africano è 
quadruplicato.

Polo celeste con i due bottoni 
superiori slacciati. Pantalone 
beige abbondante. Tino pas-
serà tutto il mese di agosto alle 
Fiorine. Ad inizio settembre 
tornerà nella sua Toleza. «An-
che quest’anno scendo felice 
perché so che i miei bambini 
mangeranno. Vederli mangiare 
è uno spettacolo. 

Un giorno, a pranzo un 
bambino stava mangiando del 
riso e ne ha messo un po’ in ta-
sca. L’ho visto e gli ho chiesto il 
perché. Lui mi ha risposto che 
suo fratello a casa di solito non 
può mangiare. Quella sera in-
vece avrebbe mangiato il riso.»

76 anni compiuti ma la vo-
glia di aiutare gli altri non è 
andata in pensione. Anzi. L’al-
truismo resta la bussola che 
guida i pensieri di Tino: «Spe-
riamo che il Signore mi tenga 
lì ancora un po’ così i bambini 
dell’asilo mangiano ancora. 
Più campo più vanno bene 
loro.» La speranza di vivere 
a lungo per poter essere uti-
le ancora per molto tempo è 
l’unico desiderio che illumina 
il domani del factotum made 
in Fiorine che è pienamente 
assorbito dalla mentalità afri-
cana: «Ormai sono diventato 
come loro. Prendo la vita come 
viene al momento. Non voglio 
prevedere nulla. L’importante è 
che asilo, biblioteca e dispensa-
rio medico funzionino bene.»

Così, dopo una vita a lavo-
rare come tornitore in val Se-
riana, Agostino Trussardi si è 
scoperto muratore, agricolto-
re, educatore e quasi medico. 
Questo suo reinventarsi jolly 
perseverante non smette di 
sorprenderlo: «A volte guar-
do l’asilo e penso che io non 
avrei fatto nemmeno un ga-
binetto.» Sotto gli occhiali un 
lucido velo di commozione 
gli colora il viso: «Sono con-
vinto che sono mio figlio Mau-
ro e mia moglie Emilia che mi 
danno una forza così.»

LOMBARDA
VETRODOPPIA VETRATA

ISOLANTE
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Il dottor Presepio se ne è andato, soddisfazione anche 
tra i 4 sindaci, ma la situazione rimane critica. Il sindaco 
di Valgoglio: “Pronto un progetto per risolvere il problema”

» di Anna Carissoni 
—

(An. Caiss.) Dopo la parten-
za del dott. Natalino Presepio, 
il medico di base dei 4 paesi 
dell’Alta Valle che si è dimes-
so dall’incarico assumendo-
ne un altro altrove, i sindaci 
commentano la nuova situa-
zione del servizio sanitario: 
“Si chiude un capitolo che negli 
ultimi tempi aveva evidenzia-
to non poche criticità – dice la 
sindaca di Gromo Sara Riva-. 
So che a settembre i medici ef-
fettueranno la scelta definitiva 
degli ambiti carenti e spero che 
arrivi qualche professionista 
che sappia entrare in empatia 
con la popolazione, come sta 
facendo da mesi il dott. Minel-
li del CAD, come sono convin-
ta  saprà fare anche la dott.ssa 
Manella. A loro va il mio sentito 
grazie. Devo dire che, nonostan-
te le perplessità iniziali, il CAD 
sta funzionando davvero bene, 
i medici sono presenti quattro 
giorni a settimana e si sono 
messi a disposizione di residen-
ti e turisti, risolvendo anche il 
problema della guardia medica 
estiva. A differenza di ciò che 
a volte qualcuno vorrebbe far 
credere, nel nostro ambito c’è 
un clima di serenità e collabo-
razione, prova ne è il servizio di 
supporto amministrativo che in 
passato i nostri Comuni hanno 
messo a disposizione dei medici 
del territorio e che siamo pronti 
a rinnovare”. Molto più seve-
ro il commento della prima 
cittadina di Gandellino, Flora 
Fiorina: “Finalmente il dott. 
Presepio è partito per altri lidi, 
e dico finalmente perché questo 
significa la fine di una vicen-
da tragicomica che durava da 
troppo tempo. Ora è arrivato 
un altro medico disponibile per 
la CAD (Centro di Assistenza 
Domiciliare), ma se il proble-
ma sia stato risolto dovremmo 

chiederlo ai pazienti, soprat-
tutto a quelli più anziani – la 
maggioranza, nei nostri paesi 
– che avrebbero bisogno di una 
figura di riferimento non solo 
per le visite domiciliari e i con-
trolli, ma anche per poter collo-
quiare e chiedere consigli ad un 
professionista che li conosca… 
Accentrare tutti gli ambulato-
ri a Gromo continua ad essere 
un problema, non tutti sono 
in grado di raggiungere au-
tonomamente Gromo, ed aver 
accentrato a Gromo, appunto, 
tutti gli ambulatori significa 
lasciare sguarniti gli altri paesi. 
Quindi grazie, ovviamente, ai 
colleghi del Cad, ma la situazio-
ne rimane grave. Da giovedì 17 
scorso inoltre è arrivata l’enne-
sima mazzata: sono stati chiusi 
anche i dispensari dei medici-
nali di Valgoglio e di Gandellino 
perché il farmacista purtroppo 
è ricoverato in ospedale, e  non 
si vede all’orizzonte nessuno 
che lo possa sostituire…Insom-
ma, a questo punto le soluzioni 
sarebbero o farmi ringiovanire 
di 30 anni (la sindaca di Gan-

dellino è medico a sua volta, e 
si prodiga  da sempre oltre il 
dovuto, e volontariamente, per 
dare una mano alla sua gente,  
n.d.r.), oppure trovare dei posti 
in cui trasferire tutti gli abitanti 
dell’Alta Valle, perché né la dot-
toressa mandata dall’ATS né i 
medici neo-laureati inviati nei 
luoghi di villeggiatura possono 
rispondere alle esigenze dei no-
stri paesi, su cui pesa la male-
dizione dell’esiguità numerica: 
siamo in pochi ad abitare in 
montagna, e quindi siamo po-
liticamente irrilevanti. Che fare  
a questo punto? Bloccare la 
strada no, sarebbe un’iniziativa 
che ci si rivolterebbe contro…
Forse invece dovremmo smette-
re tutti di pagare tasse e bollette, 
e non rassegnarci a continuare 
ad essere cittadini di serie B…”. 
“Cosa vuole che le dica? – af-
ferma la signora Caty che a 
Valgoglio è attivissima anche 
nel volontariato che anima 
la piccola comunità. – Sia-
mo delusi, scoraggiati e anche 
molto arrabbiati, non abbiamo 
il medico, a breve perderemo 

anche il parroco… Adesso poi, 
per colmo di sfortuna, qui non 
c’è più nemmeno il farmacista, 
una persona disponibilissima 
e generosa che era il nostro 
unico punto di riferimento per 
i medicinali e che, poveretto, 
è stato male ed è ricoverato in 
ospedale e tutti preghiamo che 
si riprenda presto…Ci sentiamo 
abbandonati da tutte le isti-
tuzioni e, seppure siamo tutti 
gente tradizionalmente pazien-
te e abituata ai sacrifici, ades-
so i sacrifici sono veramente 
troppi e troppo pesanti. Lo so 
che siamo in pochi e quindi non 
abbiamo peso politico, ma le 
tasse le paghiamo tutte anche 
noi, come chi abita in città… 
Cosa può fare qui un anziano 
che ha bisogno del medico, as-
sodato che nessuno chiama un 
medico per puro buontempo? 
Deve scendere a Gromo, e chi 
è solo e non ha nessuno che ce 
lo porti? E chi sta proprio male 
cosa deve fare, visto che ci rac-
comandano anche di non an-
dare al Pronto Soccorso? Può 

soltanto morire e amen…”. “Le 
lamentele e l’indignazione dei 
cittadini per questo stato di cose 
che si protrae da lungo tempo 
sono sacrosante – dice il primo 
cittadino di Valgoglio Angelo 
Bosatelli – mi rendo conto non 
da oggi del grande disagio che 
grava soprattutto sugli anziani, 
che devono spostarsi in man-
canza di mezzi pubblici e spesso 
di parenti che non possono ab-
bandonare il lavoro per accom-
pagnarli a Gromo…Però voglio 
che tutti sappiano che qualcuno 
si sta muovendo e si sta impe-
gnando in prima persona per la 
soluzione di questo problema”. 
Bosatelli allude ad un suo pro-
getto cui sta lavorando ormai 
da un anno: “Si tratta di un 
progetto che ho presentato sia 
ad ATS che in Regione all’asses-
sore Bertolaso per una speri-
mentazione da avviare quanto 
prima sul territorio, progetto 
che ha trovato l’attenzione del-
le istituzioni nonché la condi-
visione di alcune importanti 
Fondazioni, dell’Ordine dei Me-
dici e della Federazione Italiana 

Medici di Medicina Generale. Lo 
consegnerò alla fine di questo 
mese o all’inizio del mese pros-
simo, e da settembre dovrebbe 
avere la copertura economica 
necessaria a partire subito con 
la sperimentazione. I Comu-
ni interessati saranno quelli 
del nostro Ambito, e se gli altri 
sindaci non fossero d’accordo 
il progetto verrà sperimenta-
to altrove, perché l’emergenza 
medici di base coinvolge anche 
tante altre piccole realtà come 
le nostre e l’idea di fondo è che 
un medico di medicina generale 
deve esserci in ogni paese. Certo 
le istituzioni devono fare la loro 
parte, ed anche le normative vi-
genti dovranno essere cambiate 
ed adeguate alle necessità, in 
modo da non mettere in diffi-
coltà i medici stessi e da favo-
rire la partecipazione di tutti i 
cittadini”. Il progetto verrà pre-
sentato ufficialmente tramite 
una conferenza - stampa, alla 
quale ovviamente rimandia-
mo anche i nostri Lettori per 
una dettagliata informazione 
in proposito.

ROVETTA ROVETTA 

Il boom della Sagra dei Bertù: 140 volontari, 769 porzioni venduti
(sa.pe) Tra le manifesta-

zioni clou dell’estate rovette-
se non potevano mancare la 
Sagra dei Bertù, che ha fatto 
il pienone nel cuore del paese 
e il pieno di… volontari (ben 
140), e il Triathlon dell’asino 
che invece ha incantato San 
Lorenzo. “In entrambe le feste 
è stato un successo – spiega 
Monica Achenza, Vice Presi-
dente della Proloco di Rovet-
ta e Presidente dell’ASD San 
Lorenzo -. Abbiamo registrato 
il pienone alla Sagra dei Ber-
tù con 769 porzioni vendute 
e pienone al palio sia durante 
la cena che ad assistere allo 
spettacolo del Triathlon dell’a-

sino e devo dire che entrambe 
le associazioni sono soddi-
sfatte e contente per come sta 
andando l’estate. Abbiamo 
cercato sia per Rovetta che San 
Lorenzo di arricchire il paese 
con eventi e attività per tutte 
le età e speriamo di essere stati 
all’altezza delle aspettative. Il 
ringraziamento più grande va 
a tutti quelli che si sono dati da 
fare in entrambe le associazio-
ni, a chi ha dato una mano, a 
chi ha dato tempo e mezzi per 
permettere la buona uscita di 
tutti gli eventi, infine un gra-
zie anche all’amministrazione 
comunale che ci dà supporto e 
fiducia”.

ARDESIOARDESIO

Nuovo look per le aule 
della scuola Elementare

Le aule della scuola Elementare hanno un nuovo volto e sono pronte ad accogliere gli alunni per 
la prima campanella che suonerà a settembre. È stato un agosto di lavori per rendere più vivibile e 
bella la scuola primaria. Sono state tinteggiate due aule, sostituiti gli zoccolini e altre manutenzioni.

ROVETTAROVETTA

La festa per gli 80 anni di don Renato

Il giorno di San Lorenzo, presso l’Oratorio, si è tenuto il pranzo comunitario degli Anziani. Grande 
Festa per la comunità di San Lorenzo e per gli 80 anni di don Renato. Hanno partecipato anche il 
parroco Don Augusto e don Guido. L’amministrazione comunale ha consegnato a don Renato una 
targa di riconoscimento per il suo grande impegno.
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Grandi numeri per la 57esima edizione della ‘Sagra degli scarpinòcc”: 
130.000 scarpinocc tutti fatti a mano, 150 volontari

(An. Cariss.) E anche stavol-
ta è stato  un successone, e ne 
sono testimoni i numeri raccol-
ti dalla Pro Loco: 130.000 scar-
pinòcc, tutti rigorosamente fat-
ti a mano dalle donne parresi, 
migliaia di persone arrivate per 
degustarli nei tre giorni della 
durata della relativa sagra, e 
un’organizzazione impeccabi-
le grazie ai circa 150 Volontari 
che hanno lavorato giorno e 
notte. A Parre  l’appuntamen-
to culinario più importante 
dell’anno, accompagnato da 
esperienze per scoprire le bel-
lezze nascoste del paese, ha 

coinvolto come sempre l’intera 
comunità per offrire ai ‘fore-
stieri, venuti da tutta la Regione 
e non solo il suo volto acco-
gliente e…goloso. 

Per sottolineare la soddisfa-
zione di aver ricevuto recen-
temente a Roma il marchio 
nazionale “Sagra di Qualità” , 
la Sagra stessa era stata uffi-
cialmente aperta venerdì 18 u. 
s. con una conferenza che spie-
gasse l’importanza di questo 
marchio istituito dall’Unione 
Nazionale Pro Loco d’Italia, i 
criteri adottati dalla Commis-
sione preposta nonché la va-

lenza turistica e culturale della 
promozione di un prodotto ti-
pico in funzione dello sviluppo 
turistico di un territorio. 

“Un premio alla fatica de-
gli anziani e dei tanti volontari 
che in 57 anni hanno dato vita 
a questo evento – ha affermato 
Pietro Segalini presidente na-
zionale UNPLI (Unione Nazio-
nale delle Pro Loco d’Italia) - un 
premio importante perché delle 
3000 Pro Loco italiane solo sette 
hanno ricevuto questo ricono-
scimento in quanto muovono il 
turismo locale e reinvestono sul 
territorio ogni possibile guada-

gno”; mentre Luca Concini, del-
la Commissione giudicatrice - 
che tenuto conto della tipicità , 
del territorio, della storia e della 
tradizione degli scarpinòcc’, as-
segnando poi il voto di 119 su 
120 - ha sottolineato la possi-
bilità e la volontà di migliorare 
sempre di più l’eccellenza delle 
sagre italiane che sono un ‘uni-
cum’ a livello europeo. Concini, 
che è anche responsabile delle 
40 Pro Loco della Val di Non 
(Trentino) ha anche ipotizzato 
un futuro gemellaggio di que-
ste realtà con quella parrese.

Delle iniziative già  organiz-

zate o in via di organizzazione 
dalla Pro Loco di Parre a co-
rollario della Sagra – labora-
tori sulla preparazione degli 
scarpinòcc per i bambini, visite 
guidate alle miniere, percorsi 
e-bike sul territorio, ecc…- ha 
parlato il presidente dell’as-
sociazione Omar Palamini, 
mentre Maurizio Forchini di 
Promoserio ha auspicato una 
maggiore valorizzazione e co-
municazione dei molti even-
ti che si svolgono in Valle. Il 
consigliere regionale Michele 
Schiavi e il sindaco Danilo 
Cominelli hanno sottolineato 

però anche l’esigenza di una 
maggiore attenzione ai bisogni 
di chi sul territorio vive tutto 
l’anno e le criticità che la po-
polazione locale deve quotidia-
namente affrontare – viabilità 
problematica, servizi mancan-
ti, ricettività carente, attività 
tradizionali minacciate ora an-
che dalla presenza dei selvatici 
grandi predatori, ecc…- perché 
i turisti devono poter trovare al 
loro arrivo anche una comuni-
tà accogliente perché felice di 
vivere nel suo paese e fiera del 
suo senso di appartenenza e di 
identità.

BERGAMO-PARRE MEMORIA GIORGIO GATTI BERGAMO-PARRE MEMORIA GIORGIO GATTI 

“Il grande guerriero ha deposto le armi. Medico, allenatore, la scrittura…”
“Il grande guerriero ha deposto le armi. Ora lo 
aspetta il Padre, a braccia aperte - o almeno lui 
ne era sicuro. Speriamo che sia un Padre pa-
ziente. Prima, però – diceva giusto un giorno fa 
- avrebbe fatto un salto dal suo Angelo Custode. 
– Perché, papà? – ho chiesto sorridendo. – Eh, lo 
devo ringraziare…ha dovuto lavorare parecchio 
per me, poveretto. Ma è stato bravo, molto effi-
ciente”.
Queste le parole con cui la figlia Donella ha an-
nunciato la scomparsa di suo padre, il dottor 
Giorgio Gatti, chiamandolo ‘guerriero’ perché 
aveva sempre preso la vita con coraggio - ‘no-
men omen’ - e accompagnando le frasi con una 
bella immagine di San Giorgio che sconfigge il 
drago.
Giorgio Gatti, classe 1931, mancato serena-
mente nella sua casa di Bergamo, lascia un 
ricordo indimenticabile anche alla comunità 

di Parre, il paese che aveva sempre nel cuore, 
e che lo aveva visto medico condotto  dal 1963 
al 1974; in seguito si era occupato di medicina 
sociale ed aveva assunto la condotta di Nem-
bro per poi, fino all’ultimo, lavorare come me-
dico del lavoro per le aziende della Valseriana. 
Specializzato in cardiologia e dietologia, ap-
passionato di sport  -era stato anche promoto-
re e allenatore della squadra di volley femmini-
le di Parre, le cui ‘ragazze’ lo ricordano sempre 
con tanto affetto – aveva sempre considerato 
la medicina come una missione, al punto che 
in questi ultimi tempi, afflitto da parecchie pa-
tologie e quindi professionalmente inattivo, si 
rammaricava di dover ‘tradire i suoi pazienti’… 
Animato da una grande fede, aveva sempre 
praticato una medicina ‘diversa’, fatta di atten-
zione alle famiglie e al territorio, di ascolto e di 
conoscenza delle persone, di gesti terapeutici 

concreti – far nascere bimbi, togliere denti do-
loranti, ecc…, rispondere cioè tempestivamente 
ai bisogni quotidiani dei suoi pazienti in ogni 
situazione.
Della sua lunghissima ed appassionata attivi-
tà ha lasciato una straordinaria testimonian-
za nel libro “Medico, inevitabilmente”, ricco 
di  aneddoti, di ricordi, di riflessioni spesso 
amabilmente ironiche e a tratti  umoristiche. 
Significative, in questo senso, le sue parole di 
presentazione del libro stesso:” La più bizzar-
ra delle creature è l’uomo, come medico ho avuto 
modo di affrontare le vicissitudini più disparate. 
Questo scritto spera di offrire la cronaca di quelle 
esperienze. Per sorriderne, per condividere e per-
sino per imparare qualcosa”. 
Alle figlie Cristiana, Donella e Lita, ai parenti 
ed amici tutti anche la nostra Redazione porge 
sentite condoglianze. (A. C.)
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Vanno a ruba i primi 200 “coppi”  del santuario di Lantana: 
offerta libera  a sostegno delle spese di ristrutturazione

(p.b.) Il progetto di ristrut-
turazione del Santuario di 
Lantana a Dorga ha fatto ve-
nire un’idea a Fabrizio Fer-
rari (ex consigliere regionale 
ed ex sindaco di Castione). 
Perché non promuovere una 
raccolta di fondi per sostene-
re le spese della parrocchia? 
Ed ecco l’idea che si rifà a ini-
ziative del genere promosse 
in altre località. Questa volta 
si mettono a disposizione 
i “coppi” tolti dal tetto (per 
ora una piccola parte, 200) 
che chi è devoto, ha un ricor-
do particolare può portare a 
casa in cambio di un’offerta 
(che è fissata da un minimo 
di 100 euro. Il parroco don 
Stefano Pellegrini ha appena 
concluso i festeggiamenti (la 
Madonna di Lantana si fe-
steggia la seconda domenica 
di agosto con una sagra e la 
processione). “Il preventivo di 
spesa per la ristrutturazione 

delle facciate del campanile e il 
rifacimento del tetto è intorno 
ai 100 mila euro. Ovviamente 
questa iniziativa si aggiunge 
alla raccolta fondi della festa e 
donazioni varie”.

 Fabrizio Ferrari che ha 
avuto l’idea racconta quasi 
sorpreso come la distribuzio-
ne dei “coppi”, tolti finora solo 
dalla sagrestia (nel frattempo 
riparata con un telo) stia an-

dando oltre le più rosee pre-
visioni: “Un signore ne ha vo-
luti tre da portare a Lugano, un 
altro ne ha preso uno da porta-
re in Puglia dai suoceri che si 
erano sposati proprio nel san-

tuario, poi molti li chiedono in 
ricordo appunto di matrimoni 
e battesimi o in memoria dei 
propri genitori che erano par-
ticolarmente devoti alla Ma-
donna di Lantana. Già la metà 

è stata assegnata ma tutto con-
tinuerà fino alla fine dei lavori. 
Sono coppi che hanno più di 
cent’anni, li abbiamo numerati 
e alcuni scelgono il numero che 
ricordo date di nascita, di mor-
te o di avvenimenti particolari 
legati alla loro famiglia”. 

A quel che si sa non c’è sta-
ta un’apparizione. 

Anticamente doveva esser-
ci un’edicola o una santella 
dedicata a S. Silvestro Papa, 
raffigurato su pietra all’in-
gresso del santuario e all’in-
terno. L’affresco della Madon-
na risale al 1.400 ed è stato 
“strappato” dalla parete pro-
babilmente di una stalla e col-
locato nel santuario più volte 
oggetto di interventi. L’ultimo 
nel 1909 quando l’affresco 
della Madonna in trono con il 
Bambino che benedice è sta-
to riportato su un telo ed è lo 
stesso che viene portato ogni 
anno in processione. 

Tre sono andati a Lugano, uno in Puglia: il numero uno all’asta in ricordo del padre. Già la metà assegnati 
ma l’iniziativa prosegue fino al termine dei lavori di ristrutturazione di facciate e tetto

GROMO GROMO 

Le dimissioni di Matteo Gandelli, delegato ai Lavori Pubblici. In due anni è il terzo 
che se ne va. La sindaca Sara Riva, maggioranza ridotta a 7 (compresa la sindaca) 

(An. Cariss.) Nei giorni 
scorsi si è dimesso ufficial-
mente dall’incarico il giova-
ne consigliere di maggioran-
za della lista civica “Gromo 
da vivere” Matteo Gandelli, 
delegato ai Lavori Pubblici 
nel gruppo guidato da Sara 
Riva, sindaca riconfermata 
alle elezioni amministrative 
dello scorso 2021. Si tratta 
della terza dimissione nel 
giro di due anni, dopo quel-
la di Lidia Pezzoli delegata 
al Commercio e quella di 
Fabio Santus, assessore allo 
Sport, Sicurezza e Viabilità, 
dimessosi nel mese di luglio 
dell’anno scorso. Con le di-
missioni di Gandelli, il Con-
siglio comunale si riduce a 
soli sette componenti – sei 
consiglieri più la sindaca – il 
minimo previsto dalla legge 
per i Comuni sotto i 3.000 
abitanti,  e nessuno potrà su-

bentrargli dal momento che, 
trattandosi di una lista unica, 
tutti i candidati del 2021 era-
no stati eletti. 

Quanto alle ragioni addot-
te da Gandelli, quest’ultimo 
si è trincerato nel silenzio e 
non ci ha rilasciato dichiara-
zioni, mentre la prima citta-
dina Sara Riva così commen-

ta la decisione :
“Il motivo delle dimissioni 

bisognerebbe chiederlo al di-
retto interessato anche perché 
di questioni e di ragioni parti-
colari non ce ne sono state…In 

realtà l’ho sempre visto un po’ 
spaesato, mi rendo conto che 
la pubblica amministrazione 
è impegnativa: la burocrazia 
è tanta, le risposte non sono 
sempre immediate, il lavoro è 

immane e spesso chi non ha 
avuto esperienze amministra-
tive precedenti si aspetta qual-
cosa di diverso… Mi dispiace 
per i nostri cittadini: le dimis-
sioni dal Consiglio sono sicu-
ramente una delusione per chi 
è andato a votare! Spero però 
che questa situazione possa 
far nascere una riflessione 
nella nostra comunità, siamo 
al secondo mandato con una 
lista unica ed auspico che alle 
prossime elezioni ci siano più 
partecipazione e maggiore 
convinzione. Ad ogni modo il 
nostro Gruppo prosegue con lo 
stesso entusiasmo di sempre: 
siamo consapevoli della gran-
de responsabilità che ci siamo 
assunti e cercheremo di porta-
re a termine le numerose opere 
ed azioni in programma per il 
bene di Gromo e di tutti i suoi 
cittadini”.

“Tre dimissioni in due anni 
non sono comunque un bel se-
gnale – osservano alcuni pen-
sionati intenti alla passeggiati-
na quotidiana nel centro storico 
-.  Forse c’entra anche il fatto che 
questa Amministrazione non 
è molto presente sul territorio, 
la vediamo solo nelle manife-
stazioni ufficiali e nelle feste, ci 
sono consiglieri che nemmeno 
abitano qui… E poi si spendono 
soldi pubblici per opere che a no-
stro parere non sono necessarie, 
come la mensa scolastica, dal 
momento che qui non c’è la scuo-
la a tempo pieno…Forse è questo 
scollamento, questa distanza 
tra Amministrazione e cittadini 
che porta alle dimissioni i con-
siglieri comunali, chissà…Certo, 
un brutto segnale – ripetono 
concludendo – se si dimettesse 
ancora qualcuno si andrebbe al  
commissariamento, che sarebbe 
anche un disonore per tutti…”.

ALTOPIANO ALTOPIANO 

Elezioni, cominciano a muoversi le acque. Onore, Cerete 
e Fino del Monte verso il sì,  Rovetta nì e il dubbio di Songavazzo 
(sa.pe) Tempo di elezioni 

e i motori si scaldano, anche 
se ancora non c’è nulla di 
ufficiale. Il prossimo giugno 
sull’Altopiano si tornerà al 
voto. Ma andiamo con ordine. 

A Cerete nel 2019 quella 
del sindaco Cinzia Locatelli 
era l’unica lista in corsa ed è 
stata confermata con il 67% 
dei consensi. 

Come andrà sul 2024? 

Nell’ultima intervista di luglio 
alla nostra domanda sulla ri-
candidatura ci aveva rispo-
sto: “Da un lato non nascondo 
che avrei voglia di prendere in 
mano la mia vita perché og-
gettivamente fare il sindaco 
comporta un impegno notevo-
le, d’altro canto ho una serie di 
cose che sono in divenire e mi 
piacerebbe molto completare”. 

A Rovetta Mauro Marinoni 

aveva corso da solo nel 2019, 
quando era stato eletto con il 
64% dei voti. 

Per il prossimo mandato 
non ha confermato la sua 
ricandidatura dicendo che 
“il gruppo civico di cui fac-
cio parte deve prima decidere 
se andare avanti o meno, poi 
vedremo. Anche se mi venisse 
chiesto di ricandidarmi, sino 
a fine anno non prenderò al-

cuna decisione”. Se sarà una 
lista unica non è ancora cer-
to, pare infatti che qualcosa si 
stia muovendo sul fronte del 
centrosinistra. 

Anche a Fino del Monte 
Giulio Scandella era l’unico 
candidato poi eletto con il 
61% delle preferenze. Il sin-
daco uscente non ha ancora 
ufficializzato la sua candida-
tura, ma sarebbe propenso a 

proseguire. Secondo i rumors 
anche Marco Oprandi (già 
sindaco per due mandati, nel 
1999 e nel 2004, prima di 
Matteo Oprandi) sarebbe al 
lavoro per costruire un’altra 
lista. 

Onore in questo momento 
è guidato da Ettore Schiavi 
(dopo che Michele Schiavi 
è stato eletto consigliere re-
gionale) e proseguirà il suo 

cammino; al momento sem-
bra che nessun altro si stia 
muovendo. A Songavazzo il 
sindaco Giuliano Covelli (pri-
mo cittadino per tre mandati, 
nell’ultimo eletto con il 66%) 
non si sbilancia sulla ricandi-
datura, ma sempre secondo 
le indiscrezioni arrivate in re-
dazione, due componenti del 
gruppo attuale ci starebbero 
pensando.

Sara RivaSara Riva

www.carrararicambi.comcarrararicambibg@gmail.com
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Ciao Fabio
2003-2023

20 anni
senza di te

CLUSONE - IL RICORDOCLUSONE - IL RICORDO

Fabio Carrara, 20 anni dopo: “Mi manchi papà, 
ma intanto continuo a guardare il cielo”

Vent’anni… Mi fermo un se-
condo e rimango perplessa, 
eppure, sembra ieri, tante cose 
sono cambiate e mi viene da 
dire, è proprio vero, a volte, la 
vita è questione di secondi, in 
un secondo non c’eri più.  Da 
vent’anni, se voglio trovarti, mi 
tocca cercare qua e là, aprire 
un cassetto poi un altro ancora 
per trovare una fotografia, un 
tuo oggetto.  Ad ogni modo, con 
questa lettera pensavo di fare un 
punto della situazione. Che dici?

Allora iniziamo!
Punto primo: la famiglia è 

aumentata, hai quattro nipoti. 
Tre dal Manuel: Simone Fabio, 
Chiara e Alessia e Federico dal 
Cristian. Insieme, si alza come 
un uragano ma non sai l’allegria 
che portano nelle nostre case. 

La casa della nonna? 
La casa è sempre la stessa 

pà, gente che va e che viene, di-
ciamo che è come la ricordi tu. 
Siamo una bella famiglia, unita 
con qualche urlo ogni tanto ma 
è così che siamo! Ci sono an-
che tanti animali: quattro cani, 
due cavalli, quindici galline, un 
gatto… ne abbiamo da fare. Ma 
lo sai qual è il vero problema 
papà? 

Che è impossibile farsi ab-
bracciare dalla felicità se tu non 
ci sei.

Smettila, devi andare avanti!
Lo so papi che bisogna guar-

dare avanti, lo sto facendo da 
vent’anni, credimi. Purtroppo 
però, tutte le cose belle della vita 
non riescono mai ad essere così 
belle belle… non so se mi spiego.

Sono belle ma se ci fossi tu 
sarebbero bellissime.

Sorrido ma poi penso… le cose 
belle diventano amare, come lo è 
la consapevolezza che non potrò 
più condividerle con te.

E i negozi? Come vanno? Fan-
no disperare i meccanici?

Ma papà, i negozi vanno 
bene. Li hai creati tu, prima 
Cene e poi Clusone perché la tua 
testa correva sempre per cerca-
re nuove idee, nuovi progetti. 
Eri un imprenditore, un grande 

imprenditore. I tuoi clienti sto-
rici ti ricordano sempre come 
una persona spiritosa. Ti pia-
ceva ridere. Ogni tanto, escono 
con qualche aneddoto su di te 
e non sai come sono felice per-
ché è come se fossi ancora qui. 
Alla fine io ero tanto piccola per 
sapere, la tua piccolina. Ti pia-
cevano i motori e hai fatto della 
tua passione un lavoro, Autori-
cambi Carrara Fabio… con fatica 

la mamma è riuscita a tenere il 
tuo nome. A volte la burocrazia 
ti rende la vita impossibile. Ma 
sai la cosa strana? Sei pronto? 
Le macchine sono elettriche, 
non tutte per fortuna.

Mamma mia! In questo caso 
non mi sono perso niente di bello!

Si papà, incredibile! Vorrei 
dirti tante altre cose… mi man-
chi tanto papà. Piccola mia mi 
manca tutto anche a me ma la 
vita ha voluto così e non possia-
mo cambiarla. Puoi solo rendere 
i tuoi giorni migliori, goditi ogni 
attimo, non arrabbiarti su delle 
piccole cose. Io parlo con te ma la 
mia parola è per tutti. Non per-
dete tempo a litigare o a rima-
nere male su quello che succede, 
c’è sempre una soluzione a tutto. 
Cercate di esserci sempre per le 
persone che contano.  Imparate a 
vivere ogni singolo giorno come 
se fosse l’ultimo!

Grazie papi, ma manchi in 
tutte le cose pratiche della quo-
tidianità. Se chiudo gli occhi ti 
rivedo alla partenza per Mode-
na, era l’11 agosto 2003, mentre 
mi saluti con gli occhi lucidi e il 
sorriso di chi non vede l’ora di ri-
abbracciare la sua bambina. Hai 
voluto salutare tutti e mi chiedo 
dove trovavi la forza ma la tua 
“forza”, alla fine, l’hanno trovata 
chi è stato qua, chi ha combattu-
to per tutto quello che hai creato 
e qui papà, bisogna ringraziare 
la mamma, i tuoi figli Cristian e 
Manuel, gli zii e chi ha creduto in 
te. Vent’anni senza di te, papà e 
uomo meraviglioso. A volte devo 
guardare un video per sentire la 
tua voce perché ho paura di di-
menticarla. Vivi con me sempre. 
Ti ho promesso che sarei anda-
ta avanti e infatti faccio così… ti 
stampo un bacio sulla fronte, mi 
lavo il viso e continuo a cammi-
nare. Mi manchi papà, ma intan-
to continuo a guardare il cielo.

La tua bambina

P.S: Dimenticavo pà, oggi 12 
agosto, tutti ti vogliamo ricorda-
re, parenti, amici… tutti ti salu-
tano tanto

CIAO FABIO
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sono da sempre 
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Garantire sicurezza e qualità 
è il nostro impegno quotidiano.
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ROVETTA ROVETTA 

L’associazione Family ha una nuova casa

(sa.pe) Inizia il conto alla 
rovescia per l’inaugurazione – 
il 23 settembre - della nuova 
sede dell’Associazione Family 
in via Vittorio Veneto al civico 
21 a Rovetta.

“Il Comune di Rovetta – 
spiega Stefano Sirleto, presi-
dente dell’associazione – in 
accordo con i comuni Family 
dell’Altopiano, Clusone, Son-
gavazzo, Cerete, Fino del Mon-
te e Onore ci ha offerto questo 
spazio che possiamo utilizzare 
gratuitamente per sviluppare il 
progetto “Comune Amico della 
Famiglia” e per realizzare le va-
rie iniziative. Tra le varie fun-
zioni l’ufficio sarà anche uno 
sportello che resterà aperto al 
pubblico per due giorni a setti-
mana e che vorremmo possa di-

ventare un punto di riferimento 
per le famiglie del nostro ter-
ritorio che avranno bisogno di 
informazioni e che noi indiriz-
zeremo in base alle loro neces-
sità. È un ufficio che avrà due 
anime, una che si occupa delle 
politiche familiari e l’altra che è 
più specifica per le disabilità. Il 
nostro compito è quello di crea-
re una rete tra enti istituzionali, 
assistenti sociali, realtà di vario 
genere che operano nel territo-
rio e famiglie e questo passo ci 
consente di creare uno sportello 
fisico e uno virtuale, che viag-
gerà attraverso i social per ri-
uscire a coinvolgere quante più 
persone possibili”.

Un progetto pilota: “Dicia-
mo che è un primo passo, per-
ché l’idea è quella di esportare il 

modello anche in altri territori 
certificati. Da qualche mese ad 
esempio anche i cinque Co-
muni della Val Gandino sono 
stati certificati ‘family’. Grazie 
alla collaborazione nell’ultimo 
anno con la Comunità Monta-
na di Val Seriana, su 38 Comu-
ni, 30 hanno iniziato il percor-
so e 11 sono già certificati e per 
noi questa è una grande soddi-
sfazione”.

Non solo Val Seriana: “L’in-
tento è quello di allargarsi sem-
pre di più, per il momento fuori 
dal nostro territorio si sono 
certificati Ponteranica, Tresco-
re Balneario e Comun Nuovo. È 
chiaro che per allargare il rag-
gio d’azione abbiamo bisogno 
del supporto degli enti istitu-
zionali”. 

CASTIONE DELLA PRESOLANA CASTIONE DELLA PRESOLANA 

Assalto alla Conca e i cellulari in tilt 
“Decideremo dove mettere le antenne”

(p.b.) Il calcolo delle presen-
ze si basa sui dati incrociati 
delle celle telefoniche, della 
produzione dei rifiuti e dei 
riscontri raccolti dagli acces-
si registrati dalle telecamere. 
“Le presenze notturne, vale a 
dire della gente che si ferma a 
dormire si aggira come al soli-
to sulle 35 mila. A questi si ag-
giungono gli accessi giornalie-
ri, persone che arrivano nella 
Conca e tornano a casa la sera 
e allora si arriva a 70 mila”.  

Il sindaco Angelo Migliorati 
registra l’assalto alla mon-
tagna che ha riguardato an-
che altri paesi (a Schilpario il 
sindaco registra un afflusso 
anche maggiore dopo Ferra-
gosto). 

Il gran caldo certo, ma an-
che il dopo covid ha fatto ri-
scoprire le località montane. 
Fatto sta che si ripresenta il 
problema delle celle telefoni-
che che, soprattutto a Bratto 
e Dorga, ha mandato in tilt i 
cellulari che “non prendeva-
no”. “Le compagnie telefoni-
che ci avevano già segnalato il 
problema. Bisogna posizionare 
delle antenne, due o tre, Si è 
creato però un comitato con-
trario alle antenne. Comunque, 

in autunno affronteremo il 
problema. La fibra? C’è a Ca-
stione ma risolve il problema 
per i residenti, è chiaro che un 
turista che viene in paese due 
volte l’anno non si sobbarca la 
spesa di circa 40 euro mensili 
per la fibra”. Quindi in autun-
no si dovrà decidere dove po-
sizionare le antenne.

Intanto la curiosità è nella 
zona del passo della Presola-
na, dove è in atto uno sbanca-

mento di notevoli dimensio-
ni: “Qui è la famiglia Pasinetti, 
titolare degli impianti al Passo 
che sta realizzando un laghet-
to, insomma, mica poi tan-
to piccolo, conterrà 16 mila 
metri cubi di acqua e servirà 
in inverno per l’innevamento 
artificiale e d’estate per creare, 
come al Pora, un’area beach”. 
Ma come viene alimentato? 
“Semplicemente con l’acqua 
piovana”. 

CERETE CERETE 

I giovani ‘Briganti’, il Mercatino  con gli abiti donati 
da Essenza e il nuovo centro anziani che aprirà a settembre

(sa.pe) Non si fermano 
nemmeno d’estate i Briganti 
di Cerete, il gruppo di giovani 
che un paio di anni fa hanno 
deciso di mettersi in gioco per 
il paese.

Partiamo dal centro an-
ziani: “Qualche settimana fa 
i ragazzi hanno dedicato una 
domenica mattina ad imbian-
care  la nuova sede del centro 
anziani di Cerete Alto sopra 
ai locali che ospitano l’ambu-
latorio medico di via Roma e 
che aprirà i battenti a settem-
bre – spiega il sindaco Cinzia 
Locatelli -. Un bel gruppetto 
ha risposto all’appello dell’Am-
ministrazione  e sono riusciti 
a trasformare in un momento 
a tratti goliardico  anche una 
mattinata di lavoro”.

E poi il mercatino: “Di re-

cente ha aperto anche la nuova 
sede stabile del “Mercatino dei 
Briganti” che trova posto in 
una casetta in legno posizio-

nata di fianco alla struttura 
coperta  del centro sportivo 
‘Danilo Fiorina’. Questo luogo 
di fatto diventa ufficialmente 

un punto di ritrovo per i ragaz-
zi che, mentre stanno insieme, 
possono aprire il mercatino e 
raccogliere fondi da destinare 

ad azioni di beneficenza sul 
territorio, oltre che all’autofi-
nanziamento delle attività a 
loro dedicate.

Il mercatino prende vita 
grazie alla donazione di capi 
d’abbigliamento avuta da ES-
SENZA SPA, nota azienda cere-
tese che sempre dimostra gran-
de sensibilità nei confronti del 
territorio in cui trova sede. Ol-
tre ai vestiti,  si possono tro-
vare libri, anche questi spesso 
oggetto di donazione da parte 
di privati e da quest’anno ab-
biamo aggiunto alcuni oggetti 
realizzati a mano, come borse, 
segnalibri, fermagli per capel-
li... insomma, molti oggetti che 
speriamo possano acconten-
tare tutti i gusti. Il mercatino 
funziona secondo il principio 
dell’offerta libera e ovviamente 
i ragazzi contano sulla genero-
sità di chi accede viste le fina-
lità per le quali si raccolgono 
fondi”.

ROVETTA ROVETTA 

I lavori del Pallone: “Opera regina”. Turismo, boom 
di presenze: “Ma quando sono diventato sindaco 20 anni fa…”

(sa.pe) Protagoniste di que-
ste settimane a Rovetta sono 
le tradizionali manifestazioni 
che hanno richiamato nume-
rose presenze sul territorio. 
“Siamo molto soddisfatti per-
ché abbiamo visto molti giovani 
avvicinarsi alle associazioni e a 
giudicare dai numeri è stato un 
successo”, commenta il sindaco 
Mauro Marinoni.

Come sta andando l’estate? 
“Dalle presenze in paese e nei 
parchi, dalle manifestazioni e 
dai rifiuti prodotti, che sono i 
dati su cui possiamo basarci, 
sembra ci sia parecchia gente. Lo 
stesso vale per gli appartamenti, 
nelle due settimane centrali di 
agosto erano tutti occupati. Cer-
to, c’è anche da dire che il turi-
smo non è più quello di una vol-
ta, adesso è tutto più tranquillo. 
Ricordo quando sono diventato 

sindaco la prima volta, doveva 
esserci per forza un vigile in via 
Fantoni, mentre oggi non abbia-
mo più questa necessità. Vuoi 
perché arriva meno gente, perché 
ci sono le telecamere, perché c’è 
più buonsenso, ma anche perché 
le attività commerciali in centro 
sono diminuite”.

Ma di pari passo l’ammini-
strazione comunale osserva 
l’avanzamento dei lavori: “Sta 
procedendo tutto secondo i pro-
grammi – spiega il primo citta-
dino -. Il Pallone è rimasto fermo 
perché la ditta era in ferie, ma è 
stata pulita la platea e la prima 
gettata è già stata fatta, i lavori 
del vespaio inizieranno invece 
nei prossimi giorni. Abbiamo 
fatto un sopralluogo con i tecnici 
specializzati per impostare il la-
voro di realizzazione di un im-
pianto audio video che consenta 

poi di soddisfare le esigenze le-
gate alla realizzazione di concer-
ti, proiezioni e manifestazioni”.

Il Pallone è proprio l’opera 
regina del mandato: “Quando 
sarà finita avremo una strut-
tura che in pochi paesi possono 
vantare, tra l’altro inserita in un 
contesto sportivo e scolastico che 
la renderanno ancora più fun-
zionale. Sono molto orgoglioso 
di questo progetto e fiducioso 
che vada tutto secondo i pro-
grammi”.

Lo darete in gestione? “Ci 
stiamo riflettendo perché dipen-
derà dall’utilizzo che si vorrà 
fare. La struttura verrà data in 
gestione per quel che riguarda 
l’ambito sportivo ma servirà 
trovare un accordo tale da per-
mettere al comune di utilizzarla 
quando sarà necessario senza 
troppi vincoli”.

CASTIONE/DORGA – LETTERACASTIONE/DORGA – LETTERA

Quel “varco” è “attivo” ma significa  che non si può passare e le multe…
Premesso che in questi mesi 

collaboro con un’agenzia im-
mobiliare, situata in via Doni-
zetti a Dorga e che in auto ac-
compagno i clienti dall’ufficio 
alle case che devono essere 
visionate e di seguito li riporto 
in ufficio per concludere l’ap-
puntamento.

Mi sono trovato, dopo una 
restrizione stradale (causa 
cantiere) in piena curva, un 
cartello con la scritta “VARCO 
ATTIVO”. 

Dato atto che non è sicura-
mente possibile fermarsi in 
curva e andare a leggere tutto 
quanto scritto nei vari cartelli, 
in ufficio ho subito controllato 

sul vocabolario italiano il si-
gnificato di quelle parole. Ri-
sultato: “il passaggio è libero”, 
perciò tranquillamente sono 
salito e sceso da via Donizetti 
più volte e per più giorni, sicu-
ro che non stavo commettendo 
nessuna irregolarità stradale.

In seguito, parlando con 
alcune persone residenti, è 
emerso che il significato di 
quel cartello è esattamente il 
contrario di quello che indica 
la lingua italiana, si tratta di 
parole che possono trarre in 
inganno chiunque non è pra-
tico della più recente cartello-
nistica stradale. Il dubbio è tal-
mente legittimo che il Giudice 

di Pace di Ravenna ha annulla-
to tutti i verbali emessi per quel 
tipo di infrazione, analizzando 
proprio la sintassi italiana e 
affermando che soggetti poco 
abituati a tali indicazioni pos-
sono essere tratti facilmente in 
inganno. Il Codice della Strada 
impone infatti che la segnale-
tica sia chiara, comprensibi-
le e semplice (prendiamo ad 
esempio Clusone) e tra l’altro 
la scritta VARCO ATTIVO non 
è più legale, questo perché la 
parola VARCO nella linga ita-
liana significa “passaggio” e 
non “controllo”, e sembra che 
a Dorga più di un centinaio 
di automobilisti ha creduto di 

poter transitare, salvo poi ve-
dersi notificare a casa una con-
travvenzione doppia (entrata e 
uscita). 

A cancellare l’equivoco sono 
state le Linee Guida approvate 
dal Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti Diparti-
mento per i trasporti, la navi-
gazione, gli affari generali e il 
personale Direzione Generale 
per la sicurezza stradale rece-
pite dai Comuni qualche anno 
fa (maggio 2019).

Un apposito paragrafo (4°) 
delle nuove istruzioni è dedi-
cato proprio alla segnaletica, 
per garantire una maggiore 
trasparenza e comprensio-

ne dei cartelli segnaletici agli 
utenti della strada. 

Quindi l’automobilista sui 
display, per sapere se corre o 
meno il rischio di essere mul-
tato deve trovare la dicitura 
ZTL ATTIVA quando il divieto 
è in vigore oppure ZTL NON 
ATTIVA quando il divieto non 
è in vigore.

Malgrado quanto sopra 
esposto, sono stato multato 
con la scritta VARCO ATTIVO. 

Perché il Comune di Castio-
ne della Presolana, a tutt’oggi, 
non ha ancora aggiornato il 
display?

In seguito a tutto quanto 
sopra esposto, chiedo che la 

sanzione notificatami, e già 
pagata, venga annullata, come 
le eventuali altre sanzioni.

La ringrazio anticipatamen-
te per una gradita pubblicazio-
ne su Araberara. 

Adriano Lazzaretti
* * *
(p.b.) In effetti in redazione 

ci sono arrivate telefonicamente 
altre segnalazioni e proteste in 
proposito. In particolare, proprio 
per l’equivoco interpretativo del-
la segnalazione sul display e poi 
soprattutto per la doppia multa.  
Una signora: “Se ho sbagliato ad 
entrare cosa doveva fare, restare 
dentro con l’auto? Esco, ma mi 
danno un’altra multa, Assurdo!”. 

PONTE NOSSA PONTE NOSSA 

Sorpresa: 605 mila euro per il Ramello
» di Piero Bonicelli 

—
“Lasciamo finire le feste dell’estate e a set-

tembre cominciano i lavori. Verrà spostata la 
strada che attraversa il parco, sarà un tutt’u-
no parco e area feste. E’ un progetto che ave-
vamo nel cassetto dal 2008 e adesso, quasi 
a sorpresa, la nostra partecipazione al bando 
sicurezza è stata accolta”. Il sindaco Stefano 
Mazzoleni ovviamente gongola. “La nostra 
richiesta al Ministero dell’Interno compren-
deva anche i fondi per la nuova tribuna nella 
palestra, lavori conclusi. Ma non ci sperava-
mo molto nel progetto del Ramello che am-
montava a 550 mila euro. Poi, per l’aumento 
dei prezzi delle materie prime, il Ministero, 
sempre nell’ambito del PNRR, ha aumenta-
to lo stanziamento del 10%. Per cui abbiamo 
a disposizione per questi lavori 605 mila 
euro. I lavori cominciano dopo il 3 settembre, 
quando è prevista l’ultima festa estiva. Ci sa-
ranno anche lavori dei sottoservizi, e lo spo-
stamento della strada che attraversa il parco. 
In seguito, finiti tutti i lavori, abbiamo inten-
zione di rinnovare l’arredo urbano dell’area”. 
E infine una piccola soddisfazione da sot-
tolineare: “Per i lavori della palestra credo 
che Ponte Nossa sia stato in assoluto il primo 
Comune italiano che ha completato i lavori 
di un’opera finanziata dal PNRR”. 
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Ardesio DiVino: tanti visitatori 
e partecipanti alla 19esima edizione

Brindisi e degustazioni 
con i viticoltori e artigiani 
del gusto tra le vie, le piazze 
e le corti del centro storico, 
concerti, momenti di appro-
fondimento e cene nel bor-
go per un Ardesio DiVino 
finalmente accompagnato 
dal bel tempo e con ottime 
presenze. 

In tantissimi, infatti, han-
no raggiunto Ardesio nel 
fine settimana in occasio-
ne della diciannovesima 
edizione di Ardesio DiVi-
no, la rassegna  che, anche 
quest’anno, ha coinvolto 
ben  66 produttori tra vi-
gnaioli e artigiani del gusto, 
provenienti da 16 Regioni 
italiane e 2 da Francia e Slo-
venia. 

L’evento, organizzato dai 
giovani della Pro Loco Arde-
sio con il sostegno dell’am-
ministrazione comunale, 
la collaborazione del pro-
fessor Paolo Tegoni e con 
l’aiuto di tanti volontari, ha 
saputo ritagliarsi negli anni 
un posto tra gli eventi più attesi dell’estate in bergamasca. 

“Siamo veramente molto soddisfatti –  ha commentato il 
presidente di Pro Loco Ardesio Luca Bergamini – dopo l’anno 
del Covid,  e le edizioni influenzate dal maltempo, siamo stati 
fortunati. Sono stati due giorni meravigliosi: sole, bel tempo, 
tantissima gente e una bellissima atmosfera”. 

Positivo quindi il bilancio dell’evento  che già venerdì 
sera ha registrato il tutto esaurito alla Cena DiVina e poi 
sabato un crescendo di partecipanti e visitatori sin dal 
mattino con il taglio del nastro con le autorità e sponsor e 

poi l’apertura della mostra mercato. Sabato mattina, tra le 
autorità presenti c’erano anche l’europarlamentare Marco 
Zanni e l’assessore regionale al Turismo, Marketing ter-
ritoriale, Moda, Design e Grandi Eventi Barbara Mazzali, 
e poi consiglieri regionali e amministratori del territorio.  
“Ringraziamo tutte le autorità presenti sabato, i nostri spon-
sor sempre molto disponibili a sostenere le attività della no-
stra associazione e poi i volontari. Quest’anno sono state ol-
tre 100 le persone che hanno aiutato durante la due giorni, 
affiancando i ragazzi della Pro Loco e il comitato di Ardesio 
DiVino”. 

I territori ospiti: 
Brescello e Cattolica

Ardesio DiVino è stata 
come sempre  un’occasione 
per consolidare le relazioni 
e le collaborazioni avviate 
con i territori amici: ospiti 
durante l’evento una  dele-
gazione da Brescello, con il 
sindaco Carlo Fiumicino e i 
presidenti della Fondazione 
don Camillo e Peppone e In-
cia Brixellum. Da Cattolica, 
era presente, invece  Massi-
miliano Stringati organiz-
zatore del Wein Tour, e tutti 
i visitatori che hanno cenato 
ad Ardesio DiVino utilizzan-
do le tovagliette realizzate 
dagli operatori cattolichini 
che raccontavano le bellez-
ze della destinazione roma-
gnola.

Premio DiVino

Premiata anche l’azienda 
vincitrice del concorso “Pre-
mio DiVino”,  ovvero il pro-

duttore più votato dai partecipanti della rassegna. 
Si tratta dell’azienda Bastìa  (bastiavaldobbiadene.it) di 

Saccol di Valdobbiadene, che da oltre 10 anni partecipa ad 
Ardesio DiVino. 

“È gratificante essere stati scelti e votati da tanti visitatori – 
commentano Michele e Tania Rebuli, della storica azienda, 
alla quarta generazione – partecipano ad Ardesio DiVino da 
oltre 10 anni ed è una bella soddisfazione. Molti visitatori sono 
diventati dei clienti e molti vengono anche a trovarci in canti-
na”.

Ottime presenze e tantissimi visitatori per la diciannovesima edizione 
di Ardesio DiVino, la mostra mercato organizzata dalla Pro Loco Ardesio

ARDESIO ARDESIO 

La laurea di Serena 
Kathrin Lanfranchi 

“Orgogliosi di te per il traguardo raggiunto con il punteggio di 
110 e lode in letterature, lingue e traduzione. Ti vogliamo bene, 
I tuoi genitori, nonna, zii e Sofia”.

LIZZOLA - INTERVENTO LIZZOLA - INTERVENTO 

“Quel caos alla Società Contrada di Lizzola, 
e ora si va per vie legali…”

Gentilissima Redazione di 
Araberara, con questa mia 
intendo mettere a conoscen-
za Voi e gli Abitanti di Lizzo-
la, sugli sviluppi inerenti la 
criticità “Società Contrada di 
Lizzola”.

Da tempo immemore, i 
Sindaci deputati a reggere 
“pro tempore” questo antico 
ed importante Ente, con scu-
santi (tra le tante quella di 
non avere più lo Statuto) han-

no arbitrariamente deciso di 
usare e non amministrare, le 
proprietà di questa Società, 
come fosse “Cosa Loro” e non 
della Comunità di Lizzola.

Dopo mille peripezie (du-
rate decenni) e dopo aver in-
vitato inutilmente i Sindaci 
della Contrada, questi in data 
19 dicembre 2021, magnani-
mità loro, decisero di convo-
care i capi famiglia per “tene-
re” Assemblea.

Pur non avendo lo Statuto, 
come da loro più volte asse-
rito, con arbitrio decisero di 
non far votare i capifamiglia 
non residenti, decisero di non 
accettare deleghe, decisero di 
non fare votare le Donne pur 
se residenti e capifamiglia.

Questi presentatesi il gior-
no dell’Assemblea non pote-
rono parteciparvi, ma ven-
nero costretti a rimanere nel 
cortile dell’asilo Comunale di 
Lizzola.

In questa Assemblea i tre 
Sindaci, come da un passo 

dello Statuto che qui allego, 
avrebbero dovuto presentarsi 
come dimissionari (dopo due 
anni é d’obbligo tenere nuove 
elezioni. Da una ventina d’an-
ni questi non hanno mai in-
detto nuove elezioni),invece 
continuarono con inammis-
sibile prepotenza a credersi 
deputati, quali amministrato-
ri in carica.

Se il tutto non bastasse, 
non solo in questa Assem-
blea non venne approvato il 
bilancio (come da decenni é 
malvezzo non farlo) ma ci fu 

negata la possibilità concre-
ta e per concreta, intendo il 
poter visionare conti correnti 
che attestassero le finanze 
della Società.

Venne detto dai tre Sindaci 
che la sopra citata disponeva 
di 40mila euro in contanti e 
questi tenuti dai tre Sindaci, 
non si sa dove ne in che posto 
(come da mia denuncia fatta 
alla Stazione Carabinieri di 
Ardesio).

A quasi due anni da codesta 
Assemblea (quindi neppure il 
bilancio del 2022 è stato ap-
provato), un Gruppo di Ca-
pifamiglia ha convocato una 
nuova Assemblea invitando i 
tre Sindaci ed i Capifamiglia,il 
giorno 6 Agosto 2023,alle ore 
17 all’Asilo Comunale di Liz-
zola.

Come da prassi oramai 
consolidata i tre Sindaci, non 
si presentarono, ma questa 
riunione avvenne in strada, 
perché nonostante avessimo 
chiesto alla Sindaca Riccardi 
di poter disporre dell’edificio,

(mia lettera protocollata il 
22 Luglio corrente anno),la 
stessa rispose il 4 Agosto 
2023 con un diniego, ac-

campando assurde scuse(ma 
questa è un’altra storia).

Si è deciso quindi di pren-
dere un legale, affinché si 
possa adivenire a nuove ele-
zioni e non ultimo il poter 
essere edotti di come siano 
state usate le proprietà della 
Contrada, che uso sia stato 
fatto dei proventi e come sia 
la situazione patrimoniale 
della stessa.

Nel lontano 4 ottobre 1873 
la Prefettura, riconobbe la So-
cietà come un Ente giuridico 
privato, e di conseguenza 
non soggetta alla soppres-
sione prevista dal decreto 
Napoleonico del 25 novem-
bre 1806(da qui il nome di 
Avvocati per gli Abitanti di 
Lizzola).

Sarebbe un peccato aver 
fatto “indiettreggiare” Napo-
leone ed oggi,dopo più di 200 
anni,non scacciare “usurpa-
tori” che da anni non hanno 
il diritto di amministrare que-
sto antico e importantissimo 
Ente.

      Ad Maiora
anche se a qualcuno questo 

slogan piace poco
    Walter Semperboni

ONORE ONORE 

I festeggiamenti per l’Assunta e l’inaugurazione
dei lavori di restauro della chiesaLa festa patronale dell’As-

sunta è sempre molto sen-
tita a Onore ma quest’anno 
ha avuto un sapore ancor 
più speciale. È stata infatti 
anche l’occasione per inau-
gurare i lavori di restauro 
della Chiesa Parrocchiale 
e del sagrato antistante. A 
chiudere la festa la tradizio-
nale processione. “Un gran-
de grazie a tutti gli onoresi 
che ogni anno si prodigano 
per rendere sempre più bel-
la questa celebrazione”, ha 
commentato al termine Mi-
chele Schiavi.
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VILMINORE VILMINORE 

A ricordare Valgimigli vennero Diego Valeri e Spadolini
E’ previsto in questi giorni 

(25-26 agosto a Vilminore il 
Convegno dedicato alla figura 
di Manara Valgimigli, lo stu-
dioso, poeta e scrittore, tra-
duttore in particolar modo di 
Platone, morto nella sua villa a 
Vilminore il 27 agosto 1965 a 
89 anni, dove gli è stata intito-
lata la Biblioteca comunale e il 
Viale che portava appunto alla 
sua villa. Si definì “L’umile vil-
minorese”. Sull’ultimo numero 
di araberara abbiamo iniziato 
a raccontare le sue presenze 
estive a Vilminore. Qui prose-
guiamo raccontando come a 
Vilminore nelle due precedenti 
occasioni di convegni a lui de-
dicati vennero personaggi illu-
stri, tra loro il poeta Diego Va-
leri (chi ha una certa età avrà 
mandato a memoria quella di 
“c’erano tante rose /affacciate 
a una finestra / che ridevano 
come spose / preparate per 
la festa”) e Giovanni Spadoli-
ni, già direttore del Corriere 
della Sera e poi anche primo 
presidente non democristiano 
del Consiglio dei Ministri (nel 
1981) e poi Presidente del Se-
nato.  

* * *

Valgimigli e Carducci: 
quel febbraio 1907 

Dopo gli interventi di Maria 
Vittoria Ghezzo, ordinaria di 
lettere classiche al ginnasio 
liceo Marco Polo di Venezia, e 
che fu allieva dello scomparso 
«Manara Valgimigli, maestro 
di scuola», di Maria Vittoria 
Ghezzo sui «pensieri» sull’in-
segnamento: Valgimigli aveva 
avuto come maestro Giosuè 
Carducci, aveva insegnato 
tra l’altro a Padova, Messina, 
Lucca, La Spezia; di Antonio 
Maddalena, ordinario di let-
teratura greca all’università di 
Torino, che parlò di Valgimigli 
filologo, ecco Iginio De Luca, 
dell’università di Padova, af-
frontare il tema «Valgimigli e 
Carducci». «Veramente deci-
sivo il suo incontro con Giosuè 
Carducci. Dice lo stesso Valgi-

migli: “Ci sono due date nella 
mia vita, le quali come poche 
altre, come pochissime altre, io 
porto nel cuore, e nel cuore mi 
resteranno fin che avrò memo-
ria e respiro: una, il 24 gennaio 
1896, e l’altra undici anni dopo, 
il 18 febbraio 1907. Io e i miei 
compagni, in quei due giorni, ci 
ritrovammo tutti, disperse an-
che ombre se c’erano e annul-
lati dissensi e quegli stessi vuoti 
d’indifferenza o d’incuria che 
non fanno cercare l’un l’altro. Ci 
ricercammo, ci ritrovammo, ci 
riconoscemmo, in lui e per lui”. 
Il 9 febbraio 1896 Municipio 
e Università di Bologna festeg-
giarono il 35° anno dell’inse-
gnamento bolognese del Car-
ducci. Festeggiamenti ufficiali e 
solenni nella sala maggiore del-
la biblioteca dell’Archiginnasio. 
Con grande folla e nobilissime 
parole. Ma per gli scolari la vera 
festa fu prima, il 24 gennaio. 
“Ma la festa più nostra, tutta e 
solamente nostra, fu pochi gior-
ni prima, in iscuola, nella picco-
la aula consueta, il 24 gennaio, 

di venerdì, alle tre pomeridiane, 
ora e giorno di lezione. C’erano 
con noi, quel giorno, nei nostri 
ultimi banchi, anche altri più 
vecchi scolari: c’era il Pascoli, 
con la sua testa un poco incli-
nata e il volto grave e mite; c’era 
Severino, con la sua sorridente 
malinconia che più spiccava dai 
piccoli occhi un po’ socchiusi e 
acuti. Quel giorno toccava Dan-
te. Commentò e lesse il canto di 
Ulisse [...]. Finita la lezione, dis-
se poche parole per tutti il no-
stro compagno Niccolò Rodo-
lico. E gli portò un grosso albo 
dove noi s’erano raccolte quante 
più avevamo potuto fotografie 
di scolari suoi, dagli ultimi ai 
primi. A celare la commozione 
si chinò su l’albo, lo aprì, lo sfo-
gliò, si fermava ogni tanto. Oh, 
guarda, anche lui! [...]. L’altra 
data (18 febbraio 1907) è quel-
la dei funerali del Carducci. “Io 
ero alla Spezia, e feci appena in 
tempo ad arrivare a Bologna, 
presso la casa sua, che già lo 
stavano portando giù dalle sca-
le per metterlo sul carro. C’era 

tanta folla, tante decorazioni, 
tante tube, tanta brutta gente. 
Quel pover’uomo che s’era tanto 
lagnato gli ultimi giorni, e sem-
pre si lagnava, del mal tempo, 
del cielo cupo, dell’aria nebbio-
sa, ecco che quel giorno pareva 
primavera, e tanto più splen-
devano il cielo limpidissimo e 
il sole con la molta neve accu-
mulata e distesa. Io da principio 
mi trovai solo, chè non ebbi vo-
glia di cercare se c’erano, o dove 
erano, di miei vecchi compagni. 
E seguii così, di lontano, il mio 
morto. Vedevo ogni tanto quel-
la bara come ondeggiare. Ogni 
tanto, dalle finestre, gettavano 
fiori; anche da finestre umili, di 
umili e povere case. Per le stra-
de, le fiammelle a reticella del 
gas, accese, ravvolte di veli neri, 
e appena visibili nello splendo-
re del sole, davano guizzi come 
brividi”. [...] Come in tutte le sue 
prose di memorie (tra le più 
autentiche del nostro Novecen-
to), e più specialmente in quelle 
dedicate al Carducci, Valgimigli 
sa rendere il sentimento della 

vita nel modo più naturale, con 
gentilezza e malinconia (gen-
tilezza e malinconia sono pa-
role chiave della sua scrittura). 
Spesso in un apparente diva-
gare, ravvivato dal calore degli 
aneddoti, in un discorso piano 
che si fa confidenza e colloquio. 
Senza parere rivela il pudore 
degli affetti nel barlume delle 
parole. Valgimigli si laurea col 
Carducci a Bologna il 15 no-
vembre 1898, con una tesi su 
Poesie anonime medioevali la-
tine. È a Bologna nel novembre 
del 1894. Viene da Lucca, dopo 
aver compiuto gli studi gin-
nasiali e liceali, attratto dalla 
fama del Carducci, e anche per 
una certa spinta del padre, di-
rettore didattico e appassionato 
carducciano, attento lettore e 
collezionista delle varie opere 
del poeta.[...] “Che cosa capivo 
io allora di tutto codesto? Assai 
poco, lo so. Eppure molto, chi 
pensi che cosa è per un ragazzo 
questo primo aprirsi dell’animo 
alla poesia: una vampa, una 
fiamma; sente che la poesia è lì, 

è presente, gli balena davanti, lo 
accende; capirà poi; e felice lui 
se poi, quando capirà, sentirà 
ancora dentro sé quella fiam-
ma”. [...]». 

Gli altri interventi. 
Spadolini nel 1976 

 
Sergio Romagnoli, ordi-

nario di letteratura italiana 
dell’università di Firenze, in-
tervenne su «Valgimigli critico 
della letteratura italiana». Poi 
Marcello Gigante, ordinario di 
letteratura greca dell’universi-
tà di Napoli, su “Valgimigli, in-
terprete dei lirici greci”. Dopo 
di lui Lento Goffi, ordinario 
di lettere italiane dell’istituto 
Benedetto Castelli di Brescia, 
il quale affrontò con citazioni 
abbondanti la corrispondenza 
fra Manara Valgimigli e la figlia 
Erse nel periodo compreso fra 
il 1927 e il 1941. Il professor 
Giorgio Valgimigli, primario 
dell’ospedale di Darfo, figlio 
dello scomparso, a conclusio-
ne delle giornate di quel fine 
agosto 1970, donò ai presenti 
una medaglia con la riprodu-
zione del busto dello studioso. 
Sul tavolo di Manara Valgimi-
gli, il giorno della morte, fu tro-
vato l’inizio di quella che aveva 
titolato “La preghiera di Achil-
le”, XVI canto dell’Iliade, che 
stava traducendo. Diego Vale-
ri aveva concluso sciogliendo 
quella che aveva chiamato “la 
bella scuola padovana” che gli 
era sembrata riformarsi “tra i 
boschi e le vette tempestose di 
Vilminore”. Alcuni anni dopo, 
nemmeno tanti, nel 1976, un 
giorno di maggio, la gente che 
stava in piazza vide passa-
re un’auto di “lusso”. Portava 
Giovanni Spadolini, che fino al 
gennaio di quell’anno era sta-
to ministro dei beni culturali 
nel quarto governo guidato da 
Aldo Moro, su nel salone del 
palazzo pretorio per pronun-
ciare la prolusione del nuovo 
convegno. 

Erano passati dieci anni e 
qualche mese dalla morte di 
Manara Valgimigli. Di quel 
convegno purtroppo non fu-
rono mai pubblicati gli atti.
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Le ex scuole diventano una struttura ricettiva. 
100mila euro per mettere in sicurezza Valle Richetti

(sa.pe) Parola chiave ‘tu-
rismo’. L’edificio che fino a 
una quarantina di anni fa ha 
ospitato le scuole Elementari 
del Castello è infatti pronto 
a cambiare veste e diventare 
una struttura ricettiva.

“Pochi giorni fa abbiamo ri-
cevuto il progetto preliminare 
che ci consentirà di interveni-
re su questa struttura ormai 
inutilizzata e trasformarla in 
un punto di riferimento per il 
turismo – spiega il sindaco 
Gabriele Bettineschi -. Una 
volta chiuse le scuole, l’edi-
ficio è stato utilizzato per un 

periodo come appartamento 
comunale e come deposito, ma 
la nostra amministrazione ha 
deciso di valorizzarlo. L’idea è 
quella di farlo diventare un’at-
tività ricettivo turistica che 
possa ospitare un b&b che da-
remo in gestione ad un privato 
attraverso un bando. Totale 
dell’opera a base d’asta è di cir-
ca 550mila euro e siamo alla 
ricerca di risorse per poterlo 
realizzare. Crediamo molto in 
questo progetto sia per la voca-
zione turistica del nostro pae-
se sia perché l’edificio si trova 
proprio lungo il cammino della 

Via Decia e potrà quindi essere 
utilizzato come punto d’appog-
gio”. 

Intanto il Comune ha do-
vuto lavorare sulla messa in 
sicurezza della strada comu-
nale che sale in Valle Richetti: 
“Le forti piogge delle scorse set-
timane hanno richiesto un in-
tervento di somma urgenza per 
mettere in sicurezza la zona. Si 
è resa necessaria l’ordinanza 
di chiusura della strada per 
procedere al posizionamento 
di una rete paramassi con un 
investimento di circa 100mila 
euro”.

CORSIVO CORSIVO 

Colere: la scritta sul muro
Vilminore: la bici distrutta

(p.b.) Già di nostro, nella quantità, una per-
centuale, sia pure minima, di imbecilli bisogna 
metterla in conto. Basta dare l’occhiata quoti-
diana ai social. Che ci sia ancora qualcuno che 
le proprie frustrazioni le scriva sul muro è un 
residuo quasi da archeologia comunicativa. 
C’è chi ha così poco da dire che quel poco tan-
to vale scriverlo in grande. Se poi lo scrive sul 
muro di cinta del cimitero, è anche un oltraggio 
alla memoria storica del paese. Memoria? Oggi 
vivono tutti il presente, il passato è solo fasti-
dioso, il futuro meglio non immaginarlo. Poi il 
contenuto. A parte la grammatica che anche sui 
post di facebook ha esempi eclatanti di igno-
ranza, anche il contenuto in questo caso è del 
tutto incomprensibile. La strada della Valnotte 
è stata realizzata negli anni ’90 e per Vilminore 
ha consentito un risparmio di manutenzione 
di chilometri e anche per Colere (la strada, lo 
ricordo per quello che ha fatto la scritta) è di 
competenza provinciale. Se c’è carenza di ma-
nutenzione, quindi, bisogna saper individuare 
i responsabili. Purtroppo, l’analfabetismo ci-
vico diffuso non sa mai centrare i bersagli. Le 
“buste a go go” e l’invito a mettere in “galalera” 
con tanto di disegnino della grata, quindi, sono 
non solo fuorvianti ma frutto di una epidemia 
di giustizialismo gratuito che riguarda tutto e 
tutti, come quando al bar senti dire che “sono 
tutti ladri” e quello che lo dice lo sanno tutti che 
per i suoi servizi “artigianali” vuole essere pa-
gato in nero. La scritta è stata cancellata.

Anche a Schilpario nel parco giochi si ripeto-
no gli atti vandalici. 

Il secondo episodio della bicicletta di un 
bambino dimentica al parco di Vilminore e 
distrutta da “ignoti” è l’ennesimo segno delle 
“bravate” per cui fa più notizia oggi un episo-
dio di cortesia che uno di violenza. Un tempo 
si diceva nel campo giornalistico che una bella 
notizia non faceva vendere, perché era la nor-
malità. Oggi è il contrario, fa più scalpore un 
tizio che trova un portafoglio in terra e cerca il 
proprietario per restituirlo che uno che lo ruba. 
Mala tempora currunt. 

CASTIONE DELLA PRESOLANA CASTIONE DELLA PRESOLANA 

Presolana davvero regina quest’estate!
Poi c’è chi imbratta i cartelli stradali

» di Angelo Pagliarin 
—

Un’estate da incorniciare 
per il turismo della Presolana 
che ha registrato un afflusso 
di turisti al limite della ca-
pienza, almeno per quel che 
riguarda la viabilità. Al Pas-
so della Presolana è stato un 
crescendo di afflusso di vei-
coli da metà luglio fino a tutto 
agosto; trovare un parcheggio 
(anche in zona non proprio 
consentita) si è rivelata una 
sfida che ha riguardato molti 
turisti e non. Strade, sentieri 
boschi e prati presi d’assalto, 
complice anche la calura che 
a lungo ha reso insopporta-
bili le temperature in pianura 
inducendo molti a risalire le 
valli. La ricettività al Donico 
si è sempre distinta per abili-
tà nel riuscire ad intercettare 
le esigenze degli ospiti e svi-
luppare nuove proposte con 
servizi rispondenti alle attese. 

In questi mesi sono stati 
avviati anche i lavori per la 
realizzazione di un bacino 
idrico di raccolta dell’acqua 
da destinare all’innevamen-

to programmato ed a riserva 
da disporre in caso di incen-
di boschivi, un’opera la cui 
ideazione risale almeno a 
trent’anni fa. Un investimen-
to di centinaia di migliaia di 
Euro che fa onore per l’enne-
sima volta ai gestori del turi-
smo ai piedi della Presolana 
che continuano a credere 
nelle potenzialità di questo 
territorio. 

Imbrattatori irresponsabili 
e poco furbi

Tra le migliaia di avvento-
ri che alla sommità dei 1297 
mslm del Passo della Presola-
na sanno godere delle bellez-
ze della natura si trova pur-
troppo anche una minoranza 
che suggella il proprio pas-
saggio dando sfogo ad un’in-
comprensibile imbecillità. I 
cartelli stradali che ne indica-
no i confini dei comuni, che ci 
sono da anni, sono stati presi 
di mira assicurando con pro-
pri adesivi un sigillo illegale 
ottenendo complessivamente 
il risultato che i cartelli sono 
divenuti illeggibili. L’imbrat-

tamento dei cartelli (come si 
può ben vedere nelle foto) era 
punibile fino a qualche anno 
fa anche con la reclusione ma 
dal 2013 l’illecito è stato de-
rubricato dalla Cassazione a 
illecito amministrativo; dun-
que pur sempre un illecito 
soggetto ad ammende anche 
importanti a carico dei re-
sponsabili.

I responsabili, appunto, 
che nella maggior parte dei 
casi risulta impresa ardua 
individuare ma non in que-
sto caso. Infatti alle autorità 
competenti di questa zona è 
sufficiente fare riferimento 
a tutti i destinatari dei mes-
saggi contenuti in quanto si 
tratta di adesivi pubblicitari 
che fanno riferimento a grup-
pi, enti, associazioni, e buon-
temponi che annoverano tra 
le proprie schiere anche buo-
ntemponi che non si rendono 
conto dell’azione prodotta e 
degli effetti che può scatena-
re. Speriamo che almeno le 
spese per la sostituzione dei 
cartelli sia a carico dei… pro-
motori pubblicitari. 
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Le due “settimane rosse” 
al Gleno e la bestemmia 
del Chichì all’arciprete

Bettoni 

(p.b.) Torniamo per una parentesi al 
1919. I lavori per la grande diga nella conca 
del Gleno proseguono. Virgilio Viganò ave-
va quindi iniziato i lavori di costruzione di 
una sua villa, appena sopra l’arco d’ingresso 
del paese, il “Santèl” di Vilminore. Gli operai 
della ditta Bonaldi impiegati alla diga sono 
reclutati in gran parte fuori valle, ma in que-
sta fase ci sono anche gli scalvini, che non 
vogliono lasciarsi imporre ritmi di lavoro 
massacranti per pochi soldi: dal 18 al 26 ot-
tobre 1919 viene proclamato uno sciopero 
generale: è la prima “settimana rossa” scal-
vina. In una riunione tra gli operai dell’im-
presa Bonaldi, che lavora per i Viganò, si 
discute della “conquista” delle otto ore gior-
naliere. Era stato chiamato un “conferenzie-
re” da Bergamo. 

Ma, tanto per far capire il clima “politico” 
di quell’anno, don Luigi Sturzo ha fondato 
a gennaio il Partito Popolare Italiano e, ri-
mando storico interessante, il 3 febbraio 
1919 le truppe sovietiche entrano in Ucrai-
na e la occupano militarmente e pochi gior-
ni dopo l’Unione Sovietica dichiara guerra 
anche alla Polonia e a marzo Lenin e Trot-
sky fondano la Terza Internazionale comu-
nista. A marzo vengono fondati a Milano i 
“Fasci Italiani di combattimento” guidati da 
Benito Mussolini. A giugno entra in carica il 
governo guidato da Francesco Saverio Nit-
ti. Gabriele d’Annunzio ha appena occupato 
la città di Fiume proclamandola “italiana”, 
a Bologna il Partito Socialista si spacca tra 
massimalisti e riformisti. In agosto masse di 
contadini nel Lazio e Campania occupano le 
terre guidati dalle “leghe rosse e bianche”. 
Inizia così quello che sarà chiamato il “Bien-
nio rosso”. 

C’è una diffusa atmosfera di ribellione e 
quindi c’è concorrenza “sindacale” ma an-
che politica sul “controllo” di tali ribellioni 
operaie. Alla “Manifattura Clusone” c’è uno 
scontro tra i “capilega ribelli” e gli iscritti 
all’Ufficio del Lavoro diocesano. A Bergamo 
arriva anche Giovanni Gronchi (futuro pre-
sidente della Repubblica) ma non riesce a 
placare le acque. L’arciprete di Clusone don 
Attilio Plebani (che poi aderirà al partito di 
don Sturzo e forse per questo vedrà preclusa 
la sua nomina a Vescovo) annuncia comun-
que al suo vescovo mons. Luigi Maria Ma-
relli che è riuscito a far votare all’assemblea 
delle operaie “la incondizionata adesione 
all’Ufficio del Lavoro”. I parroci sono mobili-
tati per far “capire” agli operai che gli indu-

striali non tratteranno mai con i socialisti e i 
sindacati “rossi”. 

 E nel suo piccolo ecco che anche in valle 
di Scalve arrivano scioperi e proteste.

Appena arrivato in valle, quel “conferen-
ziere” venne multato dal Maresciallo dei Ca-
rabinieri, tacciato di essere un… socialista. 
In realtà, si scoprì poi, era un “sindacalista 
bianco”, cattolico. Le acque si chetano, ma 
quello delle otto ore resta un miraggio.

Ma l’anno dopo, 1920, una quarantina 
di operai di Pezzolo e Bueggio, con capole-
ga un certo Duci, rivendica un aumento di 
salario per le dieci ore di lavoro giornaliere 
(il che appunto prova che le “otto ore” erano 
restate un miraggio): motivano la richiesta 
con l’aumento del costo dei generi alimen-
tari. Chiedono un aumento di 3 lire l’ora. A 
loro si aggregano nella protesta altri operai 
impiegati alla diga. Ma la vertenza non è ap-
provata dall’Ufficio del Lavoro diocesano. 

Il Viganò, che sa dell’alleanza industria-
li-clero, si rifiuta di trattare. Viene indet-
to uno sciopero che dura otto giorni, altra 
“settimana rossa”, perché i “capilega” sono 
accusati di essere “socialisti”. Ci sono mani-
festazioni e scontri. Arrivano camion pieni 
di carabinieri, arriva a Vilminore anche il 
deputato socialista Carlo Zilocchi. Ci sono 
quattro arresti (due operai di Bueggio e due 

di Pezzolo) per “ostacolo ai camion dei cara-
binieri”. 

Gli operai si dividono, alcuni scioperanti 
di Vilmaggiore e Pezzolo tornano al lavo-
ro. Zilocchi a un certo punto ne ha piene le 
scatole delle inutili discussioni e delle diser-
zioni di alcuni operai, che accettano di tor-
nare al lavoro dietro qualche compenso una 
tantum. Cessato lo sciopero per le divisioni 
tra operai, la maggioranza dei quali passa 
all’Ufficio del Lavoro diocesano per l’opera 
di convinzione del parroco di Vilmaggio-
re e del Curato di Vilminore, la trattativa si 
sblocca e l’impresa Viganò alla fine concede 
un aumento che va dai 20 ai 60 centesimi 
l’ora e di una lira e venti centesimi al giorno 
come caro viveri.

L’arciprete di Vilminore don Bortolo Bet-
toni, che nel Chronicon parrocchiale annota 
anche se viene una spruzzata di neve, “l’in-
verno (1919-1920) fu abbastanza mite e sen-
za neve” (insomma ci furono inverni senza 
neve anche a inizio secolo scorso), però non 
accenna allo sciopero. 

Aveva scritto ogni minuzia, che ci furono 
le Sante Missioni dall’8 al 16 febbraio, l’Uffi-
cio dei Morti il 16 marzo, le 40 Ore il 22-23-
24 maggio in cui “cantarono nei due ultimi 
giorni quelli del paese. Ciò non ostante le fun-
zioni ebbero un aspetto solenne” (non aveva 

grande stima dei cori dei suoi parrocchia-
ni). Annota anche il nome del predicatore, 
don Nunzio Gambirasio dei Preti del S. Cuo-
re che “trattò argomenti di attualità, special-
mente pel socialismo, li illuminò a riguardo di 
questo partito che minacciava di far capolino 
in questa valle”. E infatti poco dopo fece dav-
vero… capolino. Scrive dei fuochi artificiali 
sul campanile per la festa di S. Luigi ma an-
che che nell’occasione “mancò il predicatore 
per lo sciopero delle ferrovie”.

 Il 29 giugno, festa patronale di Vilmino-
re: “era la festa del Papa e la Fiera con gran 
concorso di forestieri e buoni affari dei nego-
zianti”. 

C’era stata anche la visita pastorale del Ve-
scovo mons. Marelli, il 18 luglio a Colere, il 
19 a Dezzo, il 20 ad Azzone, il 21 a Teveno, il 
22 a Pezzolo, il 23 a Nona, il 24 a Bueggio, il 
25 a Vilminore, il 26 a Dezzolo-Sant’Andrea, 
il 27 a Vilmaggiore, il 28 a Barzesto, il 29 a 
Schilpario, il 30 a Pradella tornando a Vilmi-
nore il 31 per Convegno e Congrega di tutti 
i preti della Vicaria. I suoi trasferimenti non 
sono più a dorso di mulo come pochi anni 
prima, ma con l’automobile della signorina 
Giuseppina Viganò, della famiglia che sta 
costruendo la Diga del Gleno. 

L’arciprete annota che per fortuna era pre-
sente per le cerimonie “il prof. Don Angelo 
Roncalli” futuro Papa Giovanni XXIII.

E poi annota che il vescovo tornò a Ber-
gamo sempre con l’automobile (“servizio 
gratuito”) della famiglia Viganò. “Splendida 
l’illuminazione di Vilminore per accogliere il 
Vescovo e cresima di 49 bambini”. Il 15 ago-
sto, l’altra festa patronale di Vilminore (la 
parrocchia ha due patroni, S. Pietro e Maria 
Assunta, derivati dalla fusione delle due an-
tiche parrocchie della Pieve e di S. Maria), 
“pontificale con nove sacerdoti e il Vescovo 
mons. Guarneri, cremonese in vacanza come 
al solito a Vilminore”. In settembre l’arcipre-
te è impegnato a Bergamo per il Congresso 
Eucaristico: “partirono su un autocarro in 
numero di 25 giovani col Curato alle sei e alle 
nove erano a Bergamo”. Tre ore di viaggio! 

Annota a novembre la partenza burrasco-
sa del suo Curato, don Antonio Donadoni: 
“Prese il pretesto che a Vilminore prendeva 
troppo poco e non poteva vivere. Ma la ragione 
principale era perché egli si vedeva troppo di-
stante da casa e a malincuore stava tra questi 
monti”. Per dopo Natale arriverà don G. Ma-
ria Morandi di Barzesto con cui l’arciprete in 
futuro avrà uno scontro. 

Ma dello sciopero alla diga del Gleno, se 
non ne scrisse l’arciprete, ne parlò per anni 
la tradizione orale: raccontando che l’arci-
prete Bettoni avrebbe assistito dal porton-
cino della casa canonica al corteo dei ma-
nifestanti che scendeva dalla mulattiera per 
Pianezza con “bandiere rosse e canti ribelli”. 
E, come spesso avveniva (e avviene sui social 
oggi) la tradizione orale tracima in barzel-
letta: ci sarebbe stato a fianco dell’arciprete 
il sagrestano, chiamato “Chichì”, secondo la 
vulgata gran bestemmiatore al cospetto del 
Signore. Vedendo che l’arciprete era stravol-
to dal poco edificante corteo sovversivo, cer-
cò di consolarlo battendogli senza riguardo 
la mano sulla spalla dicendo: “Stia quieto re-
verendo che tanto non prevarranno, porco D..”.

Comunque sia andata il lavoro riprese 
regolarmente e non si sono registrati altri 
scioperi. Che poi gli operai vedessero o non 
vedessero le ruberie che comprometteva-
no addirittura la stabilità della diga, non ci 
sono riscontri documentati per provarlo. 
Tutti, se ne parlarono, lo fecero nelle quattro 
mura di casa.

(3e. continua)
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voi siete qui!

entrata

Stalla maiali

Stalla cavalli

Stalla capre

Spaccio

Parcheggio

Mele

Mirtilli

Kiwi

Ciliegie

Ribes

Vigneto

Castagneto

Contatti:
+39 324 99 72 107
sofiatacco ini99@gmai .com

Via Fane 50, Pian Camuno, 
frazione So ato (Bs)

MELE

PRODUZIONE E VENDITA 

DI YOGURT E FORMAGGI 

DI CAPRA, FRUTTA E 
DERIVATI A KM 0!

Da sabato 30 settembre
al 30 ottobre compresi

1 € al Kg E DEGUSTAZIONE
GRATUITA DI FORMAGGI

sabato e domenica continuato 8:30 - 18:30
da lunedì a venerdì dalle 17:00 alle 19:00

Strada per Monte Campione

Solane (Bs)
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Il ricordo 
di Roberto 

Conti
17-08-2020 
17-08-2023

Il Tuo sorriso 
e la Tua gioia,
sono sempre con me. 
Ti soffio un bacio,
lassù. 

Vilma

									         INTERVISTA DOPPIA 									         INTERVISTA DOPPIA 

Sara & Matteo, marito & moglie. Lei     in Comune a Lovere, lui a Pisogne

» di Sabrina Pedersoli  
—

Sara Raponi & Matteo Domeneghini. Lovere & Pisogne. Mo-
glie e marito. Assessore la prima, consigliere il secondo. Eletti 
entrambi nel maggio del 2019, condividono da allora la passio-
ne per la vita amministrativa. Nell’estate di Bergamo e Brescia 
Capitale della Cultura, abbiamo pensato di conoscerli attraverso 
un’intervista doppia.

Età 
45 anni
Professione 
Commerciante
Le tue passioni 
La musica, la moda, le pas-

seggiate in mezzo alla natura 
e mi piace stare con la mia fa-
miglia.

Meglio Pisogne o Lovere? 
Lovere (sorride, ndr)! Ma 

devo dire la verità, sono una 
persona davvero fortunata 
perché sono nata e cresciuta 
a Lovere, anche se vivo a Piso-
gne, che è un altro bellissimo 
paese. Lovere chiaramente è 
nel mio cuore, ho una passio-
ne per questa cittadina e sono 
legata da sempre, l’ho sempre 
vista bellissima. Abitiamo a 
Pisogne, ma c’è stato un mo-
mento in cui dovevamo tra-
sferirci a Lovere… per me tutte 
le case andavano benissimo, 
ma a Matteo no e quindi sia-
mo rimasti a Pisogne. Va bene 
così, perché comunque passo 
parecchio del mio tempo a Lo-
vere tra il lavoro e il Comune 
(sorride, ndr).

Chi è entrato prima in am-
ministrazione?

Siamo entrati insieme in 
consiglio comunale, io a Love-
re e lui a Pisogne. Lui è stato il 
primo ad inserirsi nel gruppo 
politico del paese, mentre io 
facevo parte dell’associazione 
commercianti e successiva-
mente mi è stato chiesto di far 
parte dell’amministrazione. 
Siamo stati eletti nello stesso 
anno, nel 2019… l’abbiamo 
deciso insieme e lui mi ha 
spronato parecchio. Io sono 
stata la donna più votata e lui 
l’uomo più votato dei suoi. 

Di cosa ti occupi in Comu-
ne?

Sono assessore a Com-
mercio, Turismo ed Eventi. È 
difficile dire quale preferisco, 
perché sono tre settori che 
mi entusiasmano tantissimo 
e che sento miei, anche per-
ché sono una commerciante 
e quindi capisco quali sono i 
problemi di chi lavora in que-
sto settore. Il turismo invece è 
la passione per il territorio che 
ho fin da piccola. Mia mamma 
aveva il negozio che abbiamo 
ancora oggi e mio papà aveva 
un albergo e io mi emoziona-
vo quando vedevo che i turisti 

sceglievano il nostro paese… 
mi sembrava un sogno che Lo-
vere fosse una località turistica 
e provo la stessa emozione an-
cora oggi quando vedo che le 
persone apprezzano il nostro 
territorio. Dico sempre che è 
un onore svolgere questo ruo-
lo, non mi sento al servizio del 
paese ma è il paese che mi fa 
questo grande regalo.

Vi scambiate consigli?
Siamo molto discreti, sap-

piamo che alcune dinamiche 

devono restare riservate e non 
vanno portate a casa, sicura-
mente però ci capita di chiac-
chierare sui progetti che ci ap-
passionano e che magari sono 
già stati avviati. Capita di darci 
dei consigli anche se viviamo 
due realtà amministrative di-
verse. Se collaboriamo? Sia-
mo stati insieme a Roma alla 
convention di Poste Italiane in 
rappresentanza dei nostri Co-
muni. Il fatto di vivere a Piso-
gne mi porta a voler collabora-

re e il sindaco è il mio sindaco 
(sorride, ndr), quindi ho un 
legame particolare e specia-
le con il paese e spero che in 
futuro ci sia sempre più colla-
borazione perché l’alto lago è 
una zona meravigliosa e deve 
essere spinta in modo univoco 
come già si sta facendo.

Mare o montagna?
Mare! Anche perché sono 

mezza abruzzese… 
Tre aggettivi che descrivono 

Matteo 
Fidato, pignolo, buono.
Il suo pregio e il suo difetto  
Il fatto che sia una perso-

na fidata e seria penso sia un 
pregio. E poi è troppo pigno-
lo… non gli va mai bene niente 
(sorride, ndr).

Il tuo pregio e tuo difetto
Sono determinata, se ho un 

obiettivo vado avanti finchè lo 
raggiungo. Difetto… sono un 
po’ pessimista.

La prima cosa che hai pen-
sato quando l’hai visto

Eravamo compagni di scuo-
la alla Ragioneria, sono passati 
un po’ di anni… (sorride, ndr)

Chi ha fatto il primo passo?
Direi che abbiamo fatto tut-

to insieme, ci siamo ritrovati 
qualche anno dopo la maturità 
e da lì è nato tutto.

Cosa ti piace di più di Mat-
teo?

Il rapporto che ha con no-
stro figlio, un rapporto spe-
ciale.

Cosa ti fa più arrabbiare di 
lui?

Mi critica sempre.
Chi cucina meglio?
Ahia! Siamo un po’ scarsi 

entrambi, quindi ce la giochia-
mo ma al ribasso (ride, ndr).

Chi si occupa delle faccende 
domestiche?

Ci aiuta una signora, ma 
devo essere sincera, anche lui 
fa la sua parte.

Il giorno più bello della tua 

vita
Quando è nato nostro figlio.
Quello più brutto
Quando è mancato mio 

papà.
Una cosa che ti rende felice
Quello che sto facendo an-

che adesso… passeggiare sul 
lungolago di Lovere, guardare 
il sole che si specchia nel lago.

Chi è più geloso?
Direi che non siamo gelosi.
Chi è più romantico?
Io.
Chi è più preciso?
Lui!
La vostra canzone?
Non ce n’è una in particola-

re, ma ci piace molto George 
Michael.

Qualcosa che non gli hai 
mai detto

Aiuto, che domanda diffici-
le! Penso che ci siamo sempre 
detti tutto.

Come immaginate il vostro 
futuro?

Come Sandra e Raimondo 
(sorride, ndr).

Età 
46 anni
Professione 
Consulente fiscale 
Le tue passioni
La montagna, mi piace 

molto fare trekking. Negli ul-
timi anni anche la cosa pub-
blica è diventata una grande 
passione.

Meglio Pisogne o Lovere?
Pisogne sicuramente (sor-

ride, ndr). Sono riuscito a 
portare una loverese a Piso-
gne, da questo punto di vista 
ho vinto io. Te l’avrà detto 
anche Sara, a Lovere c’era un 
appartamento di cui ci erava-
mo innamorati, ma costava 
davvero troppo… siamo an-
dati avanti a cercare, ma non 
mi convinceva più niente e 

quindi ci siamo fermati.
Chi è entrato prima in am-

ministrazione?
Siamo entrati insieme a 

maggio del 2019, ma io ho 
iniziato ad interessarmi alla 
vita amministrativa circa 

nove anni fa quando soste-
nevo la candidatura di Ga-
briele Ceresetti. Ci siamo poi 
raffrontati e confrontati, io le 
avevo già detto che mi sarei 
candidato, volevo sostene-
re Federico (Laini, ndr) che 
era giovane. Volevo un ruolo 
marginale, perché il lavoro 
mi richiedeva molto impe-
gno, anche se poi indipen-
dentemente dai ruoli che si 
ricoprono, bisogna dedicarci 
parecchio tempo. Io avevo de-
ciso di candidarmi e neanche 
un mese più tardi anche Sara 
mi ha detto che le avevano 
proposto di entrare in ammi-
nistrazione.

Di cosa ti occupi?
Sono capogruppo di mag-

gioranza e sono consigliere 
delegato al Commercio e alle 
Attività Produttive.

Vi scambiate consigli?
Assolutamente sì. Ci scam-

biamo consigli e opinioni su 
eventi che si stanno program-
mando nell’uno o nell’altro 
Comune… senza ovviamente 
farci concorrenza e mante-
nendo il più stretto riserbo. Ci 
confrontiamo spesso anche 
sull’interpretazione di nuove 
leggi degli enti locali e appro-
fondiamo le tematiche che ci 
interessano.

Mare o montagna?
Montagna per il trekking, 

ma ti direi il lago. Ci ritenia-
mo fortunati perché viviamo 
in un luogo fantastico ed è 
come essere in villeggiatura 
tutto l’anno anche se a vol-
te non ce ne rendiamo con-
to. Quando ti fermi riesci ad 
apprezzarlo, noi tendiamo a 
vedere la sponda a nord, ma 
tutto il lago merita di essere 
valorizzato partendo da Mon-
tisola arrivando a tutti gli altri 
paesi. 

Tre aggettivi che descrivo-
no Sara 

Caparbia, tenace, volente-
rosa. Lei crede molto in quel-
lo che fa e lo porta avanti fino 
a che non lo raggiunge ed è 
una grandissima qualità.

Il suo pregio e il suo difetto

Ti direi di nuovo la sua ca-
parbietà, perché lei vuol sem-
pre fare tutto al meglio delle 
sue possibilità. Mentre il suo 
difetto è che a volte si lascia 
coinvolgere dalle situazioni 
sia nel mondo dell’ammini-
strazione che nella vita di tut-
ti i giorni. Le dico sempre che 
dovrebbe stare più tranquilla 
e vivere più serenamente. E 
se devo dirla tutta è anche 
un po’ disordinata nella quo-
tidianità e ogni tanto glielo 
dico (sorride, ndr).

Un tuo pregio e un tuo di-
fetto

Cerco di accontentare tutti 
e di andare incontro alle esi-
genze di chi ho di fronte, an-
che se poi Sara dice che cor-
ro dietro agli altri e non a lei 
(sorride, ndr). Sia in ambito 

lavorativo che in quello co-
munale cerco di prodigarmi 
e dare delle risposte concrete. 
Difetto? A volte sono passivo, 
non mi preoccupo e lascio 
andare… ma so anche essere 
rompiscatole e come mi dice 
Sara ogni tanto… sono un po’ 
pesante. 

La prima cosa che hai pen-
sato quando l’hai vista?

Abbiamo fatto cinque anni 
di Ragioneria insieme, ma io 
in quel periodo della mia vita 
mi divertivo e non pensavo 
sicuramente all’essere inna-
morato e ad avere una com-
pagna. Sara mi diceva che mi 
guardava già con un certo 
interesse, ma non è successo 
nulla. 

Chi ha fatto il primo passo?
Io! Tre anni dopo la ma-

turità mi sono detto che mi 
sarebbe piaciuto rivederla. Ci 
siamo incontrati per caso e 
abbiamo ricominciato a fre-
quentarci… nel 2000 ci siamo 
detti che ci saremmo sposati 
il 22 gennaio del 2005 e così 
è stato. 

Cosa ti piace di più di Sara?
La sua solarità e il suo sor-

riso.
Chi cucina meglio dei due?
Siamo sempre sparati da 

un cannone ma ci diamo 
una mano a vicenda (sorride, 
ndr). Poi certo, lei da figlia di 
un cuoco sicuramente se si 
dovesse applicare riuscirebbe 
a fare tantissime cose anche 
se poi non c’è mai il tempo. Io 
mi limito alla bistecca e a un 
piatto di pasta… non vado si-
curamente a fare Masterchef. 
Della spesa però me ne oc-
cupo io, mi piace andare nei 
nostri negozi di vicinato.

Chi si occupa delle faccen-
de domestiche?

Ci dividiamo i compiti, io 
sono innamorato del parquet, 
devo sistemarlo io e prendo 
io i prodotti. Delle lavatrici se 
ne occupa lei, io diciamo che 
faccio i lavaggi più veloci e 
pratici. 

Il giorno più bello della tua 
vita

Ne posso dire due? Quel-
lo del nostro matrimonio e 
quando è nato nostro figlio.

Quello più brutto
Quando è mancato mio 

papà, nel 1997, dopo una 
lunga malattia e poi mio suo-
cero, che ho accompagnato 
fino alla fine… ero in ospedale 
insieme a lui quando se n’è 
andato. 

Una cosa che ti rende felice
Quando sono completa-

mente libero da ogni pensiero 
e posso pensare a me stesso 
e alla mia famiglia. Poi Sara 
dice che non sorrido mai, ma 
io sono fatto così…

Chi è più geloso
Nessuno dei due è geloso, 

ci prendiamo in giro ogni 
tanto, ma credo sia impor-
tante che ci sia rispetto reci-
proco.

Chi è più romantico
Lei. Lei cerca di più il ro-

manticismo, tiene di più alle 
ricorrenze, mentre io sono 
più per le sorprese… un rega-
lo inaspettato senza bisogno 
di un’occasione particolare.

Chi è più preciso
Io (risponde senza esita-

zione, ndr)
La vostra canzone
Non ce n’è una in partico-

lare, ma ogni volta che ascol-
tiamo il disco ‘Ladies and 
gentlemen’ di George Michael 
ci tornano alla mente tanti ri-
cordi.

Qualcosa che non le hai 
mai detto

Non penso ci sia qualcosa 
che non le ho detto, anzi, ci 
diciamo sempre tutto, sia in 
positivo che in negativo.

Come immaginate il vostro 
futuro?

Innanzi tutto insieme, tra 
due anni saranno venti di 
matrimonio. E chissà, magari 
tra qualche anno saremo an-
cora in Comune! È una pas-
sione che stiamo coltivando 
e condividendo quindi chi lo 
sa. È qualcosa che richiede 
molto impegno ma che allo 
stesso tempo ti gratifica. E poi 
speriamo di toglierci qualche 
soddisfazione in ambito lavo-
rativo e nella vita quotidiana.

SaraSara: : “Il nostro futuro? “Il nostro futuro? 
Come Sandra e Raimondo. Come Sandra e Raimondo. 
Lui pignolo e buono ma in 

cucina siamo scarsi entrambi”

Matteo: Matteo: “Sono riuscito “Sono riuscito 
a portare una loverese a portare una loverese 

a Pisogne. Sara? Caparbia, 
tenace e solare”

‘Mysteria’ al Parco di Villa Milesi: 
la meraviglia del teatro immerso nella natura

Torna per il secondo anno 
consecutivo un evento da non 
perdere, di quelli dove perder-
si tra arte e teatro. Evento or-
ganizzato dall’Auser di Lovere 
con il patrocinio del Comune 
di Lovere e con la collaborazio-
ne della compagnia Londinese 
Realm of Astra.  “MYSTERIA È 
UN ATTO DI AMORE E RIBEL-
LIONE” Lo spettacolo teatrale 
unisce rituale e attivismo, in 
un evento totalmente dedicato 
alla Natura. “Mysteria”  – se-
conda edizione – si ispira a Le 

Baccanti di Euripide e ai Misteri 
Eleusini, antiche celebrazioni 
naturali, contro l’oppressione 
del condizionamento sociale.  
L’iniziativa, mira a creare un 
ponte intergenerazionale e in-
terculturale basato sul sostegno 
e sulla libertà di espressione. 
Un ponte tra antico e futuro in 
tutti i sensi, che vede al centro 
della scena il mondo naturale 
e l’importanza di rispettarne i 
delicati equilibri, ora come non 
mai. In scena non mancheran-
no emozionanti momenti dedi-

cati al mondo animale e scene 
di combattimento da parte di 
stunt professionisti. Venerdì 25, 
sabato 26 e domenica 27 ago-
sto 2023, alle ore 21.00. Parco 
comunale Villa Milesi di Lovere. 
*In caso di pioggia l’evento sarà 
rimandato. Ingresso gratuito 
fino ad esaurimento posti di-
sponibili. Direzione artistica: 
www.astrarealm.com     “Il tea-
tro è poesia che esce da un libro 
per farsi umana”. (Federico Gar-
cia Lorca) e allora non resta che 
immergersi in Mysteria.
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Walter e i 97 soci dell’associazione dei Carabinieri 
in pensione: “Dall’assistenza per un film di Netflix 

alla consegna dei farmaci…”. E ora il gruppo si allarga
» di Sabrina Pedersoli  

—
Il Parco Silvestri di Sovere 

ha fatto da palcoscenico alla 
prima festa dell’ANC (Asso-
ciazione Nazionale Carabi-
nieri) organizzata insieme 
alla Pro Loco. Una lunga sto-
ria quella dell’associazione 
soverese nata nel 1987 e da 
un anno e mezzo guidata dal 
presidente C.re A. (c) Walter 
Panteghini, che ha raccolto 
il testimone dal Sottotenente 
(r) Sebastiano Gallo. 36 anni 
in prima linea per la comuni-
tà e un folto gruppo di volon-
tari che mettono a disposi-
zione tempo ed energie.

Ma restiamo sulla festa: 
“Voleva essere un momento 
conviviale per tutti noi e allo 
stesso tempo anche un modo 
per farci conoscere – spiega 
Panteghini -. Abbiamo orga-
nizzato due serate di cibo e 
musica, mentre il sabato po-
meriggio è stato con noi il Nu-
cleo Cinofili dei Carabinieri di 
Orio al Serio che ha fatto alcu-
ne esibizioni con i cani davan-
ti ad una bella platea di adulti 
e bambini”.

In tutto sono 97 i soci 
dell’associazione: “Ci sono 
i soci effettivi, ovvero i cara-
binieri in congedo e siamo in 
58, ci sono poi i soci familiari, 
quindi i parenti del carabinie-
re in congedo, e i soci simpa-
tizzanti, che sono coloro che 
condividono i valori etici e 
morali dell’associazione”. 

Riuscite a coinvolgere i 
giovani? “L’età media è un 
po’ alta, ma è normale, detto 
questo, l’ultimo arrivato ha 
18 anni ed è un socio fami-
liare. L’obiettivo è quello di 
continuare a crescere e fare 
in modo che l’associazione di-
venti sempre più attiva anche 
nella parte operativa”.

E a questo si sta già lavo-
rando: “A breve, pensiamo a 
settembre, verrà costituito il 
Nucleo di Volontariato ODV, 
al quale potranno anche con-
fluire soci di altre sezioni e 
iniziare così una stretta colla-
borazione. Chi vuole conoscer-
ci e far parte dell’associazione 
può contattarci mandando 
una mail a indirizzo sovere@
sezioni-anc.it”.

Di cosa si occupa l’asso-
ciazione? “Collaboriamo con 
il comune, con la polizia lo-
cale e i Carabinieri, in parti-
colare Sovere e Lovere, e ci oc-
cupiamo di manifestazioni di 
vario genere, da quelle spor-
tive a quelle culturali per fare 
due esempi, da anni facciamo 
anche servizio sul pullmino 
per le scuole Elementari a 
Sovere. Nel periodo del Covid 
abbiamo consegnato anche i 
farmaci”.

Tra i servizi particolari… 
“L’anno scorso abbiamo fatto 
assistenza per nove giorni sul 
set del film di Netflix. Abbia-
mo fatto un servizio in ausi-
lio con le sezioni di Calcinate, 

Grumello del Monte, Casazza e 
Villa d’Almè, gestendo tutta la 
parte della sicurezza interna 
al set e ai varchi in ausilio alla 
G.F. Crew Security. Avevo in 
totale 48 persone da gestire, è 
stata una bella esperienza, an-
che se molto impegnativa visto 
che per nove giorni siamo stati 
impegnati una quindicina di 
ore al giorno… insomma, uni-
ca e speriamo ripetibile”.

Walter Panteghini ha 54 
anni, è originario di Bien-
no e in Valcamonica è tito-
lare di una concessionaria 
di auto, da parecchi anni fa 

parte della sezione di Sovere, 
dove vive dal 1991 quando 
si è sposato con Barbara ed 
è diventato papà di due figli. 
Non ama molto parlare di sé, 
“perché senza il mio gruppo 
non esisterebbe niente di tut-
to ciò che facciamo”, ma c’è 
un appunto che tiene a sot-
tolineare, “dopo cinque anni 
passati da vice presidente, il 
sottotenente Gallo mi ha inse-
gnato il mestiere di presiden-
te, e poi, oltre ai molti volonta-
ri, posso contare sul supporto 
del mio vice presidente, il Bri-
gadiere Capo Domenico Ava-

gliano e del consigliere C,re 
A (c) Mauro Baioni, che mi 
supportano in tutte le attività 
che necessitano di organizza-
zione”,. Che presidente sei? 
“È un ruolo sicuramente im-
pegnativo, ma che mi rende 
orgoglioso. Cerco di essere 
in prima linea e di fare al 
meglio il mio compito, tutti 
i giorni ho la testa nell’asso-
ciazione, ci metto passione 
così come la mettono tutti 
gli altri per raggiungere gli 
obiettivi che ci prefissiamo”. 
La tua famiglia? “Mi supporta 
sempre, mia moglie e il mio 
secondo figlio sono iscritti 
all’associazione e averli al mio 
fianco è molto importante, la 
condivisione famigliare è uno 
stimolo.

Parliamo di obiettivi: 
“Quello più importante in 
questo momento è la costitu-
zione del nuovo Nucleo, per 
fare in modo che sempre più 
persone condividano i nostri 
valori etici, morali promuo-
vendo e cementando i vincoli 
di cameratismo e di solida-
rietà fra i militari in congedo 

e quelli in servizio dell’Arma, 
il tutto finalizzato a dare vita 
ai servizi rivolti alla comuni-
tà. Abbiamo bisogno di forze 
nuove anche perché i servizi 
sono sempre più numerosi e 
quindi impegnativi da segui-
re”. 

E per fare questo è neces-
sario avere un legame forte 
con il territorio: “C’è un otti-
mo rapporto con la Sindaca 
Federica Cadei, con tutta l’am-
ministrazione comunale, con 
la stazione dei Carabinieri di 
Sovere, e con il luogotenente 
Giordano, che da poco è diven-
tato il nuovo comandante e 
con la Pro Loco, Osvalda e Li-
dia, con le quali si è instaura-
ta una grande amicizia e una 
grande collaborazione”. 

Le soddisfazioni non man-
cano: “Il riscontro positivo 
che trovo nei consiglieri e nei 
soci dell’associazione, ma an-
che della gente comune che 
quando ci incontra ci ringra-
zia. Questo ci gratifica perché 
viene apprezzato ciò che fai ed 
è un importante stimolo per 
continuare a crescere”.

INTERVENTO INTERVENTO 

Palazzo Bottaini: si mette in sicurezza 
la parte pericolante, lavori per 150.000 euro

I lavori non si fermano. Dopo la ria-
pertura al transito sul ponte storico e 
la sistemazione della ‘piscina’ di acqua 
naturale che si era formata nella zona 
dell’ex bocciodromo, cantiere per la 
nuova biblioteca, i lavori tornano come 
erano stati previsti all’inizio, senza i due 
intoppi. E per il ponte siamo ormai in 
dirittura d’arrivo.: “Si tratta – commen-
ta la sindaca Federica Cadei – di portare 
a termine la parte del cosiddetto restauro 
del muro e poi ci sarà l’asfaltatura defi-
nitiva”. Intanto sul fronte messa in si-
curezza di palazzo Bottaini, nel Borgo 
San Gregorio ci sono novità: “Andremo 
a mettere in sicurezza una parte perico-
lante di Palazzo Bottaini – continua la 
sindaca – quella crollata che interessa anche la zona dell’ex Arci, abbiamo presentato un progetto alla 
Sovrintendenza che ci ha risposto con alcune prescrizioni, andremo a rielaborare il tutto, un impegno 
da 150.000 euro magari poco visibile ma che serve per la sicurezza. Poi sul resto da tempo stiamo fa-
cendo un ragionamento che però comporta somme importanti, non molliamo certo la presa”. 

LOVERELOVERE

Il ricordo di Alfredo Clarari: 
“Tracce zeppe di vita”

Alfredo, il centro storico, la sua famiglia, l’inter, il 
negozio, i cori, il sorriso. E molto. Molto altro. Lo ri-
cordiamo così

INTERVENTO INTERVENTO 

Convento Suore e Frati, si riapre, 
con nuove comunità

(ar.ca.) Ex convento delle suore ed ex 
convento dei frati cappuccini. Anche 
se poi l’accezione ‘ex’ va bene fino 
a un certo punto, perché i conventi 
appartengono ancora a suore e frati, 
solo che a gestirli è o sarà qualcun 
altro. Ma intanto la notizia è che ri-
aprono, o nel caso del convento delle 
suore, hanno già riaperto. Il convento 
delle suore è stato preso in affitto da 
un’associazione che fa capo al Sacro 
Cuore di Nazareth ed è abitata già 
da qualche tempo, accoglie famiglie 
che condividono la vita di comunità 
ma anche persone in difficoltà. Sul 
fronte convento cappuccini invece 
la situazione si era complicata dopo 
l’arresto di Padre Zanotti che gestiva 
il convento con la sua cooperativa. I frati cappuccini hanno dovuto fare un inventario e aspettare 
che la convenzione fosse scaduta e ora ci sono contatti con una comunità di Milano per ridarlo in 
gestione, si spera, con un esito diverso.

LOVERE LOVERE 

E alla decima asta l’Albergo Moderno 
è stato aggiudicato…

Alla fine è stato aggiudicato, una faticaccia, che dura dal 2019 
e che sembrava fosse a termine lo scorso anno quando a settem-
bre un gruppo che faceva capo a un imprenditore cinese lo aveva 
rilevato all’asta, ma poi le scadenze non sono state rispettate e 
così lo storico Albergo Moderno è tornato all’asta. Asta che si è 
tenuta il 19 luglio con offerta minima a  859.295,25 . L’Albergo 
composto da sala pranzo, cucina, servizi e portico al piano terra; 
ripostiglio al piano cosiddetto ammezzato; sala pranzo, bar, due 
cantine, centrale termica e servizi al primo primo; sette camere, 
servizi, lavanderia e due ripostigli al piano secondo; sei camere, 
servizi e due ripostigli al piano terzo; quattro camere, servizi e 
terrazzo al piano quarto; terrazzo al piano quinto. I beni sono 
oggetto di contratto di affitto di azienda con scadenza nell’an-

no 2026. Appartamento al piano quarto composto da due vani, 
sottotetto ed accessori. E ora ci siamo. Scadenze permettendo. 

ASTA DEL 11/06/2019:3.438.260,00 €
ASTA DEL 20/04/2020:3.621.060,00 €
ASTA DEL 12/10/2020:3.621.060,00 €
ASTA DEL 17/02/2021:2.715.795,00 €
ASTA DEL 13/05/2021:2.036.847,00 €
ASTA DEL 14/09/2021:1.527.636,00 €
ASTA DEL 27/01/2022:1.527.636,00 €
ASTA DEL 20/06/2022:1.527.636,00 €
ASTA DEL 20/09/2022:1.145.727,00 £
ASTA DEL 19/07/2023:1.145.727,00 £
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“Come una foglia 
davanti al sole,
come un ramo 
avvolto dalla brina, 
come l’acqua ghiacciata 
in una pozzanghera.
Tracce zeppe di vita
come le tue
mani sugli orologi 
che luccicavano d’incanto
Dal centro alla periferia 
del petto, 
si diramano nascoste, radici d’albero.
E tutto m’appare Meraviglia di te 
in frammenti d’ogni.
In questo caldo umido
il cielo mosso sulle case
ci siamo fatti certezze:
siamo certi di te.
Che sei per sempre”
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INGRESSO LIBERO

e Comune di Lovere
con il contributo di

8-9-10 SETTEMBRE 2023
LOVEREBerg

amo Brescia Capitale della Cultura 2023

Massimo Bubola
8 settembre
ore 21:00

PIAZZA
XIII
MARTIRI

in concerto
Gene Gnocchi
9 settembre
ore 21:00

PIAZZA
XIII MARTIRI

spettacolo
teatrale

apre Faber 
(Fabrizio Paletti) Kerouac 7

apre Valentina 
Facchini Soster

con la presenza
delle donne del
calendario #ccw

ALTO SEBINO

PARTNERSHIP CONSOLIDATE
con i migliori marchi di settore

per offrire prodotti di riconosciuta qualità.

LA NOSTRA ESPERIENZA PER VOI:
forniamo i prodotti idonei a ogni specifica esigenza, 

analizziamo ogni situazione per proporre soluzioni 
migliorative per la tua azienda.

EVADIAMO CENTINAIA DI ORDINI
al giorno con consegne veloci e puntuali

su tutto il territorio nazionale.

AFFIDABILITÀ
comprovata dai nostri clienti: numerose 
aziende locali, gruppi industriali italiani 

e multinazionali continuano a 
sceglierci come partner per 

le loro forniture.

DA OLTRE 40 ANNI

SPECIALIZZATI NELLA FORNITURA DI DISPOSITIVI 

DI PROTEZIONE INDIVIDUALE, ABBIGLIAMENTO DA LAVORO, 

ANTINFORTUNISTICO E PROMOZIONALE.

COSTA VOLPINO COSTA VOLPINO 

Laura e l’estate di Costa Volpino dove il turismo 
è diventato di casa e quella sera col nonno al Magnolini

» di Aristea Canini  
—

Laura quasi due anni dopo. 
Era ottobre del 2021. Siamo 
ad agosto del 2023. Lau-
ra, vicesindaco e assessore, 
alla prima esperienza, classe 
1996, non ci ha messo mol-
to a prendere le misure di un 
ruolo che non è per niente 
facile, soprattutto in un paese 
con più di 9000 abitanti. Voce 
dolce, sguardo gentile ma 
non fatevi ingannare, non ti 
arrabbi mai? “Beh, in Comune 
dicono io che mi arrabbio q.b. 
insomma, quanto basta. In re-
altà quando si deve galoppare 
si galoppa, è stato così anche 
quest’estate dove il lavoro e i 
progetti sono stati davvero tan-
ti. L’importante è concretizzarli 
questi progetti, portarli a casa 
e ci stiamo riuscendo. Ci vuole 
concretezza  e credo che questa 
amministrazione cosi come 
quelle di Mauro Bonomelli la 
concretezza l’hanno sempre 
avuta”. Sino a qualche anno 
fa sembrava utopia pensare 
a una Costa Volpino turisti-
ca: “Il trend dell’estate è stato 
chiaro sin da inizio stagione 
per Costa Volpino: aumento di 
turisti e di ritorni. L’area cam-
per comunale è ‘sold out’ ogni 
weekend da mesi e la sua ge-
stione è premiata con la ‘ban-
diera gialla’ dall’associazione 
campeggiatori. Dal lago alla 

montagna, altra struttura che 
sta ogni anno incrementando 
la propria offerta turistica è 
il rifugio Magnolini che, con 
l’attuale gestione, è diventato 
punto attrattivo di rilevanza”. 
E addirittura il turismo si sta 
destagionalizzando: “Dai dati 
del PoliS-Lombardia – con-
tinua Laura - la stagionalità 
estiva si sta di anno in anno 
modulando su tutti i mesi 
dell’anno. Altro dato riguar-
da la provenienza dei turisti a 
Costa Volpino: il primo posto 
per ora resta occupato dall’Eu-
ropa, in particolare dalla Ger-
mania ma è molto presente 
anche il turismo di prossimità 
che porta sulla sponda nord 
del Lago d’Iseo molti turisti 
dalla Lombardia. Il lavoro che 
l’Amministrazione comunale 
sta facendo per la promozione 
del territorio e la valorizzazio-

ne sarà a breve un boomerang 
per il turismo e per l’offerta ai 
propri cittadini: un boomerang 
di bellezza e comunità. La di-
rettrice che si segue è il ‘dare 
valore’ ad un paese che già ha 
in sé storia, natura e biodiver-
sità. Costa Volpino è pianura 

e montagna,  è  fiume  e  lago”. 
Già e coniugare queste quat-
tro qualità sembrava impos-
sibile, ora invece la strada è 
tracciata. E intanto di carne al 
fuoco ce n’è ancora: “Sempre 
più le proposte culturali che, 
unite alle sagre parrocchiali 

dei diversi Borghi che formano 
Costa Volpino, donano al pae-
se momenti di divertimento e 
spensieratezza. Dopo il succes-
so de ‘La cena in bianco’ propo-
sta dal gruppo di giovani arti-
sti, la stagione è stata costellata 
da piacevoli concerti proposti 
da ‘Onde musicali’, festival che 
abbraccia tutti i paesi del lago 
d’Iseo. Costa Volpino, con Love-
re e Pisogne, si sta preparando 
ad accogliere la 21esima edi-
zione di ‘Memorial Stoppani’ il 
2 e 3 settembre. Per l’occasio-
ne la sponda nord si colorerà 
con il villaggio degli aquiloni e 
laboratori a cura dell’associa-
zione ’Teste per aria’ destinata 
ai più piccoli. Il 2 settembre ci 
sarà il pic-nic con musica dal 
vivo che porta il nome di ‘Son-

gs on the water’ ed il 3 sera il 
concerto proposto dalle ban-
de di Costa Volpino  e  Lovere”. 
Insomma, si guarda avanti. 
Laura sorride. Sono passati 
due anni da quando il nonno 
con la sua motoretta portava 
i ‘santini’ con la foto di Laura 
a potenziali elettori, due anni 
dopo è stata Laura a porta-
re il nonno invece di fronte 
all’incanto: “Qualche sera fa io 
e lui siamo andati al Magno-
lini a vedere il tramonto, era 
felicissimo, io anche”. Già, 84 
anni per tornare a salire las-
sù, dove la meraviglia allarga 
i cuori q.b. Quanto basta. Giu-
sto per tornare all’inizio.

Laura PellegrinelliLaura Pellegrinelli
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SUPERMERCATI

ENDINE
GAIANO

Nella centralissima Piazza Uccelli al civico 1
di Clusone è riaperto l’antico locale

Brioches de La Marianna - Panini
Piadine - Insalatone - Toast - Gelati

e buon cibo con le prelibatezze

la sera, Avenida 18*** 
si trasforma in cocktail bar, 

speciale mojito, vasta varietà di gin 
e ricco buffet

APERTO TUTTI I GIORNI DALLE 7 ALLE 24

da settembre 
in arrivo
Caffè Illy

#arawordbridge #arawordbridge 

Valentina e quei 10 mesi 
vicino al letto  della mamma malata 

che ora diventano un disco

#arawordbridge #arawordbridge 

Massimo Bubola: poeta e musicista
e il suo “Sognai talmente forte”
in concerto venerdì 8 settembre

» di Aristea Canini  
—

Valentina Facchini Soster la 
musica se la porta addosso, 
se la porta dentro, se la porta 
ovunque. E’ la colonna sono-
ra del suo cuore e il cuore è 
lo spartito della sua musica. 
Valentina ha 37 anni, Liceo 
Classico, una Laurea in Lette-
re Moderne, origini camune, 
mamma di Sellero e papà di 
Novelle che poi insieme fanno 
il Comune di Sellero Novelle, 
poi i genitori si spostano a 
Provaglio e lei cresce lì: “La 
passione dei canti popolari l’ho 
presa dai miei nonni, loro can-
tavano sempre. E io cantavo 
con loro. Ero piccola e cantare 
mi faceva star bene, come ora”. 
Canti che trasudano libertà, 
quella libertà che Valentina 
infila nei suoi testi, nella sua 
musica: “La passione per la 
libertà, per a resistenza, per la 

pace ce l’ho nel dna”. A casa tua 
suonavano? “Mio padre suo-
nava l’armonica, ma sia nella 
famiglia paterna che in quella 
materna dipingevano, scrive-
vano, suonavano”. Valentina 
fino a un anno fa lavorava 
come educatrice domiciliare: 
“Per anni ho lavorato in questo 
settore, poi ci sono stati cam-
bi di prospettiva e così ora ci 
provo, penso alla musica”. Che 
poi ad ascoltare la musica di 
Valentina ti viene da pensare 
che sia anche la musica che 
pensa a lei: “Testi e musica 
nascono insieme, li sento nella 
testa, sento la musica e la ricer-
co sulla chitarra e parte il testo. 
Ho studiato chitarra con un 
musicista sudamericano”. Fra 
poche settimane esce il nuovo 
disco di Valentina: “Che sarà 
dedicato all’anarchico Pinel-
li e a mia madre, ho scritto 
i testi molti anni fa, tutti a 

mano su libretti intrecciati 
e ho dedicato questi canti a 
mia madre. Il disco esce per 
l’etichetta ‘Incisioni rupestri’. 
E sarà davvero una sorpresa. 
Anche per mamma Dona-
ta. Che è lassù. “Si chiamava 

Donata Maria Soster, è morta 
nel 2005, io avevo 20 anni, 
ha avuto un ictus, lei aveva 45 
anni, è rimasta dieci mesi in 
ospedale, io sono andata da 
lei tutti i giorni. Tutti i giorni”. 
Valentina lo ripete piano, con 

la dolcezza che la caratterizza. 
“E portavo con me la chitar-
ra – continua – e le suonavo 
e cantavo, suonavo e cantavo, 
suonavo e cantavo. La sua can-
zone preferita era Geordie, e io 
gliela suonavo e un giorno si è 
risvegliata mentre la cantavo, 
sì, si è svegliata…”. Valentina 
fa una pausa, di quelle dolci e 
intense: “Ogni giorno andavo 
in rianimazione  suonavo, lì 
c’era anche una donna che in 
gioventù aveva fatto la mon-
dina e con lei ho imparato al-
tri canti, un’esperienza forte e 
intesa”. La mamma non ce la 
fa, e dopo 10 mesi di ospe-
dale muore. Valentina quei 
mesi li ha scolpiti in un qua-
derno, in una serie infinita 
di pagine calde che ora sono 
diventate canzoni, le canzo-
ni del suo nuovo disco. Un 
disco che è un racconto, un 
viaggio da cui in ogni caso si 

torna sempre un po’ cambiati. 
Che musica stai ascoltando in 
questo periodo? “Il mio riferi-
mento ora è Giovanna Marini 
ma dal prog al jazz ascolto di 
tutto”. In questo momento 
vanno molto le canzoni rap e 
trap: “Io credo molto al valore 
che viene dato alla parola, la 
ricerca che viene fatta al di là 
delle possibili critiche, io sono 
fuori dalla mondanità ma amo 
la parole come suono, suono 
che si fa cantastorie, la ricerca 
della parola, la parola che si 
fa forza e per me tutto questo 
è importante. Poi sulla musica 
che li accompagna non so, le 
basi che si ripetono sempre in 
modo identico mi pesano ma 
per me è davvero importante la 
parola”. Già, Quella parola che 
Valentina trasforma in poesia 
e musica. Se vi va, fate un giro 
a Lovere sabato 9 settembre e 
ascoltatela.

» di Piero Bonicelli  
—

Hai attraversato la storia 
della musica italiana. Ma an-
che della poesia e della let-
teratura, hai composto can-
zoni, hai scritto libri. Come 
vorresti essere definito, can-
tautore, scrittore, poeta?

“Per me la scrittura è una 
cosa unica, compreso quando 
compongo musica. Nella cul-
tura umanistica, era normale 
passare da un genere all’al-
tro. Nel Rinascimento Raffa-
ello Sanzio, oltre che grande 
pittore fu anche architetto e 
scenografo, così come Gian 
Lorenzo Bernini che fu scul-
tore all’inizio, poi architetto, 
commediografo e pittore. Oggi 
in un mondo specialistico e 
recintato come il nostro que-
sto è difficile da comprendere. 
Comunque io mi sento un po-
eta e un musicista, il resto è 
stato dovuto alle circostanze. 
È come essere un attore e tro-
varsi a fare il regista e lo sce-
neggiatore. In ogni caso credo 
che un’esperienza arricchisca 
l’altra e ti dia una visione più 
completa. Scrivere romanzi 
come sto facendo da un po’ di 
anni, è come passare, dal di-
pingere su tela, al fare grandi 
affreschi su intere pareti”. 

Ho letto che la prima col-
laborazione è stata con Pino 
Donaggio. Un cantautore 
ante litteram, non classifica-
to tra quelli “impegnati” che 
seguiranno. Ma con solide 
basi musicali. Fare una can-
zonetta sapendo fare musica 
di spessore è solo prendere 
atto che il mercato è quello? 
“Non ho mai pensato ad una 
canzone in termini di mercato, 
semplicemente a volte è capi-
tato, soprattutto quando ero 
più giovane, di lavorare con 
artisti che facevano un genere 
diverso dal mio, perché mi ve-

niva chiesto dal direttore arti-
stico della casa discografica in 
cui eravamo entrambi come 
nel caso di Pino Donaggio. In 
questo caso non parlerei di 
canzonette ma di canzoni, che 
infatti hanno avuto un grande 
riscontro internazionale. La 
sua ‘Io che non vivo’, fu canta-
ta addirittura da Elvis Presley 
nella versione inglese. In ogni 
caso ho sempre cercato di dare 
il meglio di me, anche quando 
affrontavo un genere musicale 
e una poetica diversa da quel-
la che mi era più confacente”.  
Ho accennato ai “cantautori” 
che negli anni 70-80 erano 
poi davvero quelli anche im-
pegnati, socialmente e alcu-
ni politicamente. Tu come ti 
sei trovato nella… categoria? 
(Hai avuto contatti anche con 
altri, oltre a De André, ad es. 
con Antonello Venditti, lon-
tananza geografica e anche 
anagrafica). 

“Bisogna capire cosa si in-
tende per impegnato, perché 
per me non è un termine suf-

ficiente a definire le capacità 
e le qualità di un artista. Anzi, 
molti cosiddetti impegnati 
hanno scritto a volte brani 
grevi e inutili.  Io credo sem-
plicemente che ci siano ar-
tisti bravi e artisti mediocri, 
a prescindere dall’impegno. 
Esistono belle canzoni legge-
re e brutte canzoni leggere, 
come belle canzoni impegnate 
e brutte canzoni impegnate. 
Non è il genere a nobilitarle”. 

L’incontro con Fabrizio De 
André, lui più vecchio di te di 
14 anni, ma anche geogra-
ficamente lontano, tu molto 
più giovane che vieni dall’est 
e lui genovese. Dove e come 
avete trovato un “accordo” 
poetico e musicale che ha 
prodotto capolavori come 
Volta la Carta, Andrea, Rimi-
ni, Fiume Sand Creek, Hotel 
Supramonte, Franziska, Una 
Storia Sbagliata e Don Raf-
faè?

“Credo che questo sia acca-
duto proprio perché eravamo 
persone molto diverse, con per-

corsi, famiglie, letture, passio-
ni, percorsi culturali molto di-
versi. Ma le cose che ci univano 
erano altrettanto numerose”. 
Mentre “Una storia sbaglia-
ta” è riferita alla vicenda 
di Pier Paolo Pasolini, una 
curiosità: “Andrea s’è per-
so”, che ha versi di poesia 
pura, da dove salta fuori? 
“Andrea era una canzone sulla 
Grande Guerra in cui abbiamo 
scelto di parlare della vicenda 
di due soldati amanti. Questo 
per discostarsi dalla retorica 
guerresca e di tanta cattiva 
letteratura e cattivi pensieri, 
di cui vediamo gli effetti sven-
turati anche in questi giorni di 
polemiche omofobe. In realtà 
pensavo alle storie di tanti sol-
dati amanti di cui ho letto nel-
la mia formazione liceale, pri-
ma fra tutte quella di Patroclo 
e Achille nell’Iliade di Omero, 
o di Eurialo e Niso nell’Enei-
de di Virgilio o di Cloridano 
e Medoro nell’Orlando Furio-
so di Ariosto. Per non parlare 
dell’amore tra Alessandro Ma-

gno ed Efestione o dell’impe-
ratore Adriano ed Antinoo, che 
erano generali e soldati ed eroi 
anch’essi, figli di una cultura 
dove l’omofobia non esisteva”.

Un capolavoro che hai af-
fidato a Fiorella Mannoia è 
“Il cielo d’Irlanda”. Da dove è 
venuta l’ispirazione?

“Dai miei viaggi in Irlanda 
alla fine degli anni 70, in un 
Paese che mi ha accolto ed ho 
subito amato e che mi ha rega-
to visioni e immagini di pura 
poesia”.

A un certo punto ha rein-
terpretato le canzoni storiche 
della Prima guerra mondiale. 
Da dove ti è venuto l’interes-
se per questo tipo di canzo-
ni? 

“Le canzoni del repertorio 
della Grande Guerra hanno 
accompagnato tutta la mia in-
fanzia. I racconti di mio nonno 
e di mio padre e le trincee delle 
nostre montagne che ho gira-
to fin da quando ero ragazzo. 
Ho visto spesso mio nonno 
piangere mentre le cantava. 

In quelle canzoni c’è l’epopea 
tragica e dolorosa dei nostri 
montanari e dei nostri conta-
dini che si sono visti sbalzare 
d’improvviso in un mondo 
cieco e pieno di morte, come 
non avrebbero mai pensato, 
loro che a malapena avevano 
viaggiato oltre il loro paese”.  

Sopra chiedevo di auto-
definirti se più musicista o 
scrittore. Hai scritto libri e 
quest’ultimo, col titolo tratto 
dalla canzone Fiume Sand 
Creek, “Sognai talmente for-
te” è un percorso autobio-
grafico e musicale insieme. E 
sorprendentemente (almeno 
visto dall’esterno e visto il 
mercato dei libri) ha vendu-
to molto. C’è sicuramente 
un perché… “Credo che ogni 
libro debba essere un atto di 
coraggio e di generosità e che 
debba dare un apporto ad una 
nuova letteratura e un modo 
diverso di scrivere i libri.  É 
un libro che si muove su più 
territori da quello narrativo 
a quello simbolico, da quello 
delle visioni epiche, a quello 
dell’attualità, con la musica 
che scorre sotterranea ed ogni 
tanto emerge come una fonta-
na o una pozzanghera o una 
sbalordita colonna sonora. É il 
racconto dell’ultimo giorno di 
vita di un poeta nonagenario 
Callimaco, che racconta la sua 
storia rotolante all’indietro a 
chi lo viene a salutare, gli ami-
ci, i figli, vecchie canzoni per-
sonificate, cresciute e adulte. 
Una morte felice tra la musica 
di una banda che circonda il 
suo letto”.

L’appuntamento con Mas-
simo e il suo “Sognai talmen-
te forte” è per venerdì 8 set-
tembre in Piazza XIII Martiri 
a Lovere. 

Le immagini sono riferite a 
una serata che Bubola tenne 
a Sovere alcuni anni fa.
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#arawordbridge #arawordbridge 

Fabio da Nembro e i suoi Kerouac 7:  “Siamo 
un combo  e vogliamo girare il mondo”

«Il sogno dei Kerouac 7 è girare il mondo come 
fece il grande scrittore statunitense portan-

do in giro la propria musica. Magari con 
meno turbolenze rispetto a lui». Fabio 
Valoti è il frontman e il fondatore 
di questo giovane gruppo musica-
le che non ha paura di sognare in 
grande. 
«Il viaggio è iniziato un anno e 
mezzo fa.» Racconta il cantante 
con il ciuffo argentato: «L’idea è 
nata da interessi musicali comu-
ni miei e di Ivan Carrara, in arte 
Lib4ano. Una voglia di entram-
bi di fare qualcosa di nostro e 
non suonare più cover. Quindi 

abbiamo deciso di scrivere e 
incidere qualcosa di origi-
nale.»
Oltre a Fabio e Lib4ano, 
che cantano e suonano la 
chitarra, la formazione dei 
Kerouac 7 è completata 
dal rapper milanese Ales-
sandro Allem Mariani e dal 
produttore musicale Matteo 
De Napoli titolare di “Fonta-

na indie Label” una piccola etichetta indipen-
dente di Suisio. 
Proprio l’unione di questi artisti diversi per 
interessi, capacità e percorsi musicali rende 
particolare ed eclettica la produzione dei Ke-
rouac 7:
«Siamo una combo. Alla creazione delle canzo-
ni, sia dei testi che delle musiche, contribuiamo 
tutti quattro. Abbiamo partorito le canzoni in-
sieme con un’impronta rock, con contaminazio-
ni elettriche e suoni dati dai sintetizzatori elet-
tronici. È un pop e un rap cantato in italiano e 
contagiato da musiche di elltro-sint.»
Per ora sulle piattaforme digitali di distribu-
zione della musica sono presenti quattro loro 
brani. Uno di questi è dedicato proprio al pa-
dre della Beat generation: «Una canzone si in-
titola “Kerouac” quindi la formazione ha preso 
il nome da questo titolo. In questa canzone c’è 
la dimensione del viaggio e il senso di libertà. 
L’autore lo conosciamo abbastanza, ci piace e 
lo abbiamo voluto omaggiare in questo modo.» 
Fabio poi completa la spiegazione del nome 
del gruppo: «Il sette è semplicemente una moda 
presa dal mondo calcistico dove si abbreviano i 
nomi con le iniziali e il numero di maglia.» La 
colonna portante di questo quartetto miscel-

laneo e poliedrico è costituita dai due chitar-
risti e cantanti: «Nel 2015 io e Lib4no abbiamo 
prodotto un Cd di canzoni rock con una band 
che adesso non esiste più: si chiamava Surf.» 
proprio il rapporto tra Fabio e Ivan è la radice 
che è sbocciata nei Kerouac 7: «Nonostante ciò, 
tra noi due è restata l’intesa. Poi abbiamo co-
nosciuto gli altri due ed è nata questa combo». 
Prima di conoscere Ivan Lib4ano Carrara, Fa-
bio è già appassionato di musica: «Io ho ini-
ziato da bambino con lo studio della chitarra 
classica a sei anni. Poi alle medie ho abbando-
nato la classica e ho preso in mano l’elettrica. Ho 
suonato per un po’ di anni in un gruppo rock. 
Facevamo cover. Negli anni ho approfondito lo 
studio della chitarra acustica cantando sempre 
canzoni d’altri.»
La sera di venerdì 8 settembre Fabio e Lib4a-
no porteranno la loro musica variopinta e 
sfuggevole alle schematiche etichette sul pal-
co dell’Arawordbridge in piazza dei XIII mar-
tiri a Lovere. Forse proprio questo concerto 
sulla riva del lago, cavalcando le ultime onde 
di questa torrida estate sarà il primo passo di 
quel viaggio avventuroso e inzuppato di liber-
tà narrato da Kerouac e sognato da Fabio Va-
loti con la sua combo-band.  

#arawordbridge #arawordbridge 

Fabrizio ‘Faber’ Paletti: “Ho imparato ad amare la musica 
da mio padre. E ora mi gioco le mie carte ad Amici…”

» di Aristea Canini  
—

Fabrizio ‘Faber’ Paletti, 
20 anni, un microfono, una 
voce che vibra, una musica 
che compone da solo senza 
aver studiato musica. Perché 
ci sono cose che si imparano 
per passione. E sono le cose 
che restano. E che vanno. E 
che portano dappertutto. Fa-
bry è a casa, pomeriggio afo-
so di agosto, fra pochi giorni 
parte per Roma, casting di 
Amici, dove si gioca le sue 
carte e il jolly è la sua voce. 
Come hai cominciato? “Mio 
padre è sempre stato un gran-
de appassionato di musica e io 
in casa ne ho sempre ascoltata 
tantissima. Non ho mai studia-
to però musica, ma ascoltavo, 
ascoltavo, ascoltavo. Cantau-
tori e musica rock”. Fabrizio 
prende il nome proprio da Fa-
brizio de Andrè: “Mio papà lo 
ascoltava e lo ascolta sempre. 

4 anni ha cominciato con un 
tutorial a comporre musica al 
computer, già cantavo sporadi-
camente, il coretto della scuola, 
i vari cori, insomma, quando 
capitava e sapevo di avere una 
bella voce, così ho cominciato a 
scrivermi da solo pezzi e mu-
sica”. Scrivi e componi: “Sì, 
testo e musica nascono insie-
me, faccio i primi 4 o 5 accordi 

e poi nasce la melodia vocale. 
Non leggo molto ma la passio-
ne per la scrittura l’ho sempre 
avuta, mi è sempre stato facile 
scrivere e così non faccio fatica, 
mi viene naturale mischiare 
parole e note”. La prima can-
zone? “Si chiamava ‘Pagine’, 
non era granchè a pensarci 
ora, però ci stavo prendendo 
la mano”. E l’ultima? “Storia 

semplice’, l’ho cantata a Castro, 
e l’ho composta con un mio 
amico chitarrista”. Sei timi-
do? “Forse un po’ si ma con la 
musica mi viene tutto natura-
le”. Insomma, meglio cantare 
che parlare in pubblico: “Già”. 
A casa cosa dicono della tua 
passione? “Sono contenti e mi 
tengono con i piedi per terra”. 
Concerto che vorresti vedere 

o rivedere: “The Weeknd, li 
ho appena visti il 26 luglio”. E 
ora le selezioni di Amici: “Sì, 
sono pronto, ho le mie carte da 
giocare e me le gioco, poi ve-
diamo che succede”. Le carte a 
vederle scoperte sono più che 
buone, oggi l’immagine vuol 
dire molto e Fabry è un ra-
gazzo che buca video e cuori, 
e la voce fa il resto, Fabry che 

è in compagnia della fidan-
zata Chiara sorride: “A Roma 
mi accompagna lei”. Musi-
calmente a chi ti ispiri? “Mi 
piace il cantautorato italiano, 
De Gregori, Dalla, ovviamente 
hanno scritture intense, così 
come Bersani, Brunoni Sax e 
mi piace anche l’r&b america-
no”. Come ti vedi tra 10 anni? 
“Spero su un grande palco”. 
Hai pronto il piano B in caso 
con Amici non vada bene? “Se 
non fosse arrivata l’opportuni-
tà di Amici in realtà sarei an-
dato a studiare musica, volevo 
trovarmi una scuola specifica 
dove immergermi con la mia 
passiona ma ora mi gioco le 
mie carte, poi vediamo”. Fabri-
zio (de Andrè) diceva “Quello 
che non ho sono le tue parole 
per guadagnarmi il cielo per 
conquistarmi il sole” quindi 
Fabrizio (Paletti) va a cantar-
le quelle parole.  In bocca al 
lupo, o meglio alla lupa.

CI SARANNO ANCHE LORO 
Le 12 donne del #ccw, 
calendarcancerwoman. 
“Il dolore quasi sempre 

ti regala coraggio. È il suo modo 
per farsi perdonare”

A LOVERE IL FESTIVAL ARAWORDBRIDGE, UN PONTE DI PAROLE: OSPITI FERRUCCIO 
DE BORTOLI, MASSIMO BUBOLA, GENE GNOCCHI, EUGENIO FINARDI

DALL’8 AL 10 SETTEMBRE TRE GIORNI DI MUSICA, TEATRO E GIORNALISMO 
ORGANIZZATI DA ARABERARA E COMUNE DI LOVERE

Lovere, agosto 2023 - Dall’8 al 10 settembre a 
Lovere si tiene il festival “Arawordbridge, un 
ponte di parole”. Tre appuntamenti, tre incon-
tri, tre serate di musica, teatro e giornalismo 
con Ferruccio De Bortoli, Massimo Bubola, 
Gene Gnocchi, Eugenio Finardi e la partecipa-
zione di ospiti del territorio. 

Il progetto, inedito, è organizzato dal periodico 
Araberara e dal Comune di Lovere. Filo condut-
tore della tre giorni è il tema del confine, inteso 
come unione, risorsa, scambio di idee. La stes-
sa unione che Lovere per i territori e Araberara 
per le notizie rappresentano nelle province di 
Bergamo e Brescia, Capitali della cultura 2023, 
unite da un confine non solo geografico ma di 
culture e tradizioni.

Gli eventi sono tutti gratuiti.

Il primo appuntamento del festival è venerdì 8 

settembre. Alle ore 21 in Piazza Tredici Marti-
ri, Massimo Bubola, musicista e scrittore, tra i 
più profondi e fini cantautori italiani, propo-
ne un concerto-reading tratto dal suo nuovo 
romanzo “Sognai talmente Forte”, Mondadori 
2022. Accompagnato dall’inseparabile chi-
tarra acustica Martin D28 e dalla voce folk di 
Lucia Miller, il cantautore veronese condurrà il 
pubblico in un viaggio fatto di poesia, musica 
e racconti tra le sue canzoni più celebri e ama-
te: da “Rimini”, “Andrea”, “Hotel Supramonte”, 
“Fiume Sand Creek”, scritte insieme a Fabri-
zio De André, a «Il cielo d’Irlanda», portata al 
successo da Fiorella Mannoia, “Doppio lungo 
addio” e molte altre. Un viaggio emozionante 
che permetterà di ascoltare e di conoscere il 
dietro le quinte di brani indimenticabili che 
fanno parte dell’immaginario collettivo e del-
la cultura popolare italiana. Ad aprire la serata 
saranno il giovane cantautore Fabrizio Paletti 

e il duo pop, elettro, rock Kerouac 7. A seguire 
Piero Bonicelli, direttore di Araberara, e Davide 
Agazzi, direttore di Bergamonews, dialogano 
con Massimo Bubola, quindi il concerto. Al ter-
mine dell’incontro saranno in vendita copie del 
libro a cura della libreria Mondadori Lovere, 
con possibilità di firmacopie.

Sabato 9 settembre, alle ore 21, sul palco di 
Piazza Tredici Martiri sarà protagonista Gene 
Gnocchi  con lo spettacolo «Il Movimento del 
nulla», un monologo dai contorni comici ma 
‘assolutamente politici’, facilmente intuibi-
li anche dal sottotitolo: “Non manterremo le 
promesse, ma noi ve lo diciamo prima”. Una 
parodia della politica di oggi, che  si trasfor-
ma però in un ‘vero’ movimento con tanto di 
inno,  tessere del partito e gadget elettorali di-
stribuiti a fine serata. Uno spettacolo tra ironia 
e amarezza, sorrisi e riflessioni. Apriranno la 

serata un’esibizione della cantautrice Valenti-
na Soster e l’intervento di rappresentanti del 
progetto “CCW – Calendarcancerwom, accom-
pagnate dall’Europarlamentare Gianna Gancia 
che le aveva portate a Bruxelles per l’8 marzo. 
Presenta Piero Bonicelli. 

Domenica 10 settembre, serata conclusiva del 
festival, al Teatro Crystal in Via Valvendra ci 
sarà un doppio appuntamento. 

Alle 20.30 Ferruccio de Bortoli, editorialista, 
ex direttore del Sole 24 Ore e del Corriere della 
Sera, ripercorrerà con Eugenio Finardi 50 anni 
della musica del cantante e chitarrista mila-
nese, tra i più apprezzati della musica rock e 
pop d’autore italiana; una musica che ha at-
traversato mondi diversi e infiniti, da Musica 
Ribelle a Extraterrestre, da Dolce Italia alla For-
za dell’Amore. Moderano l’incontro Piero Boni-
celli e Davide Agazzi.

A seguire, intorno alle ore 21.30, Eu-
genio Finardi si esibirà con la sua 
“Euphonia Suite”. Dopo anni in cui ha 
alternato nei concerti l’esecuzione del-
le sue composizioni alla narrazione e 
all’analisi parlata, la voce storica del 
rock italiano insieme a Mirko Signori-
le al pianoforte e Raffaele Casarano al 
sax, presenta un progetto innovativo e 
originale, attraverso brani del suo re-
pertorio ma anche di autori da lui pro-
fondamente amati, riletti come medita-
zioni sulla condizione umana. Presenta 
la serata Luca Patelli.

Per partecipare all’incontro - concerto 
occorre prenotarsi sul sito eventbrite.it. 

Per fare conoscere il festival verrà di-
stribuita una brochure non solo a Lo-
vere e nell’Alto Sebino, ma anche in Val 
Seriana, Val Cavallina, Bassa Val Camo-
nica, Basso Sebino e nella città di Ber-
gamo e Brescia. 

Per informazioni, redazione@arabera-
ra.it, pagina facebook Araberara Perio-
dico.
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“Rush finale per il mio primo mandato: pista di atletica, Villa Peppina, 
curva tra San Vigilio e Monti…”. E intanto sul fronte elezioni

» di Aristea Canini  
—

Non ci si ferma, nemmeno 
in questo caldo agosto, che 
poi è l’ultimo del primo man-
dato di Cristian Molinari da 
sindaco: “A breve – commen-
ta il sindaco Cristian Molinari 
– partiremo con la realizzazio-
ne dei nuovi guardrail tra San 
Vigilio e Castelfranco e sempre 
nei prossimi giorni partiremo 
con la sistemazione della frana 
sulla mulattiera Serra-panchi-
na gigante”. 

E scatta il countdown per 
le opere con tanti zeri, quelle 

importanti: “Che vedranno il 
via e la realizzazione per fine 

mandato: pista di atletica, ri-
generazione urbana di Villa 
Peppina, allargamento curva 
tra San Vigilio e Monti, un pia-
no di asfaltature importante 
per ripristino scavi fibra ottica, 
scavi X illuminazione, nuo-
ve asfaltature, sistemazione 
frana Monti, ristrutturazione 
cimitero di San Vigilio, sosti-
tuzione serramenti palestra e 
scuola e molto altro ancora! 
Stiamo parlando di progetti 
per milioni di euro”. E intanto 
inevitabilmente si comincia a 
parlare di elezioni, Molinari 
ha già annunciato la ricandi-

datura, ora resta da capire se 
ci saranno altre liste, qual-
che nome è già cominciato a 
circolare ma per ora nulla di 
concreto. “Io guardo il nostro 
gruppo – continua Molina-
ri – il resto non mi riguarda. 
Personalmente sono sereno, so 
quello che ho fatto e che hanno 
fatto i miei assessori, consiglie-
ri e dipendenti in questi anni! 
so il valore dei miei progetti 
futuri. So anche che in demo-
crazia decidono i cittadini e 
se voteranno un’altra persona, 
vorrà dire che la sua proposta 
li ha convinti di più”.

Cristian MolinariCristian Molinari

BOSSICO  - INTERVENTOBOSSICO  - INTERVENTO

“W il Parroco che per fortuna fa anche l’animatore turistico…”
In un comunicato dell’Am-

ministrazione comunale in 
risposta alla pro loco (penso 
sia ancora in bacheca) si con-
clude con questo passaggio: 
“.. ringraziamo i gruppi e le 
associazioni che operano sul 
territorio, che organizzano ini-
ziative e eventi senza chiedere 
contributi comunali, e quando 
li ricevono sanno anche rin-
graziare”. Aggiungerei, tra le 
righe… non come la pro loco, 
lazzarona ed esosa che invece 
li pretende. Penso che rara-
mente ho visto condensato in 
poche righe tanta ottusità e 
mancanza di visione ammini-
strativa, per i motivi che andrò 
ad illustrare. In un post di al-
cune settimane fa ho pubbli-
cato la delibera del Comune di 
Ponte di Legno, con la quale si 
erogava un contributo alla pro 
loco di 190.000 euro, a coper-
tura delle spese manifestazio-
ni estive; in pratica il 90% di 
quanto speso. Presuppongo ci 
sia altrettanto per quelle inver-
nali vista la località.

Direte… ma Ponte di Legno è 

Ponte di Legno….
Allora guardiamo Lovere, 

piu’ vicino a noi; penso che 
abbia dato esempio di un 
programma estivo invidiabile 
(e gratuito), cantanti di fama 
nazionale, una scenografia sul 
porto spettacolare, manifesta-
zioni di richiamo a livello Re-
gionale e Nazionale.

Aggiungerei le iniziative del 
Tadini con mostre di richiamo 
internazionale.

Il Comune di Lovere orga-
nizza in prima persona e solo 
per alcune iniziative si appog-
gia ai gruppi.

Il comune di Lovere spen-
derà nel 2023 circa 200.000 
euro tra turismo e cultura, 
parte avuti dalla Regione ma la 
maggior parte mettendo mano 
al portafoglio proprio.

Ma voi direte… Lovere è Lo-
vere…..

E Bossico quanto ha speso? 
Penso delle briciole. Ormai ab-
biamo capito che alla pro loco 
non si darà nulla, perché non 
ha chiesto…

Ma perché non ha chiesto? 

Perché a fronte di una richie-
sta/programma di (esempio) 
10.000 euro ti danno max il 
50%, poi magari disquisiscono 
come li hai spesi e ti tagliano 
pure qualcosa, come successo 
quest’anno.

Faccio un esempio: sono 
state organizzate due serate 
musica classica, costo 1200 
euro, pagati dall’Amministra-
zione; se le avesse organiz-
zate la pro loco sarebbe stata 
risarcita solo con 600 euro… 

mi sembra un bell’affare. La 
pro loco a queste condizioni 
non si assume responsabili-
tà di organizzare e fare buchi 
a bilancio. E nemmeno puoi 
pensare di coprire tali importi 
con la sagra della salamella o 
del casoncello.

NULLA VIETA CHE SE DEL-
LE ASSOCIAZIONI VOGLIONO 
FARE ALLE STESSE CONDI-
ZIONI, COPRENDO TUTTO IL 
PERIODO ESTIVO,    POSSONO 
FARSI AVANTI.

Non vuoi dare contribu-
ti alla pro loco perché poco 
simpatica? Allora arrangiati tu 
amministrazione a organizza-
re qualcosa.

Se il risultato di vedere il 
parroco che fa l’animatore 
turistico per riempire il ferra-
gosto bossichese, fossi un am-
ministratore, mi farebbe pure 
vergognare ; roba da striscia la 
notizia.

Non parlo poi delle mani-
festazioni borgo (ben pagate 
mica aggratiss), alias la pro 
loco 2, che hanno richiamato 
un numero irrisorio di perso-
ne e alcune pure annullate per 
mancanza adesioni… ed erano 
coinvolti ben otto comuni, su 
consulenza dell’università…. 
Addirittura.

Diciamo che abbiamo visto 
l’ennesimo buco nell’acqua.

Aggiungo che quest’anno 
è stata introdotto la tassa di 
soggiorno (quanti pagheran-
no lo vedremo a consuntivo); 
le strutture che incassano e i 
turisti che pagano potrebbero 
disquisire su come vengono 

utilizzate tali somme.. Io pago, 
pretendo qualcosa.

Ebbene, se ti vanti di essere 
una località turistica, o metti 
mano al portafoglio per fare 
un programma decente (am-
messo che trovi qualcun che 
sacrifica le ferie per organizza-
re) ma avere il “braccino corto” 
porta a questi risultati. Si po-
trebbe poi parlare della qualità 
delle iniziative proposte, non 
la sola “magnata” ma anche 
qualcosa di attrattivo, qualifi-
cante… ma qui ci dilunghiamo.

La pro loco per decenni, gra-
zie all’impegno di tanti “pove-
retti” ha garantito e coordinato 
il programma estivo… Magari 
qualcuno dovrebbe ringrazia-
re questi che si sono sostituiti 
ad un compito dell’ammini-
strazione comunale (DI UN 
PAESE  TURISTICO) , garan-
tendo servizi e manifestazioni 
con quattro soldi.

Ora facciano quelli piu’ bra-
vi, possibilmente aggratisss.

Comunque… VIVA  IL  PAR-
ROCO.

Marcello Barcellini

COSTA VOLPINO - MEMORIA COSTA VOLPINO - MEMORIA 

Armando e il suo pane… degli Angeli

Non so chi 
ma qualcuno
ti ha buttato fuori le stelle.
E’ soltanto
un’alba sospesa.
Provo a scriverti
con carta e penna
sperando di raggiungerti.
Lassù, dove starai i
mpastando Pane degli Angeli
E poi cosa potrei dire?
Luna, fiori, profumi?

Ma vorrei.
Vorrei raccontarti 
di un po’ di dolore 
e non lo farò.
Le parole sono strette.
Stasera son più forti 
gli arrivederci
dei ciao come stai.
E comunque tu 
dovresti essere qui con noi.
Ma in fondo lo sei. 

SOLTO COLLINA - MEMORIA SOLTO COLLINA - MEMORIA 

Il ricordo di Tamara Bettoni
“Le stelle sedute sui fianchi”

‘Il marciapiede 
davanti alla luce
Le stelle sedute sui fianchi,
la schiena taciturna 
dei giorni,
le ore sono sempre 
nude e nuove
nei dintorni di te. 
Guardo il cielo 
e ritrovo pezzi di te. 
Ho bisogno di spazio
per pensarti a dovere,
tu che conoscevi il profumo 
della pioggia di marzo 
sull’asfalto tiepido,
tu che stavi dietro al tempo
e qualche volta davanti,

e la notte ti sorrideva
quando volevi chiudere 
gli occhi al sole
e mandare a dormire il mondo.
Ed è notte anche stavolta
e anche stavolta penso a te
travolta tra volti incolori
senza lune scassacazzi,
così si scioglie bene l’anima
nel nero lucido dei pensieri.
E qualunque alba 
ci sia domani
spero venga con un tè caldo
e che si sieda di fianco a me
per cercare di ritrovarti
dove sei ora
lassù, per sempre con noi”

PIANICO PIANICO 
Polemiche per i disservizi in Municipio, 

il vice sindaco: “Questione risolta. L’operato 
degli impiegati è improntato alla trasparenza”

Dopo le accese polemiche delle 
scorse settimane in merito ai 
disservizi del Municipio rac-
contati da diversi cittadini di cui 
abbiamo parlato sul numero di 
Araberara del 4 agosto, abbia-
mo chiesto al vice sindaco Carlo 
Ziboni di spiegarci cosa è acca-
duto e se la situazione è stata 
risolta. Ecco la risposta che ab-
biamo ricevuto.

* * *
Visto l’interesse tengo a far pre-
sente che la questione da cui è 
nata la polemica si è risolta nel 
giro di pochissimo tempo, che la 
persona coinvolta è stata contat-
tata e c’è stato il dovuto chiari-

mento, e che l’operato degli im-
piegati è sempre improntato alla 
trasparenza e all’efficienza am-
ministrativa. I dipendenti ci ten-
gono a fare il loro lavoro in modo 
professionale, dedicandosi al 
pubblico, ma, purtroppo i disser-
vizi capitano e il nostro impegno, 
e soprattutto quello degli impie-
gati, è limitarli e porvi rimedio. 
Ci tengo a ricordare che le carte 
d’identità rilasciate quest’anno 
sono state 116, nonostante un 
problema al PC dedicato, per la 
cui sistemazione è stato neces-
sario attendere l’intervento di un 
tecnico esterno dedicato e incari-
cato dal Ministero.

SOLTO COLLINA SOLTO COLLINA 

Via Clisoli al centro della bufera: “Vendere un pezzo di paese per soldi 
è la soluzione di chi non ha idee”, “Altrimenti non potremmo garantire servizi”
(sa.pe) Il terreno di via Clisoli 

è l’ultima delle questioni che fa 
discutere il consiglio comunale. 
“Vendere il terreno di via Clisoli 
per farci l’ennesima speculazio-
ne immobiliare fatta di pseudo 
casette per 5000 mc su un’area 
di 7.000 mq – puntualizza at-
traverso i social la minoranza di 
Filippo Cassarino -. Non siamo 
contrari al Cittadino che chiede di 
costruire la propria casa sul suo 
terreno, ma alla vendita di una 
proprietà del Comune (non del 
sindaco e del suo vice) per introi-
tare soldi con cui “farci” qualcosa 
(cosa non si sa). Trovare risorse 
per realizzare progetti sul territo-
rio comunale non è così compli-
cato, si partecipa ai bandi come 

fanno tutti i Comuni e per questo 
bisogna avere idee, voglia e tempo 
da dedicare. Vendere un pezzo di 
paese di proprietà dei Cittadini 
per cavarne soldi è la soluzione di 
chi non ha voglia, idee, capacità 
e soprattutto amore per il pro-
prio territorio”. Sulla stessa idea 
anche Fabrizio Minelli: “Siamo 
alla solita politica degli annunci. 
Il problema di questo terreno è 
che la strada che porta all’accesso 
gravita su proprietà private e an-
cora non ci sono i bonari accor-
di per procedere. L’innesto sulla 
strada provinciale è anche molto 
pericoloso e quindi se la Provincia 
darà l’autorizzazione ci saran-
no dei costi aggiuntivi. Penso sia 
molto difficile che qualcuno lo 

acquisti”.
Non ne vuole sapere la mag-

gioranza, che tuona: “Per quanto 
riguarda le considerazioni di Mi-
nelli, riteniamo siano fuori luogo 

perché sul bando stiamo ancora 
lavorando e le conclusioni sul 
fatto che non verrà acquistato le 
tireremo alla fine. La vendita di 
questo terreno è una questione di 

necessità di soldi che serviranno 
a realizzare opere, lavori o dare 
servizi al paese che in alternativa 
non potremmo garantire. Come 
maggioranza abbiamo l’obbligo 
di amministrare per risolvere i 
problemi. Alle minoranze spetta 
l’opposizione. Se non volessimo 
bene al nostro paese ce ne sta-
remmo a casa a guardare la te-
levisione; Cassarino e Gabanelli 
hanno tutta la nostra compren-
sione in merito all’incompetenza 
amministrativa, pure per l’inca-
pacità che è un dono di natura, 
ma molto meno per la loro quasi 
nulla presenza in Comune, che 
non permette loro di conosce-
re, leggere e documentarsi circa 
l’operato dell’amministrazione. 

In riferimento ai bandi a cui ha 
partecipato il Comune, avrebbero 
saputo che per la ciclabile dei due 
laghi, idea che peraltro ha avuto il 
nostro Comune, abbiamo ricevuto 
2 milioni e 300mila euro a fondo 
perduto, per la ciclopedonale del 
Monte Clemo abbiamo ottenuto il 
50% a fondo perduto, per la strada 
di San Rocco circa il 65% a fondo 
perduto, per il campo Broletti il 
50% a fondo perduto, la strada di 
Sales invece è coperta al 100% a 
fondo perduto così come è stato 
per l’intervento alle case Aler con 
i lavori già eseguiti. E tutto questo 
dimostra la volontà di partecipare 
ai bandi e che le idee ci sono. La-
sciamo quindi che a valutare le 
capacità siano i cittadini”.
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CASTRO CASTRO 

Mariano e il paese diviso tra ‘bianchi’ e ‘rossi’: 
“A 12 anni quando uscivo da messa i chierichetti distribuivano 

100 copie de L’Eco e gli altri 100 de l’Unità”» di Sabrina Pedersoli  
—

Mancano pochi minuti alle 
11 di una mattinata di metà 
agosto, Mariano Foresti arriva 
in redazione per raccontarci 
la sua avventura da sindaco. 
Partiamo subito dalla… fine. 
“Sarei orientato per non rican-
didarmi, ma adesso è prematu-
ro parlarne”, dice mentre me-
scola il caffè liscio preso alla 
macchinetta. Il 2024 è l’anno 
delle elezioni comunali e que-
sta è la sua ultima estate da 
sindaco. Vent’anni da sindaco. 
Classe 1958, in pensione da 
un anno, alla politica si è ap-
passionato fin da giovane. Ed 
è proprio dai suoi primi passi 
che iniziamo a raccontare la 
sua storia.

“Nasco in una famiglia sem-
plice, papà operaio che ha lavo-
rato per 40 anni all’Italsider e 
mamma era casalinga. Avevo 
una sorellina che non ho avu-
to la gioia di veder crescere, è 
morta quando aveva solo tre 
mesi… ma ricordo ancora il 
suo lettino. Una vita normale, 
ho studiato all’istituto tecnico 
industriale”. 

Torniamo alla politica: “Ca-
stro in quel periodo era diviso 
tra bianchi e rossi… non esi-
stevano sfumature. La mia era 
una famiglia bianca anche se 
nessuno dei miei genitori si è 
mai interessato alla vita politi-
ca. Io ho iniziato ad incuriosir-
mi a 12 anni quando andavo 
alla Messa delle 8 e una volta 
usciti i chierichetti dovevano 
distribuire 100 copie de L’E-
co di Bergamo mentre gli altri 
distribuivano un centinaio di 
copie de L’Unità. Quando ave-
vo circa vent’anni ho iniziato 
a occuparmi di politica, mi ero 
avvicinato a Giovanni Ruffi-
ni, noto esponente della DC… 
affiancavo quelli che ai tempi 
erano i democristiani di Castro 
che in quel periodo stavano già 
vivendo un’esperienza in Co-
mune, all’opposizione. Credo 
che questo imprinting derivi 
dalla situazione di Castro che 
ai tempi era uno dei pochissi-
mi paesi rossi della provincia 
e inevitabilmente forse anche 
la Dc era un po’ sbilanciata 
sulla parte sinistra: quello che 
si chiamava cattolicesimo de-
mocratico. Mi piace comunque 
riconoscere che quando nel ‘99 
siamo subentrati noi come li-
sta civica, il tipo di confronto 
con la sinistra è sempre stato 
di alto livello, insomma non 
si vedevano le sceneggiate che 
ogni tanto ci capita di sentir 
raccontare”. 

Sono cambiate tante cose in 
questi anni: “Ci riflettevo pro-
prio di recente e trovo la sintesi 
perfetta della situazione di oggi 
nelle parole di Mino Martinaz-
zoli, che qualcuno ha definito 
un poeta della politica. In uno 
dei suoi ultimi libri, dice: “Nei 
nostri giorni viene fatta correre 
spesso l’idea che se uno viene 
eletto dal popolo vuol dire che 
ha ragione… le cose non stanno 
così, lo dice la Costituzione: la 
maggioranza governa non per-
ché ha ragione, ma ha ragione 
di governare perché è maggio-
ranza. E comunque la maggio-
ranza per quanto ampia possa 
essere non conterrà mai tutte le 
ragioni di qualsiasi problema-
tica”. Ho assistito in questi anni 
a un decadimento della politi-
ca, una volta di un politico non 

sapevi nulla, oggi si sa persino 
dove va in ferie ma non da dove 
arrivano certe scelte… e sempre 
per parafrasare Martinazzoli, 
siamo passati dal troppo della 
politica al niente della politica”.

Come è cambiato il paese 
in questi 20 anni? “Ci siamo 
concentrati molto sulle infra-
strutture, penso per esempio al 
passaggio pedonale che collega 
Castro a Lovere, e poi abbiamo 
migliorato molto la fruibilità 
del lungolago con l’ultimo in-
tervento realizzato pochi anni 
fa, per cui dobbiamo anche rin-
graziare la ditta Lucchini RS 
che ha ceduto alcune porzioni 
del suo terreno. Abbiamo an-
che completato il collegamento 
fra la parte bassa e quella alta 
del paese, che adesso è quella 
più abitata. Altro lavoro fatto 
grazie ai fondi di Regione Lom-
bardia è il passaggio pedonale 
di via Rocca, che consente un 
percorso in sicurezza. A brevis-
simo sarà pronto anche lo stu-
dio di fattibilità per il recupero 
dell’anfiteatro in via Rocca. Per 
quanto riguarda i servizi so-
ciali abbiamo proseguito con 
l’impostazione delle precedenti 
amministrazioni, che hanno 
avuto da sempre un alto livello 
di attenzioni a questi bisogni 
della cittadinanza”. 

Turismo? “Si sta sviluppan-
do su tutta la nostra zona e 
fatichiamo ancora un po’ non 
solo a livello di Castro ma di 
alto Sebino, per la penuria di 
infrastrutture in particolare 
viabilistiche”. 

Ricettività? “Il turismo sta 
comunque prendendo piede e 
ce ne siamo resi conto anche 
dopo aver istituito l’imposta di 
soggiorno. Sul nostro territorio 
ci sono 16 tra b&b e case va-
canze e questo significa che la 
gente viene a Castro”. 

Economia? “La presenza 
di Lucchini RS comporta dei 
grandi vantaggi, per tanti anni 
ricordo che metà del paese ha 
lavorato lì ed era un vero e pro-
prio punto di riferimento. Non 
possiamo però nascondere ci 
sia anche qualche piccolo svan-
taggio come il via vai di camion 
e il fatto che, nonostante sia un 
sito a elevato tasso di sicurezza, 
è pur sempre un’acciaieria. Una 
delle cose che è venuta meno 
negli anni è la funzione sociale. 
Mi spiego meglio, quando io ero 
un bambino ricordo che c’era-
no molte cose che afferivano 
allo stabilimento, per esempio 

allora il riscaldamento fun-
zionava a carbone e i cittadini 
andavano a prenderlo alla dit-
ta con dei prezzi vantaggiosi. 
C’era anche uno spaccio con-
venzionato che vendeva vestiti. 
E poi Santa Lucia che passava 
qualche mese prima lasciando i 
doni per i figli degli operai. Una 
volta la grande fabbrica era un 
riferimento per tutti, e penso 
che ancora oggi si potrebbe tor-
nare in quella direzione nell’in-
teresse dei cittadini, ma anche 
della ditta”.

Che sindaco sei? “Cerco di 
guardare le cose anche un po’ 
in controluce, quando le per-
sone vengono in Comune a ri-

ferire dei problemi che a loro 
sembrano la fine del mondo, 
bisogna saper avere anche uno 
sguardo ironico, prendere le 
questioni con un minimo di 
leggerezza che non esclude la 
serietà. Una delle cose che ho 
subito capito quando abbiamo 
iniziato ad amministrare è che 
la gente ti ha scelto, ti ha dato 
il voto e quindi è giusto che 
tu vada avanti con quella che 
è stata la tua proposta, il tuo 
programma, senza ostinarsi ad 
aprire conflitti in retrospettiva 
con chi c’è stato prima. Am-
ministrare è piuttosto faticoso, 
e ancor di più in un Comune 
piccolo dove hai un personale 
ridotto, che ringrazio ancora di 
più per tutto quello che ha sem-
pre fatto. Ci siamo concentrati 
molto sulle cose da fare che era-
no legate al programma, senza 
guardare cosa è stato fatto o 
non è stato fatto prima. Se ho 
unito bianchi e rossi? Non toc-
ca a me dirlo, ma sicuramente 
ho avuto un gruppo molto va-
lido e siamo andati al di là di 
ogni ideologia. Una delle prime 
cose che abbiamo fatto quan-
do ci siamo insediati è stato 
sottolineare che le porte del 

Municipio sono sempre aper-
te a tutti. Una delle esperienze 
che porterò sempre con me è la 
collaborazione che si è creata 
con alcune persone che erano 
dall’altra parte. Ero diventato 
sindaco da pochi giorni, era il 
1999, e un paio di persone che 
hanno un’idea politica comple-
tamente diversa dalla mia sono 
venute in Municipio per dirmi 
che avrebbero dato volentieri 
un aiuto… di contro ho scoperto 
che alcuni amici non lo erano 
poi così tanto. Detto questo, ho 
sempre avuto un buon rappor-
to con tutti”.

Hai ricevuto critiche? “Il 
Covid ha lasciato un segno an-

che sull’attività amministra-
tiva: una cosa che osservo è la 
burocratizzazione, problema 
ben noto che non sta di certo 
migliorando. Non è sempre fa-
cile farlo capire a chi non è in 
amministrazione, ma non ba-
sta aver la disponibilità econo-
mica per iniziare e concludere 
un progetto. Per esempio noi 
avevamo da un paio di anni le 
risorse per intervenire sulle ex 
scuole elementari, ma siamo 
riusciti ad iniziare i lavori sol-
tanto poche settimane fa. Sono 
lavori a cui teniamo molto per-
ché queste scuole sono un pa-
trimonio affettivo per il nostro 
paese: al loro interno si sono 
succedute molte generazioni di 
castrensi. Ora abbiamo la pos-
sibilità di intervenire su tutto 
lo stabile, dalla copertura alle 
pareti esterne, mentre al piano 
terra ricaviamo una sala poli-
funzionale che avrà un utilizzo 
turistico nel periodo estivo ma 
potrà diventare anche un luogo 
di ritrovo per i cittadini duran-
te il resto dell’anno. L’altra ope-
ra che stiamo portando avanti 
è quella della messa in sicurez-
za della scuola materna per 
cui abbiamo ricevuto 950mila 

euro dal PNRR”.
Ripercorrendo questi 20 

anni ci sono alcuni aneddo-
ti… simpatici che riemergono: 
“Ero sindaco da poco e in quel 
periodo c’era stato un aumento 
della Tari, la tassa sui rifiuti. 
Una signora è arrivata in Co-
mune chiedendomi spiegazio-
ni, perché lei abitava alla Rocca 
e non a Castro e quindi non ca-
piva il motivo per cui avrebbe 
dovuto pagare di più. Un altro 
cittadino invece si è presentato 
dicendomi che non mi aveva 
dato il voto e quindi la Tari au-
mentata non l’avrebbe pagata”.

Il paese è cambiato, ce lo 
hai raccontato fin qui, e tu? 
“Beh, sono invecchiato, questo 
di sicuro”. 

Gioie e delusioni? “Come 
in tutte le cose si potrebbe fare 
molto di più però mi fa piace-
re essere riuscito a mantenere 
i programmi che avevamo im-
postato in questi anni... poi cer-
to, per arrivare alla perfezione 
ce ne vuole!”.

Qualcosa è rimasto nel cas-
setto? “A livello di lavori pub-
blici più o meno ci siamo, forse 
si poteva fare qualcosa in più 
sull’ambiente”. 

Sei soddisfatto? “Tenden-
zialmente non sono uno sod-
disfatto perché so che si può 
sempre fare di meglio, ma in-
somma, disastri per ora non 
ne sono stati fatti e il paese mi 
sembra che sia andato avanti, 
chiaramente non solo grazie 
alla nostra amministrazione”.

Rapporti con la parrocchia? 
“Direi buoni perché in quest’e-
poca di deserto le parrocchie 
rappresentano un punto di 
riferimento etico, uno poi può 
credere o non credere, ma sono 
dei piccoli fari”.

E tu sei credente? “Sì, anche 
se sono un credente imperfet-
to… ci provo”.

Con le associazioni? “Una 
delle caratteristiche di Castro, 
che probabilmente deriva dalla 
formazione operaistica che c’è 
sempre stata, è proprio il fatto 
di essere ricca di associazioni 
e di volontariato. Cito come 
esempio la Pro Loco; quando 
sono stato eletto sindaco c’è 
stato il cambio della guardia 
e ho cercato di fare il possibile 
per non lasciar cadere questa 
esperienza. Il nuovo gruppo di 
ragazzi giovani la sta portando 
avanti con successo”.

In questi ultimi mesi cosa ti 
manca da fare? “Alcuni fron-

ti sono ancora aperti, perché 
purtroppo stanno venendo a 
compimento nell’ultimo pe-
riodo della legislatura. Spero 
di vedere concluse le ex scuole 
per la fine dell’anno e la scuola 
materna per maggio dell’anno 
prossimo”. 

Ci sono ancora alcune cose 
da chiudere, ma quindi non 
vorresti proseguire l’avventu-
ra amministrativa per poterle 
inaugurare? “Sono orientato 
per il no, però adesso mi sem-
bra molto prematuro parlarne. 
Se non dovessi più esserci, ci 
sarà qualcun altro, nessuno è 
indispensabile, anche se ci sono 
ancora tante cose che mi coin-
volgono. Dopo così tanti anni il 
rischio è anche quello di stan-
carsi ed è meglio lasciare quan-
do le cose vanno bene. E poi 
quest’anno sono 65, sono en-
trato a 40 anni, ho fatto anche 
due legislature in minoranza, 
che sono state una palestra per 
prendere contatto con la vita 
amministrativa… e che mi han-
no insegnato come si guardano 
le cose. Quando sei in mino-
ranza 1+1 fa 2, quando sei in 
maggioranza fa sempre 2, ma 
capisci quanto devi impegnarti 
per arrivare a quel risultato”.

La tua famiglia? “Sono spo-
sato con Patrizia, ho due figli, 
Ilaria che è sposata e vive a So-
vere e poi c’è Federico. Adesso 
abbiamo anche un cagnolino 
per la gioia di mia moglie”. 

Loro cosa dicono? “I miei 
figli ne hanno preso atto per-
ché quando ho iniziato erano 
molto piccoli, Patrizia mi ha 
sempre supportato e direi an-
che sopportato, dandomi una 
mano. Adesso forse è arrivato il 
momento di dedicare del tempo 
anche a noi stessi. L’imprinting 
è quello di mio papà, che ha 
fatto le ferie solo due volte nella 
sua vita e le ha passate a Bos-
sico. Allo stesso modo io non 
sono certo un giramondo, però 
adesso si può anche pensare a 
qualche viaggio”.

Le tue passioni? “Sicura-
mente la musica, ho un filone 
rockeggiante, che devo soprat-
tutto all’amico scrittore Raul 
Montanari; ho sempre frequen-
tato casa sua e lui abitando a 
Milano portava le novità dei 
gruppi degli ‘70 come i Pink 
Floyd e i Genesis, e poi mi è 
sempre piaciuta la musica elet-
tronica tedesca. Adesso, forse 
per l’età, sono più orientato 
al jazz. A casa invece mi piace 
cimentarmi in lavoretti di bri-
colage e piccole manutenzioni. 
Se cucino? No! Però Patrizia è 
brava e si vede (sorride, ndr). 
Insieme ci piace andare in 
montagna a fare qualche pas-
seggiata, quando posso vado 
nella zona di Schilpario e ho 
un debole per la via Mala. Sono 
anche un grande appassionato 
di cinema e mi piace leggere, 
anche se sono molto selettivo… 
adoro Rigoni Stern, di cui ho ri-
letto più volte i libri, ma mi pia-
ce anche Manzoni e a volte mi 
capita di riprendere in mano i 
Promessi Sposi”.

Mariano guarda l’orologio, 
si avvicina l’ora di pranzo, una 
lunga chiacchierata che non 
può che finire così: se non sa-
rai più sindaco? “Cito ancora 
una volta Martinazzoli: lui di-
ceva che la politica è importan-
te ma la vita è più importante 
della politica”.

ALTO SEBINO
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Falegnameria Gabanelli 
arreda la vostra casa 

a misura delle vostre esigenze 
con mobili, pavimenti 

in parquet, porte interne, 
infissi e scale.

LOVERE - COSTA VOLPINO - PISOGNELOVERE - COSTA VOLPINO - PISOGNE  

Lo spettacolo di aerei e idrovolanti sul Sebino in occasione 
di Bergamo Brescia capitale della Cultura e il centenario dell’aeronautica Militare

Doppia data per la 21^ edi-
zione del Memorial “Mario 
Stoppani” manifestazione 
inserita a calendario di Ber-
gamo e Brescia Capitale della 
Cultura. Sabato 2 e domenica 
3 settembre si terrà la tra-
dizionale manifestazione in 
memoria del pluridecorato 
aviatore loverese, asso dell’a-
viazione italiana della Prima 
Guerra Mondiale e primatista 
dei cieli organizzata da Co-
mune di Lovere in collabora-
zione con i Comuni di Costa 
Volpino e Pisogne, dell’Auto-
rità di Bacino dei laghi d’Iseo, 
d’Endine e Moro, l’ASD “Co-
mandante Mario Stoppani” e 
l’Aero Club di Sondrio.

Per quest’anno la mani-
festazione torna in scena 
con un programma ricco di 
iniziative: mostre, convegni, 
villaggio aeronautico, voli in 
idrovolante ed elicottero, festi-
val degli aquiloni, laboratorio 
di aerei di carta che insieme 

a tanti aerei animeranno le 
due giornate di festa dell’aria 
che culmineranno nel pome-
riggio di domenica con una 
spettacolare manifestazione 
aerea sullo specchio d’acqua 
dell’Alto Sebino.

Grande novità per questa 
edizione in occasione del 
centenario dell’Aeronautica 
Militare sarà la rievocazione 
del Rally Idrovolanti, realiz-
zata in collaborazione con 
l’aviazione Marittima Italiana, 
che vedrà radunati sulle ac-
que antistanti Lovere, Costa 
Volpino e Pisogne aerei pron-
ti a sfidarsi nella giornata di 
domenica su un simbolico 
circuito di boe che toccherà 
le tappe della vita di Mario 
Stoppani.

A salutare tutto il pub-
blico di appassionati che 
ogni anno si raccoglie sulle 
sponde del lago in occasione 
dell’evento ci saranno rino-
mati acrobati dell’aria che si 

esibiranno nel pomeriggio di 
domenica: Andrea Pesenato 
(CAP-231) campione italiano 
di acrobazia aerea, Maurizio 
Costa (PITTS), Roberto Ma-
gnani (CAP-10), Luca Balle-
rio (Elicottero 206), Grazia-
no Mazzolari (SuperBingo) 
e un aereo storico Nieuport 
11. Inoltre durante la mani-
festazione aerea parteciperà 
la Guardia di Finanza con un 
elicottero del Reparto Volo 
della Sezione Aerea Vare-
se. Una vera e propria festa 
dell’aria, ma non solo.

A Lovere durante dal 26 
agosto al 3 settembre sarà 
possibile visitare, presso l’A-
telier del Tadini, la mostra 
“EMOZIONI DAL CIELO” a 
cura del 97° Club Frecce Tri-
colori, una bellissima mostra 
fotografica che si sviluppa 
con curiose immagini del-
la PAN (Pattuglia Acrobatica 
Nazionale).

Durante la manifestazione, 

sabato 2 e domenica 3 set-
tembre, sotto i portici della 
Galleria Tadini sarà visitabile 
gratuitamente la mostra sta-
tica degli aeromodelli degli 
idrovolanti di Mario Stoppa-
ni: il Cant.Z 501 e il Cant.Z 
506 realizzata dall’Ing. Mar-
tegani.

Il giorno di sabato 2 set-
tembre è dedicato alla cultura 
aeronautica con due appun-
tamenti: nel pomeriggio alle 
ore 17.00 si terrà presso la 
Sala degli Affreschi dell’Ac-
cademia Tadini il convegno 
aeronautico dal titolo “Dai 
primi voli allo spazio” alla 
presenza di Mario Caroli, 
Presidente ASD Comandante 
Mario Stoppani, Francesco 
Dionigi, giornalista e scritto-
re, Ing. Pierfrancesco Meaz-
zini Boccadoro, discendente 
della famiglia Caproni, l’Ing. 
Dario Kubler, il Comandan-
te del 6° Stormo Colonnello 
Luca Giuseppe Vitaliti e l’Ing. 
Amalia Ercoli Finzi, consu-
lente scientifica della NASA, 
dell’ASI e dell’ESA; la sera alle 
ore 20.45 presso la Libreria 
Mondadori, presentazione 
del libro Operazione “S” – 
Volevamo Bombardare News 
York a cura dall’autore Fran-
cesco Dionigi e dell’editore 
Daniele Dell’Orco.

La 21^ edizione del Memo-
rial “Stoppani” a testimonian-
za di come l’evento sia ormai 
uno spettacolo di grandissi-
mo livello sempre più con-
diviso e sostenuto dall’intero 
territorio dell’Alto Sebino 
coinvolgerà direttamente an-
che i Comuni di Costa Volpi-
no e Pisogne.

Nel Comune di Pisogne 
oltre alla mostra dedicata 
agli idrovolanti visitabile sul 
lungolago, presso la zona 
Darsena si terrà sabato 2 e 

domenica 3 pomeriggio il 
Laboratorio di Aerei di Carta 
con relativo Torneo non com-
petitivo (per grandi e piccini), 
presso la Piazza Corna Pelle-
grini alle ore 18.00 del sabato 
si terrà il laboratorio di lettu-
ra, mentre la domenica 3 dal-
la mattina alle 10.00 fino alle 
ore 18.00 sarà possibile pre-
notare voli in elicottero con 
partenza dall’area X-Beach.

Presso il Comune di Co-
sta Volpino nei due giorni di 
manifestazione verrà allestita 
nella zona Bersaglio nei pres-
si dell’area camper la mostra 
dedicata all’ “Ascesa e Declino 
degli idrovolanti”, e il Festival 
degli Aquiloni a cura l’Asso-
ciazione Teste Per Aria con 
esibizioni aeree e laborato-
rio di costruzioni di aquilo-
ni. Sempre a Costa Volpino 

il giorno 2 settembre allore 
ore 18.30 si terrà il concerto 
“Songs of the Water” a cura 
delle band giovanili del terri-
torio e domenica 3 settembre 
alle ore 18.00 il grande con-
certo di chiusura della mani-
festazione a cura del Corpo 
Bandistico di Costa Volpino e 
Lovere. 

“Grazie alla preziosa col-
laborazione tra il Comune di 
Lovere, l’ASD Comandante 
Mario Stoppani, i Comuni di 
Costa Volpino e Pisogne, l’A-
ero Club di Sondrio e l’Auto-
rità di Bacino - commenta il 
Sindaco di Lovere, Alex Pen-
nacchio - si potrà assistere ad 
una grande manifestazione 
che regalerà emozioni indi-
menticabili. In quest’anno di 
importanti festeggiamenti per 
il centenario dell’Aeronautica 

Militare e per Bergamo Bre-
scia Capitale della cultura an-
che noi vogliamo partecipare 
con orgoglio avvicinando tutti 
al magnifico mondo del volo.  
Un grazie altrettanto grande 
agli amici dell’ASD Coman-
dante Mario Stoppani, alle 
Associazioni d’Arma, a quel-
le di Volontariato, ai dipen-
denti dell’Amministrazione 
Comunale di Lovere e a tutti 
coloro che singolarmente si 
sono adoperati a fondo con 
impegno, tempo, competenza 
e professionalità per questa, 
speriamo splendida, 21^ edi-
zione del Memorial Stoppani.”

“E’ un grande piacere acco-
gliere sulla sponda Nord del 
Lago d’Iseo questo evento or-
mai consolidato sul territorio.” 
dichiara il Sindaco di Costa 
Volpino, Federico Baiguini, 

“Siamo felici di proseguire nel-
la collaborazione con il Comu-
ne di Lovere e anche quest’an-
no far parte del Comitato 
Organizzatore insieme al Co-
mune di Pisogne e all’Autorità 
di Bacino e all’A.S.D. C.te Mario 
Stoppani per poter valorizzare 
al meglio il nostro territorio e 
promuovere una consapevole 
cultura sia del turismo di qua-
lità. Una vera festa dell’aria che 
ci avvicina al mondo della cul-
tura aeronautica.”

Il Sindaco di Pisogne, Fe-
derico Laini, spiega: “Siamo 
felici che questa importante 
manifestazione possa tradi-
zionalmente svolgersi nei cieli 
dell’Alto Sebino. L’alto lago per 
crescere a livello turistico deve 
necessariamente lavorare in-
sieme e questa è un’ottima oc-
casione per dimostrarlo. Rin-

grazio il comune di Lovere e 
l’associazione A.S.D. C.te Mario 
Stoppani per l’impegno profu-
so e per la decisione di prose-
guire nel percorso iniziato già 
nel 2019.”

Alessio Rinaldi, Presiden-
te dell’Autorità di Bacino dei 
laghi d’Iseo, Endine e Moro 
dichiara: “Il territorio del Se-
bino potrà ammirare la mae-
stria dei nostri piloti acroba-
tici, avvicinarsi al mondo degli 
idrovolanti e condividere non 
solo l’emozione ma anche la 
cultura del volo. Una festa che 
unisce tutti sotto le ali di Mario 
Stoppani.”

Mario Caroli, Presidente 
dell’ASD “Comandante Ma-
rio Stoppani”, nel ricordare 
l’importanza della collabo-
razione con l’Aero Club di 
Sondrio, che ha consentito 
al Memorial di poter realiz-
zare la manifestazione aerea, 
ha sottolineato come fra gli 
obiettivi dell’Associazione vi 
sia proprio la promozione e 
valorizzazione della cultura 
aeronautica sul lago d’Iseo e 
in Valle Camonica soprattutto 
in quest’anno in cui Bergamo 
e Brescia sono le Capitali del-
la Cultura aggiungendo: “Un 
ringraziamento particolare va 
a tutti i nostri sponsor, gra-
zie ai quali non sarebbe stato 
possibile realizzare questa 21^ 
grande festa in memoria di 
Mario Stoppani”.

Il Memorial Stoppani si in-
serisce all’interno di un per-
corso di manifestazioni del 
mondo del volo in occasione 
del centenario dell’Aeronauti-
ca Militare: 17 settembre Fe-
sta dell’Aria Brembate Sopra 
(BG), 24 settembre Festa per 
il Centenario dell’Aeronauti-
ca Militare Bergamo, 30 set-
tembre – 1 ottobre Osio Vola 
(BG).

SOLTO COLLINA SOLTO COLLINA 

‘SoltoInMostra’ con le opere di Mariano Carrara
“Oltre lo sguardo”. È questo il titolo del per-
corso espositivo dell’artista bergamasco 
Mariano Carrara sui tre piani del palazzo 
municipale di Solto Collina. ‘SoltoInMostra’ 
è il terzo evento turistico dell’estate proposto 
dall’amministrazione comunale. Inaugurata 
il 23 agosto, la mostra resterà fino al 24 set-
tembre.
Il pittore dalla sua ricerca introspettiva ha 
come risultato un ritratto realista: le ombre 
dei volti e l’espressione spontanea, realiz-
zate anche su intonaco oltre che su tela, ri-
escono a cogliere al meglio l’espressività e 
la potenza suggestiva dei personaggi ritratti.
Nel centro storico di Solto Collina e nel 
borgo di Esmate viene allestita un’ulteriore 
mostra esterna, lungo le vie principali, ove 
saranno esposte le copie delle opere dell’artista. 
Lo scopo di questa iniziativa consiste anche nel portare gli abi-

tanti della Collina e i turisti a visitare rispet-
tivamente il centro storico di Solto Collina e 
presso il borgo di Esmate, tutto ciò nell’ot-
tica di vivere un 2023 a livello turistico che 
sia parte integrante di Bergamo Brescia Ca-
pitale della Cultura. 
La mostra si concluderà il 24 settembre 
quando sarà prevista un’intera giornata di 
degustazione di prodotti enogastronomici 
della Regione Lombardia, al fine di valoriz-
zare le eccellenze culinarie del nostro terri-
torio lombardo e allo stesso tempo promuo-
vere la Collina. 
“SoltoInMostra” fa parte del più articolato 
progetto turistico di “SoltoSiMostra”, pre-
sentato a Regione Lombardia e da questa 
promosso tramite il bando “OgniGiorno 

inLombardia”, voluto dall’allora Assessore regionale al turismo 
Lara Magoni. 

Agorà non si ferma e rilancia con tre serate d’autore, in tutti i 
sensi. Ecco la rassegna con tre venerdì dove è la ‘parola’ a farla 
da padrone
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EVENTI EVENTI 

Bianica e la Grande Festa di San Bernardo

Sabato 19 e domenica 
20 agosto nella contrada di 
Bianica per il secondo anno 
consecutivo è stata solenne-
mente celebrata e festeggia-
ta la ricorrenza di San Ber-
nardo: infatti è nella piccola 
frazione a monte del paese 
che sorge l’antica e artistica 
chiesetta, risalente alla fine 
del milletrecento, dedicata al 
monaco e abate francese. La 
chiesa, per un lungo periodo 
abbandonata, è stata recupe-
rata e riportata al suo aspetto 
originale a fine anni ’80, su 
iniziativa dell’allora Parroco 
Don Vincenzo Colosio, con 
solenne riapertura nel 1990 
alla presenza del tavernolese 
Mons. Bruno Foresti (+), Ve-
scovo di Brescia. Sabato sera 
la festa è iniziata nel piccolo 
parcheggio della frazione, 
gremito di gente per l’occa-
sione, con strinù, patatine e 
piadine, tombolata con ricchi 
premi e canti e balli. 

Domenica mattina la mes-
sa solenne è stata celebrata da 
Mons. Gaetano Bonicelli, Ve-
scovo Emerito di Siena non-
ché illustre cittadino onorario 
di Tavernola, paese a cui tanto 
è legato per via dello zio don 
Pietro Bonicelli, storico Par-

roco della nostra Parrocchia. 
Naturalmente a fare gli 

onori di casa erano presenti 
il nostro Parroco Don Giusep-
pe, che ha concelebrato con 
don Tano, e il Sindaco Joris 
Pezzotti. Non poteva mancare 
Francesco Morzenti, respon-
sabile della Protezione Civile 
e del gruppo Alpini, “bianice-
se doc”. 

A seguire c’è stato quindi 
il graditissimo e partecipa-
tissimo pranzo, con la spe-
cialità dello spiedo bresciano 
accompagnato da patatine e 
polenta.

Nonostante il caldo c’erano 
tantissime persone e si può 
ben dire che la festa sia stata 
un grande successo di parte-
cipazione e… anche di incas-
si, che verranno interamente 
devoluti alla Parrocchia di Ta-
vernola per le sue necessità.

Infine noi ragazzi, a nome 
di tutta la popolazione, vo-
gliamo ringraziare tutti i 
generosissimi volontari e 
cittadini di Bianica che han-
no collaborato per la buona 
riuscita della festa: grazie di 
cuore a tutti voi!!!

I ragazzi dei compiti
delle vacanze in Oratorio

TAVERNOLA TAVERNOLA 

Daniel Zoppi nella Primavera del Monza
sognando un debutto in Serie A

Daniel Zoppi ha firmato 
per il Monza. Per ora nella 
Primavera (Under 19) guida-
ta da Alessandro Lupi, ma con 
prospettiva di presto prima 
squadra, come gli è stato an-
nunciato. È un ragazzo di 19 
anni (li ha compiuti il 2 luglio 
scorso) e adesso ha il suo pri-
mo contratto da professioni-
sta. Ed è tavernolese doc. Uno 
su mille ce la fa. La sorella 
Sabrina, più grande di lui di 
quasi quasi vent’anni, lo rac-
conta con nella voce una nota 
legittima di orgoglio. Come 
quello dei genitori, Flavio e 
Loretta (originaria di Sarnico) 
e quello del fratello maggiore 
Cristian.

Stanno tutti a Bianica. “Io 
sto alla Croce”. E detta così 
sembra una nota di rassegna-
zione, della serie, ognuno ha 
la sua croce ecc. No, è il nome 
dell’antica cascina che sta a 
mezzo tra Bianica e Cortinica. 
La famiglia sta un po’ più sot-
to, ma sempre a Bianica. Per 
chi legge e non è tavernolese 
magari sono nomi misteriosi. 
Ma a Bianica hanno appena 
concluso la festa patronale 
della frazione, S. Bernardo, 
e Cortinica sta per il santua-
rio. “Daniel ha cominciato a 
giocare nel Tavernola ma già 
nel 2011 va a Sarnico dove 
resta fino al 2019”.  Sarnico, 
inteso come società calcisti-
ca, è una “cantera” dell’Inter.  
Infatti, l’Inter se lo prende e 
poi, “per farsi le ossa”, lo dà 
in prestito alla Cremonese. 

Poi nel 2022 va al Cesena e 
qui, in ottobre, in una partita 
contro l’Atalanta, ha un infor-
tunio serissimo, legamenti, 
crociato e menisco. L’Inter se 
lo riprende, lo fa operare dal 
dott. Volpi.  Riabilitazione. Un 
po’ di scoramento. Ma guari-
sce. Evidentemente ha lascia-
to impressioni di potenzialità 
enormi. Il Monza la settimana 
scorsa lo chiama e gli fa fir-
mare il contratto. E’ profes-
sionista. Per ora gioca nella 
Primavera (Under 19), ma gli 
hanno già annunciato che la 
prima squadra non è un mi-
raggio. 

Sabrina ha un momento di 

incertezza solo sul… ruolo.  E’ 
un centrocampista di fascia, 
come dicono adesso.  “Ha 
anche 2 nipoti, Alessia e Luca”, 
aggiunge ancora più orgo-
gliosa la sorella e viene in 
mente il giovanissimo Beppe 
Bergomi che veniva chiamato 
“zio” non solo all’Inter ma an-
che in nazionale. Daniel tifa 
Inter. Ma da professionista 
adesso è “monzese”. Poi, ap-
pena può, torna a Tavernola 
in famiglia. Morose? “Adesso 
pensa solo al calcio”.  Aspet-
tando il suo debuitto in Serie 
A. Che in paese, a memoria 
d’uomo (e anche di donna) 
sarebbe un evento.

SARNICO - SCORCI SARNICO - SCORCI 

Visioni sarnicesi di Mauro Sturla

Sui vari profili di Sarnico di tanto in tanto Mauro Sturla, 
un artista di Orzivecchi che si è innamorato dei paesi del 
lago d’Iseo, pubblica sue immagini artistiche, che aiutano 
anche i residenti a “vedere” con altri occhi il proprio pae-
se. Per sua gentile concessione ne pubblichiamo alcune. 



42 /  / 25 Agosto 2023 /  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 25 Agosto 2023 /  / 43 

BASSO SEBINO VAL CALEPIO
GRUMELLO DEL MONTE GRUMELLO DEL MONTE 

Martina, campionessa italiana di nuoto: “Sogno di tatuarmi 
il simbolo delle Olimpiadi perché vorrà dire che ce l’ho fatta. 

Quando ero piccola in acqua non ci volevo entrare…”
» di Sabrina Pedersoli  

—
14 anni compiuti da pochi 

giorni e una medaglia d’oro 
al collo che vale il titolo di 
campionessa italiana nella 
categoria Ragazze nei 200 
Farfalla. Una medaglia con-
quistata su un palcoscenico 
prestigioso come quello del 
Foro Italico nella Capitale.

Martina di cognome fa 
Benis, vive a Grumello del 
Monte con la sua famiglia ed 
è proprio da qui che tutto ha 
avuto inizio. Martina al Foro 
Italico ha fermato il cronome-
tro sui 2’19.01 che l’hanno 
portata sul gradino più alto 
del podio tra gli applausi del 
suo allenatore Armando Cor-
bisiero e della sua famiglia 
che l’ha seguita dagli spalti.

“A Roma mi sono qualificata 
per sei gare – racconta Mar-
tina -, oro nei 200 Farfalla, 
bronzo nei 200 Dorso, quinto 
posto sia nei 400 misti che nei 
200 misti e poi ho raggiunto 
due finali, quelle dei 100 Dor-
so e 100 Farfalla che per non 
ho fatto preferendo altre gare”.

Ma ci soffermiamo proprio 
sulla medaglia d’oro, che ha 
messo al collo sulle note di 
‘Due vite’ di Marco Mengoni: 
“Era la gara che avevo prepa-
rato di più in allenamento e 
quindi sono molto soddisfatta. 
La mattina ho fatto la gara di 
qualifica ed ero abbastanza 
tranquilla e sono entrata in 
finale con il secondo tempo. Il 
pomeriggio poi un po’ di an-
sia la sentivo, ma la mamma 
di una mia amica mi ha in-
segnato a fare la respirazione 
yoga e quindi con dei respiri 
profondi riesco a tranquilliz-
zarmi e una volta che entro in 
acqua è come se fossi da sola. 
Quel giorno ho fatto amicizia 
con tutti, è un modo anche per 
scaricare l’ansia, sono arri-
vata al blocchetto e lì il livel-
lo di concentrazione si alza 
ancora di più, scaldo un po’ i 
muscoli, salgo, sorrido come 
faccio sempre e poi parto… è 
come se attorno a me non ci 
fosse più nessuno. Cosa penso 

quando sono in acqua? Cerco 
di non pensare a nulla, dico a 
me stessa che ce la posso fare 
e basta”.

E quando hai realizzato di 
essere campionessa italia-
na… “Ero felicissima, non mi 
aspettavo di fare questo tempo, 
però avevo alle spalle un anno 
molto complicato ed è stato un 
risultato ancora più prezioso. 
Adesso so che per la prossima 
stagione inizierò subito ad al-
lenarmi bene per arrivare an-
cor più preparata agli italiani 
di Riccione e Roma”. 

Le emozioni di nuotare 
al Foro Italico? “Avevo già 
la speranza di vedere questo 
luogo l’anno scorso, perché 
era in preparazione per ac-
cogliere gli Europei di nuo-
to e quindi ho gareggiato a 
Pietra Alata, in periferia di 
Roma. Nuotare qui è stato 
emozionante… con la piscina 
c’è sempre quel brivido in più, 
ma quando entri in acqua, ti 
dimentichi dove sei”.

Riavvolgiamo il nastro, la 
passione per il nuoto arriva da 
lontano… “Con mia mamma 
ho iniziato a fare i corsi quan-
do avevo sei mesi, poi quando 
sono cresciuta non volevo più 
entrare in acqua (sorride, ndr), 
avevo paura, non mi piaceva 

più. Mia mamma mi iscriveva 
ai corsi e io invece restavo a 
bordo vasca senza entrare; a 
un certo punto lei voleva riti-
rarmi, ma il mio istruttore, che 
era sempre Armando, le aveva 
detto di aspettare che prima o 
poi sarei entrata e che lui vede-
va qualcosa in me”.

E aveva ragione: “Un giorno 
mi sono convinta, sono entrata 
in acqua e non mi sono più fer-
mata. Avevo cinque anni e sono 
entrata nella squadra AQVA-
CLVB di Grumello del Monte. 
Mia mamma era un po’ titu-
bante, ma alla fine ha accettato 
ed eccomi qui”.

Il tuo stile preferito? “Del-
fino, non è sicuramente il più 

semplice, ma è quello in cui ri-
esco ad andare meglio”.

Cos’è l’acqua per te? “È 
ciò che mi fa stare bene, mi 
fa sentire serena, anche se 
quando ero piccola avevo 
paura. Non ti nascondo che 
non tutti i giorni sono uguali, 
a volte capita di non avere vo-
glia, ma è normale, succede a 
tutti i nuotatori”.

La piscina è la tua seconda 
casa: “Mi alleno sei giorni alla 
settimana, due ore al giorno, il 
martedì e il venerdì anche la 
mattina prima andare a scuola 
per un’ora e mezza e il merco-
ledì e il sabato faccio palestra. 
Con il mio allenatore ho un 
bellissimo rapporto… ci sono 

anche delle discussioni tra di 
noi, ma anche una bella ami-
cizia”.

C’è un consiglio prezioso 
che porti con te? “Mi dice che 
devo essere sempre convinta e 
ha ragione… quando entro in 
acqua e non sono convinta, le 
gare non vanno come dovreb-
bero”.

C’è un modello a cui ti 
ispiri? “Sicuramente Federica 
Pellegrini, anche se facciamo 
stili diversi, ma è molto simile 
il rapporto che abbiamo con i 
nostri allenatori”.

Con la scuola? “Per ora è an-
dato sempre tutto bene, studio 
e faccio i compiti la sera quan-
do rientro dagli allenamenti. 

A settembre inizierò la prima 
superiore al Liceo Scientifico 
Scienze Applicate a Palazzolo”.

E gli amici? “La mia miglio-
re amica viene a scuola con me 
e un’altra nuota insieme a me, 
poi ci sono quelli che vedo al 
mattino a scuola e quelli in pi-
scina e che condividono la mia 
passione”.

Il tuo futuro? “Mi piacereb-
be continuare a coltivare la 
passione per il nuoto poi non 
so cosa succederà, ma spero 
che crescendo la mia testa non 
cambi idea (sorride, ndr)”.

E il tuo sogno? “Tatuarmi il 
simbolo delle Olimpiadi, per-
ché vorrà dire che sarò arrivata 
alle Olimpiadi”.
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VILLONGO VILLONGO 

Due mesi di raccolta puntuale e ora scattano le sanzioni: 
un cittadino già multato sei volte

» di Sabrina Pedersoli  
—

A Villongo è scattata due 
mesi fa la raccolta differen-
ziata puntuale e oggi l’am-
ministrazione comunale tira 
le prime somme. Prima una 
serie di avvertimenti, poi le 
sanzioni.

“Le prime due settimane 
sono state quelle più critiche – 
spiega il consigliere Luigi Al-
berti -, perché abbiamo riscon-
trato diversi episodi di sacchi 
trasparenti lasciati fuori casa, 
perché il bidoncino non era an-
cora stato ritirato. Insieme agli 
operatori di Servizi Comunali 
abbiamo aperto i sacchi per 
cercare dei riferimenti che ci 
hanno consentito di risalire ai 
proprietari che sono stati avvi-
sati del cambiamento di moda-
lità di raccolta rifiuti”.

Poi sono arrivate le sanzio-
ni: “Insieme ai vigili abbiamo 
poi intensificato i controlli 
per l’abbandono dei rifiuti e 
tramite la videosorveglianza 
abbiamo multato per sei volte 
la stessa persona che puntual-
mente lasciava i suoi rifiuti in 
un cestino per strada. Stiamo 

parlando di 226 euro per ogni 
sanzione, quindi un totale di 
1.356 euro. Questo non è l’u-
nico caso, proprio in questi 
giorni si stanno facendo ul-

teriori verifiche e seguiranno 
altre multe. Buona parte dei 
cittadini ha comunque rispo-
sto positivamente nonostante 
alcune perplessità degli inizi. 

Ricordiamo comunque che chi 
non ha ancora ritirato il pro-
prio bidoncino può farlo ogni 
mercoledì mattina in munici-
pio”.

Per quanto riguarda l’ab-
bandono dei rifiuti… “Abbia-
mo notato un leggero aumento 
del riempimento dei cestini, 
probabilmente perché qualcu-
no non paga la Tari o non ha 
il bidoncino e quindi non sa 
come comportarsi. Vicino al 
supermercato molte persone 
che arrivano da paesi vicini la-
sciavano i sacchi dell’immon-
dizia prima di entrare a fare 
la spesa e quindi si procederà 
a sanzionare anche queste per-
sone”.

Come riutilizzerete le risor-
se che derivano dalle sanzio-
ni? “Stiamo riflettendo come 
dirottarli, ma sicuramente li 

useremo per migliorare la co-
municazione e la formazione 
all’interno delle scuole, che in-
tensificheremo già a partire da 
quest’anno… loro sono il nostro 
futuro e dobbiamo partire an-
che da lì”.

Dal 1° luglio è arrivata an-
che una nuova gestione del 
centro raccolta rifiuti: “Abbia-
mo messo l’accesso regolato da 
una sbarra e con tessera sani-
taria. Questo è un grande pas-
so e abbiamo avuto un impor-
tante riscontro; inizialmente si 
sono formate lunghe code, per-
ché le persone arrivavano sen-
za documento, mentre adesso 
la situazione è più tranquilla. 
Abbiamo cambiato anche la 
cooperativa che si occupa del 
centro raccolta e sono stati 
intensificati i controlli dello 
smaltimento”. 

Luigi AlbertiLuigi Alberti

CASTELLI CALEPIO CASTELLI CALEPIO 

Il ricordo di Francesca Donati: 
“Sul volto commosso del cielo”

“Sdraiata davanti a nubi fragili.
Sul volto commosso del cielo
l’orma del vento 
smarrisce 
il sorriso del sole. 
Eri quella che dorme in fondo
alle primavere
sotto le foglie mai spente del sogno.
Ti indovinavo già da tempo,
nella freschezza di una passeggiata
nell’aria buona dei grandi libri
o nella debolezza di un silenzio.
Eri la speranza delle grandi cose.
Eri la bellezza di ogni giorno.
Eri e sei la vita stessa.
Là, dove la vita è per sempre”. 

VILLONGOVILLONGO

Il sindaco e l’aggressione al mercato: “Ottimo 
sistema di sicurezza che non è frutto del caso”

FORESTO SPARSOFORESTO SPARSO

Pulizie speciali per il torrente Uria
(sa.pe) “Villongo non è 

un posto con alti tassi di de-
linquenza, ma è chiaro che 
quando si verificano fatti in-
cresciosi come quello di set-
timana scorsa, è importante 
essere pronti, intervenire e 
risolvere la situazione”, spie-
ga il sindaco Francesco Mi-
cheli in riferimento all’ag-
gressione che si è verificata 
al mercato settimanale in 
piazza Alpini. 

Era un sabato mattina 
tranquillo tra le bancarelle 
fino a che un ragazzo con 
il suo monopattino se la sa-
rebbe presa con due anzia-
ne, difese successivamente 
da un uomo di 61 anni. 

Il motivo non si conosce. 
Ma la situazione è precipi-
tata, il 61enne è stato pre-

so a calci e pugni ed è stato 
accompagnato in ospedale 
per le cure del caso. Il ra-
gazzo ha pensato bene di 
darsela a gambe, ma la fuga 
è durata non più di una de-
cina di minuti. 

La polizia locale di Villon-
go, grazie anche al sistema 
di videosorveglianza, ha ca-
pito di chi si trattava e l’ha 
rintracciato, identificato e 
poi portato dai carabinieri 
di Grumello.  

“Abbiamo un ottimo si-
stema di sicurezza che non è 
frutto del caso, ma del lavoro, 
serio e quotidiano, di oltre un 
anno, nonché, dell’importan-
te rafforzamento che abbia-
mo fatto (e che faremo) del 
sistema di videosorveglianza 
– specifica il primo cittadi-
no -. 

Lavoriamo per migliorar-
lo ulteriormente. Quanto al 
presunto aggressore, è stato 
affidato all’Autorità Giudi-
ziaria che – sono sicuro – 
farà tutto quello necessario”. 

Tempo di pulizie per il torrente Uria, partendo dalla zona portico fino al ponte di San Giuseppe. 
Una pulizia che ha “lo scopo di limitare e prevenire i danni idrogeologici causati dal mal tempo.

Gli interventi di pulizia non sono finiti ma rimaniamo, comunque, a disposizione per eventuali do-
mande e chiarimenti circa le procedure di lavoro effettuate”, ha spiegato l’amministrazione. 

Francesco MicheliFrancesco Micheli

GRUMELLO DEL MONTE GRUMELLO DEL MONTE 

Un nuovo volto per il sentiero del Boldesico

Il sentiero del Boldesico – che porta fino alle Corne - ha un nuovo volto grazie ai volontari di Prote-
zione Civile e Alpini. Dopo la pulizia è stato quindi riaperto ed è fruibile a tutti coloro che vogliono 
godersi una camminata immersi nella natura. Non solo, perché è stato ripulito anche il sentiero che 
dal Boldesico porta al laghetto Colpani. La dimostrazione che ancora una volta la forza del volon-
tariato è davvero preziosa.
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TRESCORE ENDINE
INTERVENTO INTERVENTO 

La minoranza: “A proposito di Statale 42 
e delle ‘dichiarazioni errate’ del sindaco Benedetti”

Riceviamo e pubblichiamo un intervento che ci è stato inviato dal 
gruppo consiliare di minoranza ‘ConsensoCivico’ che contesta 
alcune affermazioni rilasciate dal sindaco di Trescore Balneario 
Danny Benedetti al nostro giornale nell’intervista pubblicata il 4 
agosto. Si tratta dell’annosa questione della Statale 42.

Spett.le Redazione
Leggiamo su Araberara del 04/08/2023 alcune dichiarazioni 
del sindaco che ci lasciano basiti: 
“L’Amministrazione Finazzi aveva ottenuto la Albano-Trescore e 
da allora… se ne parla da 40 anni e si sta lavorando a quest’opera 
solo da 4 anni”.
Non si illuda il sindaco Benedetti di essere stato il “DEUS EX 
MACHINA” dell’intera opera, frutto invece del lavoro di tante 
amministrazioni che nel corso dei decenni hanno profuso 
impegno, volontà e determinazione, (senza magari raccoglierne 
i frutti) per dare alla valle la possibilità di ridurre i tempi di 
percorrenza, per chi ogni mattina, lascia sulla strada troppo del 
proprio tempo.
I tempi lunghi necessari per le grandi opere (come dice il 
sindaco) giustificano l’Amministrazione Benedetti, che non ha 
rispettato i tempi dichiarati all’indomani della vittoria elettorale, 
ma non l’Amministrazione Colombi. 
Proviamo dunque a riempire questo vuoto amministrativo di cui 
siamo stati accusati? 

-	  20/11/2014, il Ministro per le Infrastrutture Lupi, 
invitato a Trescore per una assemblea pubblica, si 
rende disponibile per cercare di risolvere la questione 
finanziaria legata alla SS42.

-	 04/12/2014 a Milano, durante un incontro 
presso il Provveditorato Interregionale delle opere 
pubbliche di Lombardia e Liguria, alla presenza degli 
amministratori di Trescore, Gorlago, Zandobbio ed 
Entratico, vengono ribadite le problematiche relative al 
progetto preliminare realizzato dalla Provincia: “Costi 
e deroga al Codice della Strada”. Gli amministratori 
vengono invitati a presentare un progetto alternativo. 

-	 29/01/2015 un nuovo incontro nella stessa sede tra 
gli stessi attori e con coinvolgimento di Provincia in 
quanto titolare del progetto preliminare. Si ricomincia 
con il dialogo tra le parti. 

-	 2015 si susseguono incontri in Provincia, con le 
parti coinvolte. L’Amministrazione lavora a stretto 
contatto con l’assessore della Provincia Gandolfi (oggi 
presidente) e con i sindaci coinvolti dal tracciato del 
nuovo tratto di variante, alla ricerca di una possibile 
alternativa che possa risolvere la questione costi 
(magari anche riqualificando il tratto finale della 
SP89, utilizzando la rotatoria delle Fornaci). Il lavoro è 
finalizzato anche a condividere un tracciato che tenga 
in debito conto le questioni ambientali che sono molto 
attenzionate dalle recenti alluvioni del 2014.

-	 Tra il 2016 e il 21/04/2017, nell’ambito del Patto per 
la Lombardia (a firma Renzi-Maroni) vengono stanziati 
13 milioni di euro per la progettazione della variante 

a conferma definitiva dell’impegno. Con il passaggio 
del progetto ad ANAS si considerano risolti i problemi 
economici che avevano rallentato la progettazione 
della Provincia.

-	 2019 - ANAS nomina un responsabile tecnico del 
procedimento, atto formale che dà inizio all’iter 
burocratico che dovrebbe condurre al progetto 
entro fine anno. AIPO sottopone la questione legata 
alla fragilità Idrogeologica del territorio (già da noi 
segnalata nel 2018).

E ora alcune considerazioni:
Benedetti, appena eletto, dichiara (Araberara del 30/08/2019 
e 04/08/2023): “Verrà ripreso da ANAS il vecchio progetto 
economicamente sostenibile, lasciato dall’Amministrazione 
Finazzi e accantonato dall’Amministrazione Colombi) che 
metteva però tutti d’accordo (Enti, privati, cittadini, comitati, 
residenti)…”.
Cerchiamo di essere seri! Davvero un’Amministrazione unica e 
sola contro tutti, inventandosi fantasiose motivazioni, avrebbe 
potuto cambiare le sorti di un progetto che aveva acquisito il 
benestare di tutti? E per cosa? Per vanificare un percorso che, 
dagli anni ‘70 in poi, era stato portato avanti dalle diverse 
amministrazioni?
La realtà è che ANAS, in tempi ormai trascorsi, aveva bloccato 
il progetto  perché  ritenuto  oneroso e in deroga alle regole del 
Codice della Strada. 
E per quale motivo poi nel 2017 il Patto per la Lombardia 
(Renzi-Maroni) avrebbe stanziato 13 milioni di euro per 
progettare qualcosa che già c’era? (assessore Acerbis su 
Araberara dell’ottobre 2019: “Il progetto del 2012 era fattibile 
ed economicamente sostenibile”). 
E se un progetto già quasi pronto nel 2012, solo da rivalutare 
e perfezionare in pochi mesi, come più volte ribadito, perché a 
distanza di 4 anni ancora non ha visto la luce?
Dichiara inoltre Benedetti: “Sulla Statale 42 c’è una narrazione 
errata. Le grandi opere si portano a casa se il territorio è compatto 

e unito… A settembre, dopo la conferenza dei servizi per il nuovo 
studio di fattibilità, partirà tutto l’iter!”.
Ci sta dicendo, sindaco, che questi 5 anni sono passati invano? 
Che ripartirà quel nuovo studio da voi previsto entro i primi 3 
mesi di mandato? 
E voi che siete compatti e uniti, dopo questi quasi 5 anni siete di 
nuovo al capolinea?
La realtà è che in questi 5 anni, a parte le tante parole… NESSUN 
passo avanti! 
Certo, è vero, si giustifica ancora Benedetti: “L’inserimento della 
variante nel piano delle Olimpiadi e un nuovo PGRA che rivela la 
sovrapposizione di una rotatoria con una vasca di laminazione 
fa saltare il progetto di massima del tracciato e lo riporta al 
punto 0”. 
Forse in questi 5 anni in cui si portava a termine un progetto 
di variante (pronto a marzo 2020) qualcuno poteva vigilare 
sul fatto che contemporaneamente nel PGRA venivano indicate 
delle zone a rischio esondazione e che, guarda caso, in una di 
quelle era proprio prevista una rotatoria? 
Bisognava aspettare la fine dei due percorsi rigorosamente 
separati per dire “scusate, abbiamo sbagliato, si riparte da 0”?
Dove è stata l’Amministrazione, che rivendica la titolarità 
assoluta dell’opera (“Se ne parla da 40 anni e si lavora da 4”) 
mentre si sovrapponeva la questione ambientale all’aspetto 
viabilistico della variante?
E cosa aggiungere alla dichiarazione del sindaco: “Ricordo 
che un concittadino esponente del PD uscì sui social contro la 
variante Trescore-Entratico promuovendo la riqualifica della 
SP89”?
Noi siamo pluralisti. La democrazia è pluralista. Una voce fuori 
dal coro, certo, non ci destabilizza. Anzi. Ci fa riflettere su idee 
alternative che possono essere valide più delle nostre. Cioè 
valorizza le nostre idee… e le migliora. 
Ma questa è un’altra storia.

Il gruppo consiliare 
di ConsensoCivico

Direttore Sanitario: Dott. Guerrino Roberto Bonetti
Iscr. Albo Odontoiatri BG 01352 

LAVORI IN CORSOLAVORI IN CORSO

Cantiere in centro, è il turno di Via Marconi

(An-Za) – Da alcuni giorni 
l’intervento di riqualificazio-
ne del centro urbano di Tre-
score Balneario, che dura da 
alcuni mesi, sta interessan-
do Via Guglielmo Marconi, 
la strada che fa da ‘trait d’u-
nion’ tra Piazza Cavour e Via 
Nazionale. I lavori in questo 
breve tratto di strada hanno 
una durata stimata di circa 
due settimane e prevedono lo 
stesso intervento eseguito sul 
tratto di Via Locatelli, cioè il 

rifacimento e l’allargamento 
del marciapiede presente e 
la revisione della carreggiata 
stradale.

Durante le attività di can-
tiere sono organizzati percor-
si alternativi protetti per con-
sentire l’accesso agli esercizi 
commerciali e alle abitazioni; 
ovviamente non è possibile il 
transito in entrata/uscita di 
automezzi privati da Via Mar-
coni. Per tale motivo possono 
essere ritirati presso l’ufficio 

della Polizia Locale di Tre-
score i pass che permettono il 
posteggio gratuito dei propri 
autoveicoli nelle aree di sosta 
della zona (un pass per ogni 
posto auto). 

Con l’intervento di riqua-
lificazione in Via Marconi 
l’Amministrazione comunale 
mette quindi un altro tassello 
nel grande mosaico rappre-
sentato dal mega progetto di 
abbellimento del centro della 
cittadina termale.

IL CASOIL CASO

Quartiere del ‘Casermone’, la donna 
aggredita e la… ‘terra di nessuno’

(An-Za) – “Pronto, si ricorda 
di me? Sono uno dei residenti 
del quartiere Macina, quello 
che tutti chiamano ‘Casermo-
ne’. Quando ha fatto l’articolo 
sul nostro quartiere mi aveva 
fatto qualche domanda. Ha 
sentito cosa è successo nel con-
dominio accanto al mio?”. 

Inizia così una telefonata 
ricevuta in redazione pochi 
giorni fa. L’uomo, un pensio-
nato, vive in uno dei condo-
mini di questa zona perife-
rica di Trescore Balneario. È 
proprio qui che, alcuni giorni 
dopo Ferragosto, una donna 
delle pulizie di Carobbio degli 
Angeli è stata aggredita e feri-
ta da un uomo di origini ma-
rocchine. “Sì, mi hanno detto 
che lui viveva abusivamente 
in uno dei garage di quel con-
dominio – spiega l’anziano 
– Io non so chi lui sia, perché 
in questo luogo ci sono tanti 
giovani stranieri, quindi non 
li conosco tutti. Molti di loro 
lavorano e sono bravissime 
persone, ci parlo spesso insie-
me, però ce ne sono alcuni che 
creano problemi. Ci sono qui 

in zona alcuni spacciatori di 
droga; lo sanno tutti, ma non 
è che si faccia molto. Una volta 
ogni tanto qualcuno di questi 
spacciatori viene arrestato dai 
Carabinieri, però, da quello che 
mi viene detto da chi abita nel 
Casermone e dai negozianti, 
tolto uno spacciatore ne arriva 
subito un altro”.

Vi sentite un po’ abbando-
nati a voi stessi? “Un po’ sì, 
soprattutto quando succedono 
fattacci come quello capitato a 
quella povera donna. Proprio 
stamattina una signora che 
abita nel mio condominio mi 
ha detto: ‘viviamo nella terra 

di nessuno’. E non so darle tor-
to, anche se io ci tengo al mio 
quartiere”. 

Le forze dell’ordine si 
fanno vedere più spesso in 
questi giorni, cioè dopo l’ag-
gressione alla donna? “Ho 
visto passare più volte l’auto 
dei Carabinieri. Quando la 
gente li vede, e mi riferisco 
alla gente onesta che, per 
fortuna, è la maggioranza, si 
sente più tranquilla. Ma poi 
vanno via e quindi le cose 
cambiano, soprattutto di not-
te. Mah, speriamo che prima o 
poi questa diventi la ‘terra di 
qualcuno’…”.

OPERE PUBBLICHE OPERE PUBBLICHE 

Rotonda, il progetto di Anas previsto per settembre
» di Sabrina Pedersoli  

—
Il progetto della nuova ro-

tonda che nascerà in località 
Pertegalli, ovvero quella che 
ospita la zona industriale di 
Endine, arriverà tra poche 
settimane. Secondo gli ad-
detti ai lavori infatti dovrebbe 
essere consegnato al Comune 
nel mese di settembre. Il pro-
getto, così come la realizza-
zione dell’opera, è in carico 
ad Anas e servirà a mettere 
in sicurezza un incrocio piut-
tosto trafficato. Era febbraio 
quando l’amministrazione 
guidata da Marco Zoppetti 
aveva ricevuto il primo ok per 
la realizzazione della rotato-
ria, a giugno era invece arri-
vata la conferma del finanzia-

mento, a settembre si attende 
quindi il progetto, mentre per 
vedere l’opera conclusa bi-
sognerà attendere il 2025. Il 
progetto, che va di pari passo 
con quello previsto su Viga-
no San Martino, prevede un 
investimento di 4,3 milioni e 
prevede appunto la realizza-
zione di due rotonde in alcuni 
punti di intersezioni risultati 
problematici per la viabilità 
su un’arteria stradale di gran-
de importanza come la SS42. 
Tra le opere attese sul terri-
torio di Endine c’è anche la 
nuova sede della Protezione 
Civile e anche in questo caso 
serviranno ancora alcune set-
timane prima che si proceda 
alla manifestazione di inte-
resse e la gara d’appalto. 

MEMORIA MEMORIA 

Il ricordo di Yvonne Morlini: “Ti cerco, 
nell’amorevole cura dei sogni assopiti”
‘Ti cerco
nel fogliame scomposto,
nel rivo prosciugato
dall’arsura del tempo,
nell’amorevole cura
dei sogni assopiti che diventano realtà.
Sfuggono gli aquiloni
verso aridi cieli
dalle dita inermi
nel trattenere il destino
nel tuo peregrinare assorto,
accartocciando

sussurri d’Eternità.
Ti cerco
nel buio di una sera
lasciata a sè stessa,
tra le righe
di un foglio abbandonato
nel bolero del vento.
Parlerà il silenzio
delle tue mani
sul mio volto smarrito 
che ti cerca lassù
dove tutto è per sempre’

PIANGAIANO PIANGAIANO 

Don Simone saluta a fine settembre
Se ne andrà a fine settembre 
don Simone Pandini, parroco di 
Rova destinato alla parrocchia 
di Orio al Serio. Classe 1977 ori-
ginario della Parrocchia di Ba-
riano, è stato ordinato sacerdote 
nel 2003. Vicario parrocchiale 
di Santa Croce alla Malpensata 
in città fino al 2012, membro 
del consiglio presbiterale della 
diocesi dal 2011 al 2013, vi-
cario parrocchiale di Cividate 
fino al 2015 e parroco di Rova 
fino a settembre. Dopo il saluto 
della comunità, sarà don Ruben 
Capovilla, già parroco di Endi-
ne e Valmaggiore da settembre 
dell’anno scorso.
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IL CANTIERE IL CANTIERE 

Il Comune parte con i lavori, la farmacia rilancia. 
Udienza al Tar il 9 novembre

» di Angelo Zanni  
—

Da alcune settimane, pas-
sando per Casazza, si nota un 
nuovo cantiere nei pressi del 
semaforo sulla Via Nazionale. 
Si tratta dell’ormai famoso e 
contestato cantiere che preve-
de l’abbattimento del vecchio 
edificio adibito a case popo-
lari (che verrà poi ricostruito) 
e il ridisegno dell’area ester-
na, nella quale finora c’erano 
diversi parcheggi utilizzati, in 
particolare, dai clienti della 
farmacia, dello studio medi-
co, dei negozi e del bar che si 
trovano a poca distanza dal 
piazzale. Attorno a questo 
progetto dell’Amministrazio-
ne comunale di Casazza si 
sono sollevate molte polemi-
che nell’ultimo anno. Capofila 
dei ‘ribelli’ è la farmacista.

Facciamo quindi il punto 
della situazione con la dot-
toressa Silvana Varinelli, da 
noi ribattezzata ‘farmacista di 
ferro’ per la costanza con la 
quale si sta battendo. Infatti, 
come abbiamo già scritto in 
precedenti articoli, la famiglia 
Varinelli ha presentato ricor-
so al Tar, che sarà chiamato a 
decidere sulla legittimità della 
delibera della Giunta comu-

nale di Casazza del 28 settem-
bre 2022. La Giunta guidata 
dal sindaco Sergio Zappella 
approvava con tale delibe-
ra il progetto che prevede la 
demolizione e la successiva 
ricostruzione dell’edificio di 
Via Nazionale, posizionato tra 
la farmacia e la banca; per rea-
lizzare quest’opera il Comune 
ha ottenuto diversi mesi fa un 
finanziamento di 3 milioni di 
euro, legato ai fondi del Pnrr.

“Beh, la situazione è questa: 
il Comune è andato avanti per 
la sua strada, bloccando tutti i 
parcheggi, anche se poi, in effet-
ti, qui davanti i lavori non sono 
ancora iniziati, facendo così 

perdere tre settimane durante le 
quali i clienti nostri e degli altri 
negozi ed attività della zona si 
sono dovuti adattare, parcheg-
giando le auto dove era pos-
sibile. Finora, infatti, gli unici 
lavori eseguiti sono nel retro 
dell’edificio, dove sono state 
fatte alcune demolizioni”.

Dottoressa Silvana, quando 
ci siamo sentiti l’ultima volta, 
ormai quasi tre mesi fa, lei mi 
aveva parlato di un possibi-
le canale di dialogo tra voi e 
l’Amministrazione comunale. 
Invece, mi pare che il Comune 
abbia deciso di andare dritto 
per la sua strada.

“Allora, noi abbiamo in effet-

ti fatto una proposta al Comu-
ne. Prima di tutto – chiarisce la 
farmacista di Casazza – biso-
gna partire da un presupposto: 
l’udienza al Tar è fissata per il 
9 novembre. Quindi, a questo 
punto, le strade da percorrere 
sono solo due”.

Quali sono queste due 
strade? “La prima è questa: 
noi abbiamo proposto al Co-
mune di abbattere l’edificio di 
nostra proprietà accanto alla 
farmacia, realizzando nel cor-
tile interno alcuni parcheggi. 
L’accesso ai posti auto sarebbe 
quindi direttamente dalla Via 
Nazionale, temporizzato con il 
semaforo. Sarebbe quindi un 

parcheggio comodissimo per 
tutti! Quella di abbattere l’edifi-
cio e fare i parcheggi è quindi la 
prima strada che si può seguire, 
quella che secondo noi è la mi-
gliore per tutti. La seconda stra-
da – sottolinea la dottoressa 
Varinelli – è di fare il fermo 
cantiere e andare avanti per le 
vie legali!”.

Dall’Amministrazione co-
munale è arrivata una risposta 
a questa sua proposta? “Ades-
so vediamo… Ci hanno fatto 
protocollare un progetto e ci 
hanno detto che entro la fine di 
agosto ci avrebbero dato una ri-
sposta”. L’edificio che è oggetto 
di questa vostra proposta non 

è soggetto ad alcun vincolo 
urbanistico, ad esempio alle 
‘belle arti’? “No, non c’è nessun 
vincolo, ci siamo informati al 
riguardo. Quindi siamo in atte-
sa di una risposta. I parcheggi 
che verrebbero realizzati, in fu-
turo sarebbero utili anche per 
un eventuale piccolo centro me-
dico, ma sto parlando di qual-
cosa che potrebbe capitare, ma 
in futuro. Per il momento, se ve-
nisse accolta la nostra proposta, 
si riuscirebbe subito ad avere 
alcuni parcheggi che sarebbero 
utili alle persone. Tra l’altro, 
l’edificio qui accanto andrebbe 
comunque abbattuto, perché i 
costi di ristrutturazione sareb-
bero troppo alti…”.

Nel frattempo, non poten-
do più utilizzare i parcheggi 
accanto all’immobile di pro-
prietà del Comune che verrà 
abbattuto, si può parcheggiare 
nel piazzale dove c’è il magaz-
zino comunale, oppure, per i 
clienti della farmacia, nei po-
sti auto messi a disposizione 
dalla farmacia stessa.

E, intanto, continua a pen-
dere la ‘spada di Damocle’ 
rappresentata dal ricorso al 
Tar per il quale, come ha spie-
gato la dottoressa Silvana, l’u-
dienza si terrà a novembre.

La dottoressa Varinelli: “Le strade sono due: abbattere l’edificio di nostra proprietà accanto 
alla farmacia realizzando nel cortile interno alcuni parcheggi, o andare avanti per le vie legali…”
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Via Torricella 7/e  24065 LOVERE (BG) - 035 983174

VISITE ORTOPEDICHE
MASSAGGI SPORTIVI PRE E POST GARA

MASSAGGI MIOFASCIALI
MASSAGGI DECONTRATTURANTI

MASSAGGI LINFODRENANTI TERAPEUTICI

MEDICINA DELLO SPORT
CONSULENZA NUTRIZIONALE

PODOLOGIA
OSTEOPATIA

TECARTERAPIA

RANZANICO RANZANICO 

Freri: “Avanti con il sintetico. Turismo? 
Quest’anno abbiamo tanti stranieri. Elezioni, mi ricandido”

» di Angelo Zanni  
—

In questi giorni di fine ago-
sto segnati dal solleone c’è a 
Ranzanico un cantiere che sta 
procedendo spedito. È quello 
del centro sportivo comunale, 
dove si sta sostituendo il fondo 
del campo di calcio, passando 
dalla sabbia all’erba sintetica. 
“Entro fine agosto o, al massi-
mo, nei primi giorni di settem-
bre – spiega il sindaco Renato 
Freri - i lavori saranno conclusi 
e avremo finalmente il nostro 
campo in erba sintetica, che sarà 
quindi più sicuro per i calciatori 
(che rischiavano di farsi male) 
e anche più bello dell’attuale. 
Ma non è finita qui, perché poi 
ci sarà anche l’intervento agli 
spogliatoi del centro sportivo. I 
lavori verranno eseguiti durante 
la pausa di campionato, comun-
que nel mese di settembre”.

Sempre restando in ambito 
sportivo, c’è nella mente del 
sindaco di Ranzanico un’idea, 
di cui abbiamo già parlato con 
lui nei mesi scorsi, la realiz-
zazione di una palestra, che 
al momento non c’è in paese. 
Si tratta però di un sogno che 
potrebbe eventualmente con-
cretizzarsi il prossimo anno, 
quando, tra l’altro, ci saranno 
le elezioni comunali.

Pensi di ricandidarti per un 
terzo mandato? “Sì, mi rican-
dido, questo è certo. Adesso devo 

creare una bella squadra che mi 
affianchi. Alcuni nomi li ho già, 
altri li avrò prossimamente”.

L’estate si sta avviando ver-
so la conclusione e fra poche 
settimane passerà il testimo-
ne all’autunno. Ranzanico è 
un paese con un alto numero 
di seconde case, che sono ad-
dirittura più delle prime case. 
Sono state occupate in questa 
estate? “Sì, abbiamo avuto qui 
tanta gente. Tra l’altro – sottoli-
nea il sindaco Freri – quest’an-
no abbiamo avuto parecchi 
stranieri, in particolare francesi 
e olandesi. Di solito, negli anni 
scorsi li si vedevano solo al cam-
peggio, mentre questa estate 
sono arrivati anche nelle case 
vacanza. Questo è positivo, per-
ché significa che il nostro lago 
è più conosciuto che in passato, 
anche all’estero!”. 

SPINONE AL LAGO SPINONE AL LAGO 

Una Messa in ricordo delle vittime del lago
Anche quest’anno alcu-

ne persone, particolarmente 
giovani, sono morte annegate 
nelle acque del Lago di Endi-
ne. Tutte le ‘vittime del lago e 
di tutte le acque’ sono state ri-
cordate a Spinone al Lago nel 
corso di una Messa celebrata 
dal parroco don Vanni Foia-
delli in occasione della festa 
dell’Assunta. Per l’occasione 
la statua della Madonna è sta-
ta portata in riva al lago, luo-
go della celebrazione. Erano 
presenti i sindaci dei comuni 
affacciati sul Lago di Endine e 
altri della Val Cavallina, oltre a 
diverse persone.
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L’EVENTO MEDIEVALE L’EVENTO MEDIEVALE 

Bianzano fa le ‘prove generali’ della mitica Rievocazione, 
che torna nel 2025

» di Angelo Zanni  
—

Il piccolo borgo di Bianza-
no è tornato ancora una volta 
indietro nei secoli indossan-
do i suoi migliori abiti medie-
vali. Non si è trattato della mi-
tica Rievocazione storica ‘Alla 
Corte dei Suardi’ (che manca 
da quattro anni), ma quasi 
ci siamo, anche considerato 
l’enorme afflusso di perso-
ne. Nel primo fine settimana 
di agosto si è infatti tenuta la 
mostra-mercato ‘Mercanti… 
alla Corte’. E la Corte in que-
stione è quella dei Suardo, 
quelli del bellissimo e mae-
stoso castello bianzanese, il 
fiore all’occhiello del paese. 
Nel bellissimo centro storico 
di Bianzano c’erano ‘assag-
gi’ di quadri viventi, dimo-
strazione di antichi mestieri, 
vendita di prodotti ortofrutti-
coli, alimenti naturali, miele e 
conserve, piante aromatiche, 
prodotti tipici e tanto altro.

Un ritorno in grande stile 
al Medioevo, ma con l’occhio 
sempre rivolto a quello che 
per molti anni è stato l’evento 
clou delle estati bianzanesi, 
la Rievocazione storica ‘Alla 
Corte dei Suardo’.

Nei commenti di molti dei 
presenti alla due giorni bian-
zanese c’era spesso la speran-
za di un ritorno della mitica 
rievocazione medievale. Tra 
i tanti uomini e donne trave-
stiti con abiti medievali c’era 
anche il parroco di Bianzano 
e Ranzanico don Luca Nessi.

Marilena Vitali, l’ex sinda-
ca che presiede l’associazio-
ne di promozione culturale 
e turistica Pro Bianzano, è 
entusiasta del successo del-
la manifestazione. “È venuta 
tanta gente, diligentemente 
scaglionata su due giorni, an-
che perché il programma non 

aveva momenti di punta, quin-
di ciascuno poteva scegliere di 
venire in qualsiasi momento. 
Ciò ha favorito un afflusso co-

stante e ordinato per entram-
be le giornate. L’avventore ha 
anche apprezzato le molteplici 
differenze annunciate rispetto 

alla festa medievale: la pos-
sibilità di godere dei singoli 
quadri viventi proposti, senza 
sovraffollamenti, apprezzare lo 
street food, ben collocato nelle 
bancarelle lungo il percorso, 
ammirare le mercanzie degli 
artigiani presenti…”.

È stata una sorta di prova 
generale in vista di un ritor-
no della Rievocazione? “Mer-
canti… alla Corte’, pur avendo 
ripreso nei colori, in alcuni 
mestieri, nel corteo e negli abiti 
la grande Rievocazione storica 
del 2019, pensata nello scorso 
inverno da poche resilienti so-
cie dell’associazione Pro Bian-
zano, è stata proposta per te-
stare l’interesse dei Bianzanesi 
e capire se, del vecchio entusia-

smo e spirito di appartenenza, 
ne è rimasta la forza”.

E cosa è rimasto del vec-
chio entusiasmo? “Possiamo 
dire, con orgoglio, che, nono-
stante siano passati quattro 
anni, in parecchi hanno rispo-
sto in modo positivo: la metà 
dei precedenti volontari. 

Per noi è stato un successo 
– sottolinea Marilena Vitali 
- perché avevamo premedita-
to di fare onore a quella metà 
che ha continuato a seguirci, 
considerando quel bicchiere 
della promozione del territorio 
‘mezzo pieno’. Il resto l’hanno 
fatto i turisti, i villeggianti, i 
giovani della taverna, il vec-
chio capo-quadri, i monelli con 
gli animatori del Cre, le lavan-

daie, la ragazza che ha improv-
visato la danza del ventre o chi 
ha pensato alla meditazione 
del cuore, o alle campanine fi-
nalmente ritornate a risuonare 
sul campanile della chiesetta 
dell’Assunta, con la benedizio-
ne dell’apprezzato don Luca 
Nessi, che ha partecipato alla 
sfilata, con l’ammirazione di 
tutti i Bianzanesi”. 

L’ex sindaca fa poi un an-
nuncio importante: “Mercan-
ti… alla Corte’ ha risvegliato i 
giusti presupposti per la vera 
Rievocazione storica, che tor-
nerà tra due anni, come da 
tradizione, la prima domenica 
d’agosto, anno domini 2025”.

Benissimo! Ma perché non 
nel 2024? “Perché il 2024 
sarà anno di elezioni. Una 
manifestazione di così ampio 
respiro ha infatti bisogno di 
certezze politiche”. 

Il ricavato dell’iniziativa 
è stato totalmente devoluto 
alla Parrocchia di Bianzano, 
anche in vista dell’imminen-
te rifacimento del tetto della 
chiesa parrocchiale: incassi 
della Pro Bianzano 2.070 
euro, incassi della pesca di 
beneficenza 1.200 euro, ban-
chetto delle torte 1.200 euro.

La sindaca Nerella Zeno-
ni ha commentato sulla sua 
pagina facebook: “Un ‘assag-
gio’ della Rievocazione storica! 
Sempre coinvolgente… un tuffo 
nel passato nel nostro borgo 
medievale”.

Marilena Vitali (Pro Bianzano): “Mercanti… alla Corte’ è stato fatto per testare l’interesse dei Bianzanesi 
e capire se, del vecchio entusiasmo e spirito di appartenenza, ne è rimasta la forza”. La risposta è “sì”

Un enorme manto giallo fiorito e maturato troppo presto e quella piazzetta a forma di cuore nel granturco. 
Negrinelli: “Tutto per sostenere le iniziative di ‘Cuore di Donna’ e valorizzare la Valle”

MONASTEROLO DEL CASTELLOMONASTEROLO DEL CASTELLO

I girasoli solidali e il labirinto nel campo di mais a pochi passi dal castello

» di Angelo Zanni  
—

Pochi fiori hanno la for-
za e il calore dei girasoli. La 
loro principale caratteristica, 
l’essere rivolti verso il sole, 
li rende simbolo di luce e di 
vita. Quindi, per un’iniziativa 
solidale, cosa c’è di meglio di 
questo pittoresco fiore? Che 
però ha un difetto: quando 
arriva nel pieno della sua bel-
lezza, comincia a sfiorire ve-
locemente. È successo anche 
a Monasterolo, a pochi passi 
dal castello, dove all’inizio di 
giugno un grande campo è 
stato seminato: da una parte i 
girasoli, dall’altra il mais. 

Fino a qualche giorno fa è 
stato possibile ammirare l’ef-
fetto scenico di centinaia di 
migliaia di girasoli volgere al 
cielo le loro corolle, nella loro 
splendente fase di fioritura.

L’iniziativa solidale è nata 
dall’unione di tre volontà, 
quelle dell’imprenditore che 
ha lanciato l’idea, Walter Ne-
grinelli (titolare della società 
Negrinelli Fausto Srl, che si 
occupa di acquedotti e fo-
gnature, con sede a Grone), di 
Myriam Pesenti (dell’associa-
zione ‘Cuore di Donna’ di Ca-
sazza) e della proprietaria del 
terreno, Silvia Belotti, avvoca-
to e consigliere comunale di 
Entratico.

Il campo è stato visitato 
nei fine settimana: il sabato 
e la domenica dalle 9 alle 11 
e dalle 17 alle 19. In questi 
orari il campo era aperto per 
offrire una duplice possibili-
tà: cogliere uno o più girasoli 
e dedicarsi a scatti fotografici 
o selfie. 

“I campi di girasoli, di so-
lito, si vedono in lontananza 
oppure in luoghi difficili da 
raggiungere per fermarsi e fare 
una foto. Questa, invece – spie-
ga Walter – è stata la location 
ideale, con un grande campo 
di girasoli e, sullo sfondo, il 
castello di Monasterolo. A poca 
distanza c’è il nostro bellissi-
mo lago, che però è poco cono-
sciuto. Con questa iniziativa, 
volevamo valorizzare e far co-
noscere le bellezze della nostra 
Val Cavallina e unire a ciò una 
iniziativa solidale! Peccato che 
i girasoli siano sfioriti troppo 
presto… In compenso, abbiamo 
sfruttato il campo di mais per 
creare un bellissimo labirinto, 
da noi chiamato ‘labirinto so-
lidale’ e una piazzetta interna 
con la forma di cuore. Le foto 
dall’alto sono spettacolari. 
Questo campo di mais è sta-
to piantato perché, rispetto ai 

girasoli, garantisce tempi più 
lunghi. Fino ai primi di otto-
bre, infatti, il campo di gran-
turco sarà visitabile anche dal-
le scolaresche. Abbiamo infatti 
già contattato diverse scuole 
per far visitare il campo dagli 
studenti, in modo da mostrare 
loro come si coltiva il grantur-
co e cosa si può realizzare con 
questo prodotto, spiegando 
anche che ci sono molti tipi di 
mais: quello per fare le gallette, 
quello per il popcorn e così via. 
Quindi, anche se i girasoli sono 
sfioriti presto (ma questo ci in-
segna che nel mondo agricolo a 
comandare è il clima), ci pos-
siamo rifare con il granturco”.

Quanti girasoli avevate 
piantato? “Ne sono piantati 
più o meno 400 mila”.

Adesso, a due settimane di 
distanza dall’inaugurazione 
di venerdì 11 agosto, il nu-
mero di girasoli solidale è ov-
viamente calato, perché mol-
ti sono stati colti nei primi 
giorni di apertura del campo, 
quando i fiori erano stupen-
di (le foto che pubblichiamo 
sono state scattate il giorno 
dell’inaugurazione). Nel mo-
mento clou della fioritura 
i social sono stati inondati 
da foto del bellissimo man-
to giallo che arrivava fino ai 
piedi del castello. Non poche 
persone che nulla sapevano 
di Monasterolo, del Lago di 
Endine e della Val Cavallina, 
li hanno conosciuti proprio 

grazie a queste foto.
“Volevamo, da un lato, far 

conoscere la Val Cavallina a 
chi non la conosce, o la conosce 
poco; dall’altro, volevamo dar 
vita ad una iniziativa solidale 
a sostegno di un progetto im-
portante e permanente. E, su 
questo fronte, è stato naturale 
coinvolgere un’associazione 
come ‘Cuore di Donna’ che 
da diversi anni è una realtà 
consolidata molto attiva, un 
gruppo di donne operate al 
seno e non, unite da un unico 
obiettivo: sostegno alle donne 
che affrontano il cancro e lotta 
ai tumori femminili (ponen-
do particolare attenzione per 
quello al seno). L’idea è nata 
lo scorso gennaio, quando ho 
presentato il progetto ‘Bed&-
Bike’ per portare un turismo 
sostenibile in Val Cavallina. In 
quell’occasione erano presenti 

anche Myriam e Silvia e, pen-
sando a un’ulteriore iniziativa, 
ho lanciato la proposta di que-
sto campo”.

Myriam e le componenti 
di ‘Cuore di Donna’, sempre 
attivissime, sono una delle 
colonne di questa iniziativa 
solidale. Come dicevamo, il 
clima ci ha messo lo zampino 
e dopo una settimana dall’i-
naugurazione del campo è 
cominciata la fase di sfioritu-
ra. Questo come ha cambiato 
i vostri programmi? 

“Chi inizia un progetto 
del tutto nuovo – sottolinea 
Myriam - sa che ci si può im-
battere in ostacoli e che le dif-
ficoltà possono essere dietro 
l’angolo, per cui è stato natura-
le rimboccarsi le maniche, con-
dividere nuove idee e rimodu-
lare il progetto. Alcune persone 
hanno lasciato sul campo di 

girasoli la loro energia positi-
va, la loro voglia di appoggiare 
l’associazione incondiziona-
tamente mettendo quello che 
sanno fare a disposizione e per 
noi è stato automatico in que-
sta fase di difficoltà contattarli 
e coinvolgerli. Il bene, inevita-
bilmente, genera bene. Grazie a 
queste persone  avremo attività 
da proporre dinamiche, coin-
volgenti ed utili per il nostro 
benessere, come lo zumba che 
ci proporrà l’istruttore Ales-
sandra Dramissino, lo yoga 
con le sue posizioni in piedi, 
adatte quindi al nostro campo, 
tra ‘saluti al sole’ che danno il 
giusto vigore al corpo e la posi-
zione del guerriero che richia-
ma la fierezza e la nostra forza 
interiore, il positivo che lo yoga 
offre sarà disponibile per tutti 
in questo campo solidale gra-
zie al maestro Fiorenzo Crivel-
lari. Non poteva poi mancare 
una lezione di arte; il campo 
si trova ai piedi del castello di 
Monasterolo e Giusy Inverardi 
con il Gruppo Arte di Luzzana 
saranno a disposizione delle 
persone che vorranno provare 
a fare qualche disegno o qua-
dro. Queste attività verranno 
svolte nei pressi di quella che 
abbiamo chiamato ‘la piaz-
zetta del cuore’ nel bel mezzo 
del campo di mais e daranno 
modo alle persone di essere an-
cora una volta vicine al simbo-
lo che contraddistingue ‘Cuore 
di Donna’. Il progetto si con-

cluderà il 3 settembre con una 
giornata dedicata al benessere 
e alla promozione dell’attività 
sportiva del Dragon Boat per 
chi volesse provare l’emozione 
di salire su un dragone”.

Il terreno è di proprietà 
della famiglia di Silvia Belotti, 
la terza colonna portante di 
questo progetto.

“Prima di iniziare la profes-
sione di avvocato, sono stata 
per quasi 15 anni coltivatrice 
diretta nell’azienda agricola di 
famiglia che portava il nome 
di mia nonna, ‘Az. Agr. Aran-
te Fiorentina”, che è mancata 
lo scorso anno per un tumore. 
Già da questa premessa si può 
immaginare quanto coinvol-
gimento anche personale ci 
sia in questo progetto ‘Fiori 
del Cuore’. Il terreno di Mona-
sterolo ci era piaciuto molto 
per la speciale collocazione. È 
sempre stato sfruttato solo per 
lo stralcio dell’erba. Quando 
Walter Negrinelli ci ha propo-
sto di sviluppare insieme un 
progetto in ambito sociale a so-
stegno dell’associazione ‘Cuore 
di Donna’ di Myriam Pesenti, 
è scattata una scintilla che ci 
ha fatto capire che questo era 
il progetto giusto da realizza-
re su un terreno così speciale. 
La sua idea iniziale – spiega 
Silvia - presentata l’inverno 
scorso durante un incontro 
pubblico presso il ristorante 
La Fonte, era di un campo di 
tulipani solidale. Per tempi e 
condizioni del terreno quella 
piantagione si è rivelata non 
fattibile. Ecco allora che per 
mantenere vivo il progetto gli 
ho proposto di seminare i gira-
soli. Ci siamo lanciati con en-
tusiasmo in questa avventura 
e siamo consapevoli che molto 
sia migliorabile, ma proprio 
perché ‘improvvisata’, credo sia 
arrivata così fortemente alla 
gente in tutta la sua purezza e 
verità. Ora la fase dell’autorac-
colta dei girasoli è terminata. 
I girasoli in pochissimo tempo 
sono arrivati alla sfioritura, 
ma abbiamo programmato 
una serie di eventi che segui-
ranno la maturazione della 
nostra piantagione e che vi 
invito a guardare sulle nostre 
pagine social. Insomma, è un 
progetto in divenire, che inten-
diamo ‘coltivare’ anche perché 
abbiamo avuto un riscontro 
straordinario sia in termini di 
sensibilizzazione che di rilan-
cio del territorio”.

Per ogni novità si può visi-
tare la pagina Facebook “Fiori 
del Cuore in Val Cavallina” e 
“fioridelcuore-invalcavallina” 
su Instagram.

MONASTEROLO DEL CASTELLO MONASTEROLO DEL CASTELLO 

In 50 alla camminata sotto le stelle

Buona la prima per la camminata attorno al lago di Endine sotto le… stelle. Un’idea del gruppo 
sport di Monasterolo che il Covid aveva fermato, ma che quest’anno ha coinvolto una cinquantina 
di persone che si sono date appuntamento per la notte di San Lorenzo. Partenza da località Cornell 
a Monasterolo e poi via per il giro del lago. 15 chilometri di camminata, di divertimento e di amici-
zia. Un’esperienza da ripetere.



50 /  / 25 Agosto 2023 /  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 25 Agosto 2023 /  / 51 

VALLE CAVALLINA MEDIA VALLE SERIANA

di Medici Stefano & C.

Green Shop offre una vasta gamma di prodotti per privati e commercianti 
come carta, penne, matite, articoli per l'organizzazione, per l'archiviazione, 

per l'informatica, per la pulizia e la cura della casa

Servizi completi per comunità, bar, ristoranti, pizzerie, panifici, gelaterie, estetiste e parrucchieri

Fornitura di materiali per la pulizia della tua officina / industria

CENATE SOTTO CENATE SOTTO 

100 mila euro per rifare l’illuminazione pubblica

CENATE SOPRA CENATE SOPRA 

Cubani, Ivoriani e Sanleonesi 
alla Messa trilingue con don Efrem

(An-Za) – I mesi autunnali 
a Cenate Sotto saranno carat-
terizzati da un vasto interven-
to di sostituzione dei corpi 
illuminanti voluto dall’Am-
ministrazione comunale. Dei 
1.200 (più o meno…) punti 
luce che costituiscono l’illu-
minazione pubblica del pae-
se, quasi tutti sono ormai da-
tati, quindi con un consumo 
di energia elettrico piuttosto 
elevato e un rendimento non 
ottimale. Andrebbero quindi 
sostituiti con corpi illuminan-
ti a Led, come stanno facendo 
negli ultimi anni diversi co-
muni.

L’intervento previsto dalla 
Giunta guidata dal sindaco 
Thomas Algeri si divide in 
due lotti, ognuno dei quali 
comporterà una spesa di 50 
mila euro, per un totale di 100 
mila euro.

Il primo lotto, che partirà 
nella prossima stagione au-

tunnale, riguarderà un picco-
lo numero di lampioni, solo 
110 (le lampade di arredo con 
lo stemma comunale) nella 
parte centrale del paese. I la-
vori del primo lotto avranno 
una durata prevista di quattro 
mesi, terminando quindi in 
inverno: i primi due mesi de-
stinati all’approvvigionamen-
to del materiale, 45 giorni per 

sostituire i corpi illuminanti e 
due settimane per verifiche e 
collaudi conclusivi. 

Il secondo lotto coinvolgerà 
invece le lampade dei proiet-
tori stradali che illuminano 
l’intera carreggiata stradale.

Insomma, tanto per cita-
re Ungaretti, fra alcuni mesi 
Cenate Sotto si… illuminerà 
d’immenso. 

(An-Za) – Giovani e anzia-
ni, abitanti di Cenate Sopra e 
ragazzi provenienti da Cuba 
e dalla Costa d’Avorio, gli 
uni accanto agli altri per una 
Messa trilingue e un pasto 
tutti insieme. 

Anche questo è effetto del-
la Giornata Mondiale della 
Gioventù che si è tenuta nelle 
scorse settimane in Portogal-
lo, a Lisbona.

Ma, perché è avvenuto que-
sto incontro internazionale 
proprio a Cenate Sopra, sotto 

lo sguardo del patrono San 
Leone Papa?

Il merito è di un sacerdo-
te, don Efrem Lazzaroni, 44 
anni, originario di Cenate 
Sopra e dal 2014 missionario 
a Cuba. Il prete bergamasco, 
che da nove anni presta il suo 
servizio nella grande isola ca-
raibica, aveva accompagnato 
alcuni giovani cubani alla 
GMG. Il gruppo, al quale si 
sono uniti ragazzi provenien-
ti dalla Costa d’Avorio e dalla 
Bolivia, è poi venuto in Italia.

Mentre il gruppo dei Boli-
viani è poi volato verso casa, il 
rientro anticipato dei Cubani 
e degli Ivoriani ha fatto ‘gua-
dagnare’ mezza giornata per 
improvvisare un pomeriggio 
nella comunità di Cenate San 
Leone e una serata con la fa-
miglia di don Efrem. 

Al gruppo, che è stato ac-
colto dal parroco don Nunzio 
Testa, si sono uniti anche al-
cuni parrocchiani che hanno 
partecipato alla Messa trilin-
gue. 

CASNIGO CASNIGO 

Suonatori di strumenti della famiglia della cornamusa 
da tutta Europa per l’elevazione musicale “Te lodiamo Trinità” 

presso l’omonimo santuario casnighese
(An. Cariss.) Non sarà il consue-

to e ormai tradizionale ‘raduno’ del 
Baghetér e nemmeno un concerto: 
l’evento che l’’Associazione culturale 
il Baghèt’, con il patrocinio del Co-
mune di Casnigo e in collaborazio-
ne con la Parrocchia di Casnigo,  sta 
organizzando per domenica 24 set-
tembre a partire  dalle ore 15 pres-
so il Santuario della Ss.Trinità  sarà 
un’elevazione musicale, nata dall’i-
dea del presidente Luciano Carmi-
nati, convinto che, se come dice S. 
Agostino, si può pregare cantando, 
lo si può fare benissimo anche suo-
nando:

“Preceduti da un momento di rifles-
sione e dalla benedizione del nostro 
Arciprete, si alterneranno nel bellis-
simo santuario i suonatori di  diversi 
strumenti della famiglia della corna-
musa che rappresentano gran parte 
della tradizione europea – spiega 
Carminati -: dalla musette francese 
alla gaita spagnola, dalla cornamu-
sa scozzese alla zampogna del nostro 
Sud Italia…E tutti eseguiranno bra-
ni religiosi dedicati alla Madonna, 
ai Santi, ai Patroni dei loro Paesi e 
naturalmente  brani natalizi, anche 
in omaggio all’antico gruppo statua-
rio che rappresenta la natività nel 
santuario stesso. Da notare, inoltre, 
che il brano che dà il titolo alla no-
stra iniziativa, “Te lodiamo Trinità”, 

è l’unico brano religioso suonato e 
cantato sia nella tradizione religiosa 
cattolica che in quella protestante”.. 

Dunque un momento particolare di 
preghiera col valore aggiunto di po-
ter conoscere ed ascoltare strumenti 

i quali, pur appartenendo alla stessa 
‘famiglia’ ed avendo la stessa finali-
tà, sono tutti diversi l’uno dall’altro 

per timbro, per dimensioni e materiali, 
per intensità di suono, per suggestione 
evocativa:

“L’arte  dei  vari suonatori farà da de-
gna  cornice all’arte dei magnifici affre-
schi e delle altre preziose opere presenti 
nell’edificio sacro e sottolineerà il valore 
dei tanti modi diversi di coniugare la 
preghiera: dalla parola al canto al suo-
no degli strumenti più vari, esprimendo 
modi di essere e culture diverse ma tutte 
accomunate dalla spiritualità e dalla 
fede”.

La priorità, se così si può dire, verrà 
data alla cornamusa, pure se, del caso, 
accompagnata da chitarra, tamburel-
lo, fisarmonica o altro: 

“ La parte del leone, com’è giusto, la 
farà comunque il nostro baghét, con il 
quale lo storico studioso ed esperto Wal-
ter Biella proporrà in chiusura un’an-
tichissima versione della ‘Pastorèla di 
Casnigo. Voglio infine sottolineare un 
aspetto dell’elevazione a mio parere 
molto significativo: tutti gli artisti, che 
hanno accettato molto volentieri il no-
stro invito, verranno a Casnigo a titolo 
completamente gratuito: mi sembra che 
questa gratuità, unita all’intenzione di 
elevare lo spirito con la preghiera in mu-
sica, sia un bel modo per ribadire  valori 
che vanno contro corrente rispetto alla 
nostra cosiddetta ‘civiltà’ che esalta in-
vece soprattutto la superficialità, il con-
sumismo e l’interesse economico”.

GORLAGO GORLAGO 

Via ai lavori in centro storico
(sa.pe) Pronti, via. Sono 

iniziati i lavori di riqualifica-
zione dell’anello del centro 
storico di Gorlago. 

Un intervento tanto atteso 
che rientra nei finanziamenti 
ricevuti dal bando regionale 
di rigenerazione urbana per 
cui il Comune è risultato be-
neficiario di 500mila euro. 
I lavori sono partiti da via 
Regina Margherita, che non 
è però l’unica strada interes-
sata.

“Si proseguirà poi con via 
Asperti, via Cecilia Maccarani 
per chiudersi in Piazza Marco-
ni – spiega l’amministrazione 
comunale guidata dal sinda-
co Elena Grena -.  

Per accedere alla via Regina 
Margherita e alle attività com-
merciali si potranno sfruttare 
i parcheggi di Via Asperti, via 
Malossi e via Moroni. Si preve-
de di rifare tutta la pavimenta-
zione in porfido, migliorando 
la fruibilità della strada da 
parte di biciclette e pedoni.  
Sarà un lavoro importante e 
senza dubbio contribuirà a 
valorizzare il nostro centro 
storico. Parte anche la riqua-

lificazione del Viale Mons. Fac-
chinetti, che, invece, non com-
porterà la chiusura totale della 
viabilità: il cantiere si gestirà 
con una viabilità a senso unico 
alternato. 

Ci scusiamo dei disagi che 
momentaneamente si cree-
ranno, ma siamo certi che i 
risultati saranno apprezzabili 
e duraturi”.

L’intento dell’amministra-
zione comunale, come è già 
stato più volte sottolineato, 

è quello di rendere ancor 
più accogliente e piacevole il 
centro storico che rientra nel 
tracciato della Via delle Sorel-
le, un percorso di 130 chilo-
metri nato nell’ambito di Ber-
gamo Brescia Capitale della 
Cultura e che prevede il pas-
saggio su Gorlago nella quar-
ta tappa, che parte da Sarnico 
e si conclude a Bagnatica. 

Non solo, perché il paese si 
trova anche lungo la Monaco 
Milano.

BERZO SAN FERMOBERZO SAN FERMO

Tavolate nel bosco, feste ed eventi: 
“Da noi non ci si annoia mai”

Il periodo estivo sta vol-
gendo al termine, ma l’Am-
ministrazione comunale di 
Berzo San Fermo è sempre al 
lavoro nell’organizzare nuo-
vi eventi. “Mercoledì 16 ago-
sto abbiamo organizzato una 
sagra in località San Rocco 
sul Colle, a cui ha partecipa-
to tantissima gente. L’evento 
– spiega il sindaco Luciano 
Trapletti - è stato organizzato 
dall’Associazione Cacciatori, 
con la quale abbiamo stretto 
una forte collaborazione. Le 
tavolate all’interno del bosco, 
immerse nella natura, erano 
il punto forte di questa sagra. 
L’atmosfera era molto sugge-
stiva. Qualche giorno prima si 
è invece tenuta la festa patro-
nale dei Santi Fermo e Rustico, 
un evento molto sentito in pa-
ese, lo dimostrano le centinaia 
di persone presenti durante le 
cinque serate. Dopo il brutto 
periodo caratterizzato dalla 
pandemia, il nostro paese ha 
saputo rianimarsi; questi mesi 
estivi ne sono la dimostrazio-
ne”. 

Non è finita qui, perché 
anche settembre ha in serbo 

altre novità. “Il periodo degli 
eventi non è ancora finito, per-
ché per metà settembre abbia-
mo organizzato il concerto di 
fine estate. Per fine settembre, 
invece, abbiamo in program-
ma una quattro giorni per 
festeggiare i vent’anni della 
rassegna rurale dei prodotti di 
Berzo. Il programma è in fase 
di definizione. Ci saranno del-

le serate culturali e andremo a 
coinvolgere le scuole. Saranno 
presenti anche dei rappresen-
tati di Regione Lombardia. 
Insomma, siamo sempre molto 
impegnati. Da noi – conclu-
de il primo cittadino berzese 
- non ci si annoia mai, siamo 
una comunità molto vivace, 
questi mesi estivi sono stati un 
successo”.

GRONE GRONE 

Ai Colli il ricordo dei morti per il Covid. 
Inaugurato il percorso per disabili  

» di Angelo Zanni  
—

Nella vigilia di Ferra-
gosto sui Colli di San 
Fermo, sopra l’abitato di 
Grone, si sono ritrovate 
molte persone, tra sin-
daci, carabinieri, alpini e 
volontari. 

L’occasione era il ricor-
do delle persone scom-
parse a causa della pan-
demia in Bergamasca e 
nel resto della regione. 

Nel Piazzale Virgo Fi-
delis, dove il gruppo si è 
riunito, ha fatto gli onori 
di casa il sindaco di Gro-
ne Enrico Agazzi. 

È stato quindi inaugu-
rato il percorso per per-
sone diversamente abili 
o ipovedenti dedicato a 

don Carlo Gnocchi. 
Si tratta di un ‘sentiero 

inclusivo’ che parte dal 
Piazzale a 1.000 metri 
slm e attraversa un’area 
di pascoli e doline di in-
teresse archeologico, per 
giungere alla piazzetta 
belvedere e poi prose-
guire verso la sommità 
del Colle Ballerino a circa 
1.300 metri.

Il primo cittadino di 
Grone, il parroco don 
Marco Gibellini, i sindaci 
della Valle Cavallina e tut-
te le persone che sono in-
tervenute, si sono quindi 
recati al Colle Ballerino, 
dove è stata celebrata la 
Messa. Sono poi state 
consegnate le targhe di 
merito.
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Michele, il nuoto e la convocazione agli Europei: “Ho iniziato 
a nuotare a cinque anni, papà Ezio il mio allenatore da sempre”
» di Sabrina Pedersoli  

—
“Nuoto da quando ho cin-

que anni e in questa convoca-
zione ci credevo già da questa 
primavera visto che anche gli 
Italiani invernali erano anda-
ti abbastanza bene… è un bel 
risultato”, Michele Pezzoli ha 
15 anni, abita a Barzizza, fra-
zione di Gandino, ed è un vul-
cano di energia. La convoca-
zione è arrivata in seguito alla 
5 chilometri in mare a Piom-
bino: “Sono arrivato quarto 
di categoria e secondo di età” 
e ora ad aspettarlo ci sono i 
Campionati Europei Juniores 
di Corfù, in programma dal 
29 settembre al 2 ottobre e la 
coppa Comen Larnaka, a Ci-
pro dal 5 al 9 ottobre.

La passione per il nuoto ar-
riva da lontano: “Ho iniziato a 
nuotare a cinque anni (da sei 
anni fa parte della Blu SSD e 
si allena nel centro sportivo di 
Rovetta, ndr) ed è una passio-
ne che condivido con mio papà, 
Ezio, che è da sempre il mio 
allenatore. All’inizio, se devo 

essere sincero, il nuoto non mi 
piaceva, ma poi ho iniziato ad 
appassionarmi e non ho più 
smesso”.

Il tuo stile preferito? “Stile 
libero sulle distanze un po’ più 
lunghe, perché penso sia quel-
lo che rispecchia di più le mie 
qualità e la mia personalità”.

Mare o piscina? “Piscina, 
senza dubbio. Il mare è più 
difficile, ma allo stesso tempo è 
abbastanza divertente”.

Quando entri in acqua… 
“Non pensi più a niente, devi 
staccare la testa e pensare alla 
gara che stai affrontando… non 
puoi lasciarti prendere dall’an-

sia”.
Com’è essere allenato dal 

papà? “Ci sono i pro e i contro, 
da un lato ti può sempre segui-
re ovunque e ti dà dei consigli 
preziosi, ma dall’altra parte 
ce l’hai anche a casa (sorride, 
ndr)”.

Il nuoto è uno sport che ri-

chiede sacrifici… “Sì, molti, in 
particolare è difficile conciliare 
scuola e sport, io sono fortuna-
to, frequento il liceo scientifico 
scienze applicate a Gazzaniga 
e i professori hanno capito il 
mio impegno, ma non è sem-
pre così scontato. Mi alleno a 
Rovetta sei volte a settimana, 

ma ci sono anche periodi in cui 
l’allenamento diventa doppio 
e capita di andare in piscina 
al mattino, prima di andare a 
scuola. Entro in vasca alle 6 ed 
esco alle 7.30 per poi andare a 
scuola”. 

E con gli amici? “Li vedo 
ogni tanto, ma non spesso, 
anche perché quando ho alle-
namenti e gare non posso usci-
re… il nuoto prende gran parte 
del mio tempo, ma poi quando 
arrivano i risultati, anche le 
fatiche e i sacrifici passano in 
secondo piano”.

Una gara che ti è rimasta 
nel cuore? “Nuotare al Foro 
Italico a Roma è un’esperien-
za che non puoi dimentica-
re… non tanto per il risultato, 
quanto per le emozioni che ho 
provato”. 

Obiettivi e sogni? “La con-
vocazione agli Europei mi 
rende felice e soddisfatto, è un 
obiettivo importante. Sicura-
mente continuerò a lavorare 
per riuscire a migliorarmi ed 
arrivare sempre nei primi po-
sti”.

FIORANO FIORANO 

Terminano a settembre i lavori per lo skate-park 
nella zona alta del paese, accessibile anche ai disabili 

e un chiosco lo renderà un ritrovo per la comunità

(An. Cariss.) Con il mese di 
agosto sono iniziati i lavori 
per la realizzazione dello ska-
te-park a San Fermo: “Il can-
tiere chiuderà  entro la fine del 
prossimo settembre – spiega il 
sindaco Andrea Bolandrina -, 
per la struttura che viene ap-
prontata nella parte alta del 
paese, con tutti gli arredi che 
permetteranno la pratica di 
questa disciplina in tutte le sue 
accezioni più comuni e prati-

cate. La nuova struttura è stata 
studiata in modo da essere ac-
cessibile anche alle persone con 
disabilità, con l’abbattimento 
delle barriere architettoniche 
ed ostacoli di diverso grado di 
difficoltà, in modo da essere 
accessibile sia per i più esperti 
che per i principianti che per 
le persone diversamente abili”. 
Nel frattempo l’Amministra-
zione prepara un bando per in-
dividuare i gestori del piccolo 

chiosco approntato nella stessa 
area: “Riteniamo  infatti che la 
presenza di un piccolo chiosco 
in quest’area serva anche a 
renderla un luogo di ritrovo e 
di socializzazione, in una zona 
che ne era priva ma che sta 
diventando molto importante, 
dal momento che in questi ul-
timi tempi è stata oggetto di un 
incremento abitativo costante, 
fino ad ospitare  un terzo dei 
residenti del nostro paese”.  

CENE - FIORANO CENE - FIORANO 

Pista ciclabile, si sostituisce il ponte dell’Asinina, 
che sarà in metallo

(An-Za) – Uno dopo l’altro, 
vengono sostituiti i vari ponti 
sul Serio lungo la pista ciclo-
pedonale della Valle Seriana. 
Adesso è il turno del ponte di 
località Asinina, tra i territori 
comunali di Cene e Fiorano 
al Serio. Mercoledì 23 ago-
sto, infatti, con l’allestimento 
dell’area di cantiere, è stato 
dato il via alla sostituzione 
del ponte e delle barriere di 
protezione lungo il traccia-
to della pista ciclopedonale. 
Il ponte in questione ha una 
lunghezza di 46 metri e una 
larghezza di 2,50 metri e ver-
rà sostituito da uno realizzato 
in materiale metallico. I lavori 
prevedono una durata di un 
centinaio di giorni. 

La Comunità Montana di 
Valle Seriana ha coinvolto 
e concordato con i Comuni 
di Cene, Fiorano al Serio e 
Gazzaniga il posizionamen-
to della segnaletica al fine di 
indirizzare gli utenti su di un 
percorso alternativo. L’inter-
vento al ponte dell’Asinina 

determinerà per i frequen-
tatori della ciclabile alcuni 
disagi che però, secondo la 
Comunità Montana, paiono 
assolutamente giustificabili 
e superabili a fronte dell’in-
vestimento economico per il 
raggiungimento di sempre 
maggiori livelli di sicurezza 
e fruibilità dell’intera infra-
struttura. L’importo comples-
sivo dell’investimento am-
monta a 361.500 euro.

Con tale sostituzione viene 
ulteriormente implementato 
il programma, voluto dalla 
Comunità Montana (l’asses-

sorato ai Lavori Pubblici gui-
dato da Francesco Cornolti, 
vicesindaco di Villa di Serio), 
di messa in sicurezza della 
pista ciclopedonale della Val-
le Seriana, che ha previsto la 
sostituzione e la manutenzio-
ne straordinaria di vari ponti, 
passerelle e barriere lungo il 
corso del fiume Serio. I ponti 
e le passerelle che sono stati 
sostituiti, infatti, si trovavano 
in cattive condizioni ed erano 
ormai poco sicuri per i nume-
rosi pedoni e ciclisti che per-
corrono la pista ciclopedona-
le della Valle.  
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CENECENE

Sistemato il marciapiede 
di Via Vittorio Veneto

(An-Za) – Sono stati con-
clusi nei giorni scorsi a Cene, 
in anticipo rispetto al termine 
inizialmente previsto, i lavori 
di manutenzione straordi-
naria del marciapiede di Via 
Vittorio Veneto. Il marciapie-
de, che prima dell’intervento 

voluto dall’Amministrazione 
comunale guidata dal sinda-
co Edilio Moreni era partico-
larmente deteriorato, è stato 
completamente riqualificato, 
in modo da renderlo estetica-
mente migliore e percorribile 
in piena sicurezza.

LEFFE LEFFE 

Un’estate di… successo che si chiude 
con i fuochi a Monte Croce

(sa.pe) L’estate leffese è sta-
ta un vero e proprio succes-
so di presenze e di volontari. 
“Vorremmo fare un ringrazia-
mento a tutti coloro che anche 
quest’anno hanno dimostrato di 
voler bene all’amministrazione 
e al proprio paese – dice il sin-
daco Marco Gallizioli -, perché 
senza l’aiuto delle associazioni 
non potremmo andare lontano. 
Sono molte le persone che si 
sono impegnate nell’ambito ur-

banistico e della sicurezza, altre 
si sono impegnate per la pulizia 
dei sentieri e altre ancora per la 
parte più ricettiva, rendendo il 
nostro paese accogliente anche 
nei confronti dei paesi vicini. 
Abbiamo un movimento di vo-
lontari molto grosso visto che 
parliamo di 200 persone e non 
è sempre così scontato. E ora si 
chiude l’estate con l’ultimo we-
ekend di agosto a Monte Croce 
con lo spettacolo pirotecnico”.

Il viaggio in Patagonia: tra vento e natura
» di Giordano Santini  

—
La Patagonia è il sogno di 

ogni viaggiatore. La Patagonia 
è un vasto territorio tra Argen-
tina e Cile che va dalla peniso-
la di Valdez fino ad Ushuaia, la 
cittadina all’estremo sud del 
continente americano. Tra fau-
na inedita e territori a perdita 
d’occhio 

si trovano montagne spetta-
colari e immensi ghiacciai.

Dopo lo stretto di Magellano 
si entra nella terra del fuoco 
fino ad Ushuaia in un ambiente 
tra mare e cime innevate. Una 
terra di spettacolari contrasti... 
- in capo al mondo - Patago-
nia, un viaggio tra montagne, 
laghi, ghiacciai e vento. Un 
viaggio che ti rimane nel cuo-
re dove la vera protagonista 
è la natura. Un lunghissimo 
volo ci porta a Buenos Aires 
e subito la coincidenza con 
il volo per Trelew, punto di 
appoggio per la penisola di 
Valdez. Subito tra la natura e 
fauna terrestre e marina, tra 
la puna infinita popolata da 
graziosi guanaco fino a giun-
gere a punta Tombo per in-
contrare i piccoli pinguini di 
Magellano e poterli osservare 
nella baia e sulle spiagge o tra 
i loro nidi tra i piccoli cespu-
gli sul litorale atlantico. A Isla 
Escondida il paesaggio è più 
maestoso tra lunghe spiagge 
di piccola ghiaia e rocce piatte 
dove i leoni marini si godono 
il sole di una giornata un po’ 
insolita per la Patagonia in 
assenza di vento. Tra le rocce 
scorgo due maschi in lotta ed 
è subito emozione. Comincio 
a scattare foto con entusia-
smo e subito percepisco di 
essere catapultato in un mon-
do ancora primordiale dove i 
grandi spazi offrono un am-
biente adatto a tanti animali 
per noi inusuali. 

La cittadina di Puerto Ma-
drin sarà la prima base per la 
visita a Penisula Valdez dove 
ci recheremo l’indomani per 
l’avvistamento della balena 
“franca australe”, una specie 
tipica della Patagonia.

Il mattino di buon’ora un 

minibus ci porterà su sterra-
ti a punta Norte, tra graziosi 
guanaco per niente intimoriti 
del passaggio dei mezzi e an-
che un po’ incuriositi quando 
facciamo sosta per fotogra-
farli. Ci spostiamo a punta 
Piramide presso il porto dove 
un katamarano ci porterà nel-
la baia tra scogliere che fanno 
da cornice per l’avvistamento 
alle balene.

Dopo aver navigato per 
alcuni minuti tra insenatu-
re rocciose eccoci nella baia 
aperta ed ecco già al nostro 
fianco una balena con il suo 
“piccolo” di alcune tonnellate. 
Nonostante non si siano mai 
mostrate completamente, l’e-
mozione è stata comunque 
grande sia per la vicinanza 
che per le emersioni per la re-
spirazione.

Un volo interno ci porta a 
Calafate, graziosa cittadina 
nelle vicinanze del lago Ar-
gentino e punto strategico 
per diverse direzioni della Pa-
tagonia. Ci trasferiamo subito 
a El Chalten, un bel villaggio 
ai piedi del Fitz Roy e Cerro 
Torre e meta ambita di turisti, 
escursionisti e alpinisti. Lun-
go il trasferimento sulla “ruta” 
che costeggia il lago Viedma il 
fantastico profilo del gruppo 
Fitz Roy e Cerro Torre in una 

giornata di cielo sereno che ci 
fa ben sperare per le escursio-
ni in montagna. 

Di buon mattino un’au-
to ci scarrozza su sterrato 
per alcuni chilometri fino 
all’imbocco del sentiero che 
ci porterà gradualmente alla 
laguna glaciale del Fitz Roy. 
Il torrione principale riceve la 
luce dorata del primo matti-
no e dal cammino nel bosco 
man mano si rivelano anche 
le altre torri. La parte finale è 
ripida ma abituati alle nostre 
montagne con sentieri sco-
scesi non ci scomponiamo 
minimamente e giunti alla 
laguna glaciale che riceve 
l’acqua del ghiacciaio ai piedi 
della montagna la vista è sba-
lorditiva. Non vorremmo più 
ridiscendere di fronte a tanta 
maestosità e condividiamo lo 
spettacolo con altre persone 
che giungono sulla morena 
tra cui altri italiani. La discesa 
superato il tratto ripido di-
venta poi dolce e addirittura 
per buona parte il sentiero è 
pianeggiante tra il caratte-
ristico bosco argentino. Di 
nuovo a El Chalten per un 
piccolo relax prima di un’alle-
gra cena e un delizioso piatto 
a base di maiale. Il mattino 
seguente con un forte vento 
iniziale, poi attenuato nel bo-

sco, percorriamo il sentiero 
per la laguna del Cerro Torre 
ma il tempo del giorno prece-
dente rimane solo un sogno e 
nonostante arriviamo a poca 
distanza dalle torri (presso 
campo De Agostini) una col-
tre fitta di nebbia le nega alla 
nostra vista. Accettiamo di 
buon grado il meteo appagati 
peraltro dal Fitz-Roy.

Trasferimento a Calafate, 
graziosa cittadina peraltro 
un po’ turistica e punto base 
per le visite al Perito Moreno 
e lago Argentino, sicuramen-
te due punti forti del viaggio. 
Dopo averci negato la visione 
del Cerro il tempo è ancora 
dalla nostra e la giornata che 
trascorreremo al Perito Mo-
reno è semplicemente moz-
zafiato. Questo straordinario 
ghiacciaio si mostra in tutta la 
sua imponenza con un fron-
te alto circa 70 metri dove 
di tanto in tanto un rumore 
paragonato ad uno scoppio 
coincide con blocchi di ghiac-
cio che cadono nella laguna 
glaciale. Questo ghiacciaio 
inoltre, non è in regressio-
ne come la maggior parte di 
quelli del pianeta, forse an-
che per la dimensione che 
comporta (il terzo al mondo 
Antartide compreso). Di nuo-
vo a Calafate e con il morale 

alto perché sembra che tutto 
stia andando bene, il meteo 
ci permette visioni straordi-
narie e il vento non è poi così 
fastidioso e violento.

Puerto Banderas è la tappa 
del giorno seguente e punto 
d’imbarco per la navigazione 
sul lago Argentino. 

(1. continua)
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ALBINO
VALLE DEL LUJOVALLE DEL LUJO

Fiobbio, il parcheggio e le polemiche, 
il Vescovo lo benedice, altri lo maledicono

» di Angelo Zanni  
—

Parcheggio ‘benedetto’ o 
‘maledetto’? Capita spesso che 
al cospetto della stessa opera i 
giudizi divergano completa-
mente. C’è chi la benedice e 
hi, al contrario, la maledice. 
È successo anche a Fiobbio, 
una delle frazioni di Albino 
nella Valle del Lujo, dove è 
finito sotto i riflettori l’ampio 
piazzale adibito a parcheggio 
che si trova accanto alla chie-
sa parrocchiale. A fine maggio 
sono stati avviati i lavori per la 
riqualificazione della grande 
area sterrata e la conseguente 
sistemazione della pavimen-
tazione. Il piazzale, non an-
cora ultimato, è stato anche 
abbellito con la presenza di 
alcune aiuole (che al momen-
to sono ancora prive di fiori). 

A benedire (nel vero senso 
della parola) il nuovo parcheg-
gio ci ha pensato nientemeno 
che il Vescovo di Bergamo in 
persona, Mons. Francesco Be-
schi, intervenuto domenica 
13 agosto in occasione della 
festa di Sant’Antonio da Pa-
dova, patrono della comunità 
di Fiobbio. Dopo la Messa so-
lenne delle 17, concelebrata 
dai sacerdoti della zona, c’è 
stata la processione con la 
statua del Santo e, appunto, 
la benedizione del parcheg-
gio, che viene utilizzato anche 
da chi si reca nella chiesa di 
Fiobbio, dove si trovano i resti 
della Beata Pierina Morosini. 
Alla cerimonia erano presenti 
anche alcuni rappresentanti 
dell’Amministrazione comu-
nale di Albino, guidati dal sin-
daco Fabio Terzi. 

E questa è la benedizione… 
passiamo ora a chi, invece, 
‘maledice’ il nuovo volto del 
parcheggio.

L’anatema è stato lanciato 
(come spesso capita) sui so-
cial, precisamente su Face-
book. Il giorno prima dell’i-
naugurazione è stato infatti 
postato questo commento su 
“Sei della Valle del Lujo se…”, 
che fa riferimento alla sagra 
di Sant’Antonio che si è tenuta 
da venerdì 11 a domenica 20 
agosto con tanto di cene, di-
vertimenti, giochi e concerti, 
che hanno ovviamente attira-
to molte persone a Fiobbio. 

“Stasera pieno di persone 
che sfortunatamente non han-
no trovato posto per la festa di 
Fiobbio e hanno dovuto piaz-
zare l’auto lungo la strada in 
doppia fila... o addirittura re-
carsi altrove per cenare. E sì che 
da quando sono nato, ricordo ci 
fosse un piazzale enorme in cui 
ci stavano centinaia di auto. 
Boh, evidentemente non l’avrò 
visto stasera…”.

C’è chi ha calcato la mano 
criticando l’intervento al piaz-
zale adibito a parcheggio: “Il 
parcheggio enorme esiste an-
cora, ma hanno tolto tanti par-
cheggi per mettere piante e cor-
doli. Ma è tutto uno schifo…”; 
“Rifatto il parcheggio a nuovo... 
hanno tolto un numero strato-

sferico di parcheggi... assurdo”. 
L’autore del primo post ha poi 
sottolineato: “Esatto, pratica-
mente la metà dei parcheggi 
è sparita. Capisco che ci fosse 
bisogno di rifare il fondo per 
recuperare lo scarico delle ac-
que e per non aver lo sterrato, 
ma da qui a creare un simile 
disagio… ne passa. Mi chiedo 
seriamente perché non sia stato 
valorizzato ancora meglio per 
creare più posti di prima. Abi-
tiamo letteralmente in mezzo 
al verde, non siamo in città, era 
davvero indispensabile inter-
porre una striscia di terra ogni 
fila di parcheggi? Manco aves-
simo spazio da buttare via”.

È quindi intervenuto uno 
dei principali esponenti 
dell’Amministrazione Terzi, 
l’assessore al Bilancio Da-
vide Zanga che, tra l’altro, 
abita nella vicina frazione di 
Abbazia. “Il parcheggio non è 
ultimato. Il periodo di realiz-
zazione di opere simili va da 
aprile ad ottobre. Li c’è l’asilo 
per tutta la valle, il parcheggio 
occorre per le innumerevoli 
funzioni religiose e per accede-
re al cimitero. Ricordo le gior-
nate di pioggia, con le innume-
revoli pozze da evitare. Poi per 
dirla tutta: il piazzale era di 
proprietà privata, ora, grazie 
ad una convenzione, è di uso 
pubblico. Le ‘aiuole’ sono poste 
a separazione delle corsie e oc-
corrono per mitigare il deflusso 
delle acque meteoriche fuori 
misura. Comunque, tanto per 
dirla tutta: la Parrocchia, per 
voce del parroco e del Vescovo 
di Bergamo, ha ringraziato di 
cuore quest’Amministrazione 
dopo un’attesa lunga ‘40 anni’. 

Io sono andato alla proces-
sione, la chiesa era colma ed 
il parcheggio al 50% della ca-
pienza. Ma è più facile ‘sparar 
sentenze’ senza conoscere cosa 
c’è dietro”.

L’autore del post che ha 
dato avvio alla discussione è 
quindi partito nuovamente 
alla carica: “La critica che viene 
mossa è sulla disposizione dei 
parcheggi e la relativa quantità 
degli stessi, calata notevolmen-
te invece che essere ottimizzata 
meglio per accogliere più per-
sone ad eventi come la festa pa-
tronale. È risaputo che il nume-
ro di parcheggi sia calato note-
volmente. Togliere lo sterrato e 
recuperare le acque reflue an-
dava fatto; ma da qui a sacri-
ficare un numero così ingente 
di parcheggi…”. L’assessore ha 
quindi ribadito: “Mi sembra di 
esser stato chiaro: ci sono rego-
le sulla permeabilità del suolo 
da rispettare. Quindi, anzichè 
150 posti nella palta, ci posso-
no stare 130 asfaltati”. Numeri 
contestati dal navigatore so-
cial, secondo il quale “i posti 
precedenti non erano 150, ma 
200…”.

Abbiamo contattato l’asses-
sore albinese, che ci ha chiari-
to la questione del numero di 
parcheggi: “Un numero esatto 
di parcheggi – sottolinea Da-
vide Zanga – prima non c’era, 
perchè c’era ‘sosta selvaggia’ 
essendo un piazzale inghiaiato 
e, come ho scritto in Facebook, 
anche io ero rimasto ‘vittima’ 
di questa sosta selvaggia (mi 
avevano parcheggiato su tutti 
e quattro i lati impedendomi 
di andarmene). Quell’area era 
ed è di proprietà della Parroc-

chia ed è sempre stata usata per 
uso parcheggio, anche se prima 
era veramente in condizioni 
pietose, soprattutto in caso di 
pioggia. Il sindaco ne aveva 
proposto la messa a norma, con 
convenzione con la Parrocchia 
proprietaria. I commenti sono 
quindi veramente puerili”.

Quindi, ricapitolando: l’am-
pia area a pochi passi dalla 
parrocchiale di Fiobbio veni-
va usata come parcheggio, in 
particolare da chi andava in 
chiesa e nel vicino cimitero 

(che confina con il piazzale); 
era sterrata e, in caso di piog-
gia, bisognava fare lo slalom 
per evitare le pozzanghere. 
Adesso ha la sua giusta pavi-
mentazione, i posti auto sono 
ben definiti e separati tra loro 
in modo da evitare la sosta 
selvaggia citata dall’asses-
sore Zanga. Ovviamente, la 
presenza delle nuove aiuole 
che fanno da ‘separatori’ tra le 
varie corsie ha portato ad una 
riduzione del numero di posti 
auto.

Comunque, quello al piaz-
zale di Fiobbio è l’ultimo dei 
tre interventi voluti dall’Am-
ministrazione comunale 
guidata dal sindaco Terzi in 
altrettante piazze albinesi. Le 
altre, in cui lavori sono stati 
ultimati alcuni mesi fa, sono 
la piazza di Desenzano dove 
sorge il Santuario della Ma-
donna della Gamba e la piaz-
zetta di Comenduno che fa da 
sagrato della chiesetta di San-
ta Maria.

La critica: “Sparita la metà dei parcheggi, al loro posto hanno messo le aiuole”. L’Assessore Zanga: 
“L’area era in condizioni pietose, c’era la sosta selvaggia e quando pioveva c’erano innumerevoli pozze da evitare. 

Parroco e Vescovo ci hanno ringraziato per l’intervento, dopo un’attesa di 40 anni”

COMPLEANNO COMPLEANNO 

I 93 anni di Gianna, tra Albino e Premolo
Da un incontro al Parco Alessandri tra l’arzilla 
ultranovantenne Gianna Bana, residente 
ad Albino ma nativa di Premolo, e il poeta 
dialettale Amadio Bertocchi, è nata una poesia 
dedicata al 93esimo compleanno della signora.

GIANNA! L’È ‘L DÉ
 DE NOVANTA TRÉ

A l’ pàssa i agn e i tép
generassiù e tata zét,

 ma  chèl vènte növ de avrìl
del méla növ sènt trènta,

a Premòl a l’ nàs öna bèla s-cètìna,
ü bötolì di rösa, alégra e carìna,

cuàda da màma e papà
l’éra la stelìna de la cà.

Gianna!,te se gnìda grànda e bèla
a polènta e formagèla.

Ü bèl dé ol “Piero” ü bèl zuinòt,
a l’t’à sircàt per moèr töt olòt,

  emüsiunàda l’amùr te gh’è prometìt
e con lu per tance agn t’é cüstrüit

insèma chèla bèla faméa con amùr,
e ‘l Signùr al v’à regalàt du bèi fiùr

“Giovanni” che l’è sèmper restàt con tè
con pasiènsa e dedissiù töcc i dé,

 “Roberto” dal cél col tò “Piero”,’l sò papà
e te protège per ol bé del tò campà.

Gianna! te piàs regordà i bèi momèncc
pié de salüte, alegréa e diertimèncc,

quando co la “Rosaria” ‘n compagnéa
al “Ròcol del Masù” andaèf co la faméa,

l’éra öna fèsta pièna d’emossiù,
 töcc insèma a s’dormìa ‘n del paiù

‘mpienìt coi scarfòi del melgòt
che quando te se müièt l’éra ü rebelòt,

laur di tép de la “Polènta e Pica sö”
uramai tradissiù passàde a’l dé de ‘ncö,
ma l’è sempèr öna nostalgéa regordàle

perché i te fà ègn chèla òia de mèt i ale.
Gianna! te pórtèt ‘n del cör tance bèi regórcc,

quando con zèt de Gorèn uramai mòrcc
te se ‘ndàcia in “Australia” a troà

chi minadùr ch’éra ‘n dàcc là per laurà.
Dòpo töte stì bèle rìme a la perfessiù,

 adèss gh’ó de fàt öna racomandassiù:
Gianna! “occhio a l’Umbeto” la tò fiama

perché coi sò moine a l’ te ‘nfiàma.
Gianna! Viva i tò novantatrì con premüra

e, amò sènto di sti àgn a ‘n te ‘ngüra.

PIAZZA ALBERICO DA ROSCIATE - SCANZOROSCIATE (BG)
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DEGUSTAZIONI ED EVENTI NELLE AZIENDE E MENÙ NEI RISTORANTI

1°- 3°- 4° WEEKEND DI SETTEMBRE
NUOVE AREE PARCHEGGIO con NAVETTE GRATUITE - scopri tutto su www.festadelmoscato.it
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BASSA VALLE SERIANABASSA VALLE SERIANA

La Cantina 
di Nadia

Via Europa 7/9, Nembro
Tel. 035 248361

Enoteca
Direttamente dal produttore 

al consumatore
Più di 20 tipologie 

di vino sfuso

Bierhaus brace & pizza
Birreria con cucina

La prima in Italia con i Tank 
del famoso birrificio di Kulmbach, 

maxischermi e tanta, tanta birra.
10 tipologie di birre alla spina a 
rotazione e più di 100 tipologie 
in bottiglia e lattina dei migliori 

birrifici artigianali

Prenotazioni: 340 165 6619
Via Bergamo, 28, 

San Paolo d’Argon 

TORRE BOLDONETORRE BOLDONE

Pioggia di manutenzioni sulle strade di Torre
(An-Za) – Lunedì 21 agosto, 

quando molti cittadini sono ri-
entrati dalle vacanze ferragosta-
ne, si sono aperti a Torre Boldo-
ne i primi di una lunga serie di 
cantieri sulle strade del paese. 
L’Amministrazione guidata dal 
sindaco Luca Macario ha infatti 
deciso molti interventi di manu-
tenzione su tutto il territorio co-
munale. Di conseguenza, come 
capita sempre quando in ballo 
ci sono lavori stradali, ci saranno 
alcune ripercussioni sul consue-
to traffico veicolare.

Considerata quindi la neces-
sità di regolare la circolazione e 
la sosta dei veicoli nelle strade 
e nelle aree pubbliche ogget-
to di questi interventi, al fine di 
consentire sia il regolare svolgi-
mento dei lavori che la sicurezza 
delle persone, il comando di Po-
lizia Locale ha stabilito che fino 

alla data prevista di conclusione 
dei lavori, venerdì 6 ottobre (e 
comunque fino al termine dei la-
vori, in caso di ritardi), in diverse 
vie comunali sono stati istituiti i 
seguenti provvedimenti viabili-
stici: senso unico alternato della 
circolazione, regolato da movieri 
o da apposito impianto semafo-
rico; divieto di circolazione per 
tutti i veicoli (con esclusione di 
quelli impegnati nella realizza-
zione dei lavori in questione); 
divieto di sosta, con rimozione 
forzata, per tutti i veicoli (con 
esclusione di quelli impegnati 
nella realizzazione dei lavori in 

questione). Questi provvedi-
menti vanno gestiti di volta in 
volta dalla ditta esecutrice dei 
lavori nell’arco temporale previ-
sto e per il tempo strettamente 
necessario agli interventi.

Queste sono le vie interessa-
te e gli inter venti che verranno 
realizzati tra la fine dell’estate 
e le prime settimane d’autun-
no a Torre Boldone: via Santa 
Margherita (parcheggio, fronte 
comune strada-marciapiede, 
dosso), via Carducci (parcheggio, 
rampa fuori parcheggio, mar-
ciapiede, rampa pedonale), via 
Bugattone (strada), via Foscolo 

(strada e parcheggi a raso, mar-
ciapiede), rotonda Cinque Vie, 
via Reich (marciapiede di fronte 
all’Istituto Sordomuti), via Leo-
nardo da Vinci (marciapiede), via 
Pascoli (strada, marciapiede con 
ponticello, marciapiede), via Sor-
gente Massa (marciapiede e cor-
doli), via Rocchella (marciapiede 
e cordoli di fronte alla scuola), 
via Gaito (strada, marciapiede), 
via Divisione Alpini (strada), via 
Monte Grappa (strada), via Rina-
da (marciapiede), via Mirabella 
(marciapiede), via Marzanica 
(marciapiede), via Colombera 
(marciapiede), via Lombardia 
(strada, marciapiede, due par-
cheggi), via Imotorre (strada), via 
Donizetti (strada, marciapiede), 
via Roma/Gardellone (marcia-
piede), via Lombardia/via Imo-
torre (rampa di accesso), Largo 
delle Industrie (strada).

RANICA RANICA 

Il parroco, gli anziani derubati al cimitero 
e quell’avviso ‘politicamente scorretto’

» di Angelo Zanni  
—

L’agosto ranichese è stato 
particolarmente caldo, non 
solo per la canicola estiva del-
le ultime settimane, ma anche 
per alcune polemiche sorte 
attorno ad un annuncio fatto 
dal parroco don Francesco 
Sonzogni sul ‘Foglio amico’. 
In verità, si tratta più che altro 
di polemiche social, con com-
mentatori che, come spesso 
capita, si sono divisi tra accu-
satori e sostenitori. In paese, 
invece, prevale il sostegno al 
parroco per ciò che ha scritto 
e per le ragioni che lo hanno 
spinto a scrivere certe cose.

Veniamo ai fatti. Sul ‘Foglio 
amico’, accanto ai vari annun-
ci della Parrocchia dei Santi 
Sette Fratelli Martiri, ce n’era 
uno che è sorto all’onore delle 
cronache: “Mi rammarico nel 
sentire di parrocchiani rani-
chesi che, in prossimità del ci-
mitero, sono avvicinati da per-
sone le quali, con una scusa o 

con un’altra, mettono ‘letteral-
mente le mani addosso’. A far-
ne le spese sono in particolare 
persone anziane più indifese 
che ci rimettono anelli, colla-
nine e valori vari. La scusa di 
una carezza (guance e collo) o 
di una stretta di mano, o di un 
abbraccio diventano il modo 
con cui abilmente sottraggono 
beni che sono magari anche 
dei cari ricordi di famiglia. 
Raccomando attenzione e con 
gentilezza declinare ogni tipo 
di approccio da parte di estra-
nei (non vogliatemi accusare di 
razzismo, ma estranei non ita-
liani…) e avvisare il comando 
di Polizia Locale o l’operaio del 
Comune che ha il magazzino 
antistante il cimitero”.

Le tre parole ‘estranei non 
italiani’ è quella che ha sol-
levato il polverone, attirando 
l’attenzione dei mass media e, 
soprattutto, dei social. Non è 
che si sia creato un clima da 
stadio attorno a queste paro-
le del parroco di Ranica, ma 
poco ci mancava.

Lo abbiamo contattato. “Ti 
spiego cosa è successo. Un paio 
di persone anziane hanno det-
to di essere state raggirate da 
estranei nei pressi del cimite-
ro. Dato che gli anziani sono 
le persone più fragili e proprio 
per questo sono spesso prese di 
mira da malintenzionati, non 
sono andato tanto per il sottile 
e ho voluto scrivere quell’av-
viso. Quando sento di anziani 
che vengono rapinati o raggi-
rati mi arrabbio, proprio per la 
loro fragilità”.

Hai parlato di estranei non 
italiani. Le persone che hanno 
rapinato i due anziani vicino al 
cimitero erano straniere? “Sì. 
Ho scritto di stare attenti agli 
estranei non italiani solo perchè 
due anziani sono stati deruba-
ti da stranieri. Il razzismo non 
c’entra nulla e i miei parrocchia-
ni l’hanno capito. Io ho voluto 
solo dire di stare all’erta”.

Ti hanno dato fastidio le 
critiche sui social? “Certo che 
non mi hanno fatto piacere, 
però, come ho detto, i parroc-

chiani hanno capito il senso 
delle mie parole, la mia buona 
fede. Dei parrocchiani con cui 
ho parlato in queste settimane 
– sottolinea don Francesco - 
tutti mi hanno detto: ‘Hai fatto 
bene, cosi la gente sta attenta’. 
E, ci tengo a sottolinearlo, nes-
sun parrocchiano mi ha detto 
che ho fatto male”.

Se tu potessi tornare in-
dietro, oppure se in futuro 
capitassero ancora episodi 
del genere, cioè con anziani 
vittime di ‘estranei non ita-
liani’, useresti ancora queste 
parole? O eviteresti di parlare 
di ‘stranieri’? 

Don Francesco ci pensa un 
momento. “Non saprei. Però 
il fatto che si sia parlato tanto 
di questo avviso è anche posi-
tivo, perché altrimenti sarebbe 
passato sotto silenzio. Invece, 
così facendo, magari le persone 
fanno più attenzione, evitando 
di rimanere raggirate o rapi-
nate. Che è poi l’obiettivo di 
questo mio avviso che ha fatto 
tanto discutere”.

“Ho scritto di stare attenti agli estranei non italiani solo perchè due anziani sono stati derubati da stranieri.
Il razzismo non c’entra nulla e i miei parrocchiani l’hanno capito”

ALZANO LOMBARDO ALZANO LOMBARDO 

Mercato spostato al parcheggio Teb? Il no della minoranza
» di Luca Mariani  

—
“Chiediamo che la richiesta 

di trasferimento dell’area del 
mercato non venga accolta 
fintantoché non sia suffragata 
dal parere dei frequentatori e 
non si trovi una soluzione per 
gli utilizzatori del parcheg-
gio”. Il gruppo consiliare di 
minoranza ‘Alzano Futura’ 
prende una posizione netta 
contro la richiesta avanzata 
dagli ambulanti di provare a 
spostare il mercato di Alzano 
Lombardo.

Lo schieramento di mi-
noranza guidato da Mario 
Zanchi ha messo nero su 
bianco il proprio disaccordo. 
Con un’interpellanza rivolta 
all’assessore al Commercio 
Mattia Amedeo Baldis e al 
sindaco Camillo Bertocchi la 
minoranza consiliare alzane-
se ha chiesto di non avviare 
questa sperimentazione. 

Il primo cittadino leghista 
cerca di tranquillizzare la 
compagine di Zanchi: “È sta-
ta presentata un’istanza e gli 
uffici la stanno valutando. Per 

cui quando ci saranno tutti i 
pareri, si faranno le valuta-
zioni del caso e si farà anche 
la scelta. Posto il fatto che trat-
tasi di uno spostamento speri-
mentale”.

Bertocchi però non lesina 
una stoccata sarcastica ai 
suoi avversari politici: “Alza-
no Futura ha sempre questa 
ansia da prestazione che è dif-
ficile da capire”.

Con l’interpellanza del 10 
agosto i consiglieri di mino-
ranza spiegano i due motivi 
principali per cui spostare il 
mercato dall’attuale via Fra-
telli Valenti al parcheggio 
della Teb in via IV Novembre 
sia un errore. Il primo è un 
fatto logistico: “Nelle ore del 
mercoledì mattina, previste 
per il mercato, l’area di sosta 
risulta interamente occupata 

da auto. Molte sono posteggia-
te da pendolari che fruiscono 
della linea Teb. Il problema è 
che non viene proposta nes-
suna soluzione per risolvere il 
disagio di chi lascia la propria 
auto in quel parcheggio”.

Il secondo è un motivo di 
comodità per la cittadinan-
za. Secondo Zanchi e i suoi 
colleghi di schieramento 
spostare il mercato in via IV 

Novembre significa allonta-
narlo dal centro rendendolo 
più difficile da raggiungere 
per molti alzanesi, soprattut-
to per i più anziani. Quindi, 
secondo Alzano Futura que-
sta è una scelta sbagliata an-
che perché fatta senza “tenere 
conto del parere dei cittadini”.

Su questo punto Bertocchi 
è in disaccordo con la mino-
ranza: “Se gli ambulanti sono 
arrivati a presentare un’istan-
za di questo tipo sicuramente 
hanno valutato i pro e i con-
tro e hanno sondato quelli che 
sono i possibili risvolti da par-
te dei propri clienti. Il rischio 
di impresa ce l’hanno loro”.

Però anche il sindaco di 
Alzano condivide con l’oppo-
sizione le perplessità sull’op-
portunità del cambio di sede 
per il mercato del mercoledì: 
“Per noi l’area ideale è quella 
che c’è oggi. Quindi la pro-
posta degli ambulanti non ci 
piace”. 

Malgrado ciò ribadisce che 
il compito suo e dell’Ammi-
nistrazione è quello “di non 
ignorare la richiesta dei sog-

getti economici che vivono del 
mercato”.

Dopo tutte queste consi-
derazioni il primo cittadino 
di Alzano vuole ribadire che: 
“Per ora siamo in una fase in-
terlocutoria”. Perciò: “Nel caso 
in cui venga accolta l’istanza 
non so dire quale sarà la data 
di inizio della sperimentazio-
ne. A settembre la vedo diffici-
le, ma potrebbe anche essere. 
I funzionari degli uffici rien-
treranno ad inizio mese e di-
penderà da quale sarà la loro 
reattività nel darci i pareri”.

Agosto sta per finire e si 
porta con sé l’afa e la bella 
stagione. I cittadini di Alzano 
tornano alle loro case e alle 
loro occupazioni quotidia-
ne dopo i viaggi e le vacan-
ze d’estate. Per ora lasciano 
le proprie borse in tessuto 
sintetico ben piegate nei cas-
setti. Ancora non sanno se in 
autunno dovranno passeg-
giare nel centro o sfiorare la 
sponda destra del Serio per 
poter comprare le sciarpe 
pesanti, i maglioni di lana e 
la frutta secca.

Scelta fatta senza “tenere conto del parere dei cittadini”. Bertocchi: “Per ora siamo in una fase interlocutoria”

PRADALUNGA PRADALUNGA 

‘Porta al Cielo’  alla Forcella, 
in ricordo delle vittime del Covid

(An-Za) – Da poche setti-
mane la terrazza panoramica 
all’esterno del Santuario della 
Forcella ha un nuovo ospite. Si 
tratta di un’opera d’arte chia-
mata ‘Porta al Cielo’, un mo-
numento dedicato alle perso-
ne morte a causa del Covid. Si 
tratta quindi di un vero e pro-
prio memoriale affacciato sul-
la Bassa Valle Seriana, quindi 
sulla zona che più di tutte ha 
sofferto per la pandemia.

L’opera realizzata dall’ar-
tista Luca Cavalca è stata 
particolarmente apprezzata 
dalle numerose persone che 
in queste settimane si sono 
recate al Santuario mariano 
pradalunghese. Il luogo non 
è casuale, perché l’edificio di 
culto dedicato alla Madonna 
della Neve è stato costruito 
dopo che, durante la peste del 

1630 (quella raccontata dal 
Manzoni ne ‘I Promessi Spo-
si’), era stato fatto un voto alla 
Vergine. E così, da una antica 
epidemia si è giunti, con que-
sto monumento, al ricordo 
delle vittime della pandemia 
più recente.

L’opera di Cavalca rappre-
senta una porta rivolta verso 
il cielo, un modo simbolico 
per tenere aperto il legame 
con chi non c’è più.

Sono stati numerosi i com-
menti favorevoli a questo 
monumento. Tra questi, ri-
portiamo quello della sindaca 
di Pradalunga Natalina Valoti, 
che ha scritto sulla sua pagi-
na facebook, pubblicando la 
foto della Porta al Cielo: “Ec-
cola che si staglia verso il cie-
lo... e li pensiamo affacciati alle 
stelle a guardarci!”.

La sindaca Valoti: “Eccola che si staglia 
verso il cielo... e li pensiamo affacciati 

alle stelle a guardarci!”
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RISTAGNI DELL’ANIMA
Ci pungono ancora una volta quei problemi 

a cui non troviamo soluzione. Ci succhiano un 
po’ di sangue e un po’ di energia quelle male-
dette questioni-zanzara in grado di rigonfiarci 
in un attimo il cuore. Sono i ristagni dell’anima, 
piccole pozzanghere in cui finiamo dentro di 
nuovo con entrambi i piedi appena ritorna la 
pioggia. 

Sono i sottovasi delle piante più difficili del 
nostro giardino, i punti dove si ferma l’acqua e 
si inciampa ciclicamente la nostra attenzione. 
Come si fa a non farsi pungere e ripungere in 
continuazione dalle solite cose? Esiste un ri-
medio? 

C’è chi agisce in anticipo e si spruzza i vele-
ni peggiori in modo da scongiurare il danno. 
C’è chi attende di essere nuovamente morso e 
torna a lamentarsi curandosi la ferita. Si sa che 
le zanzare amano i ristagni d’acqua come certi 
dolori amano infiltrarsi nei ristagni dell’anima. 

Bisognerebbe avere la pazienza di controlla-
re tutti i vasi del nostro cuore e svuotarli delle 
vecchie questioni che stanno lì a marcire ma 
spesso non si ha tempo, voglia e coraggio. 

Ma l’estate suggerisce qualche altra facile via 
di salvataggio, magari provvisoria fintanto che 
si trova la forza di diventare abili giardinieri e 
ripulire tutto, una cosa alla volta. 

Se avete il sangue dolce e c’è qualche prato 
pieno di insetti, evitate semplicemente di an-
darci. Finire continuamente tra le braccia di 
vecchi problemi che non sapete risolvere non 
farà di voi dei coraggiosi. Datevi un lungo mo-
mento per sbollire, anche se potrebbe trasfor-
marsi in un tempo lunghissimo. E poi affronta-
te il riordino in una nuova stagione dell’anima. 
Si sa che i dolori e le zanzare non resistono a 
nessun cambiamento e svaniscono facilmente 
appena si fa inverno.

Alessia Tagliaferri

CHI SUONA... E CHI È SUONATO
Ci sono tempeste. A volte però anche di stel-

le. Almeno credo. Almeno quelle. Lasciamele 
un po’. Mentre cerco nel frigo. Al mattino la 
marmellata. Che poi non mi piace. E così riparo 
sempre su un kinder. E poi torno alle tempe-
ste, che sono nel mio zaino. E non scambiarle 

mai con un tranquillo binario morto. Tienile lo 
stesso. E non scambiarle mai per un pacchetto 
di felicità di plastica preconfezionata in taglia 
unica. 

E il vento delle tempeste mi spoglia ogni vol-
ta della spessa coperta urticante di quello che 

dovrebbe essere giusto. Almeno per tanti. Forse 
per troppi. E le tempeste. E la luce che fanno. E 
che luce che fanno. E accendo la radio. E la mu-
sica è invisibile, e così mi ci trovo benissimo, 
che fluttua e viaggia come l’aria e scorre nel 
tempo. Però è potente. Come le parole. E poi 

sfugge e finisce. Ma riparte sempre. E poi è così 
bello. Come la tempesta. Già. Come le parole. 
Mie e tue. Non sai chi di noi due legge. Ora, chi 
scrive. E chi è scritto. Come la musica. Non sai 
chi di noi due suona. E chi è suonato.

Aristea Canini

UCCISE LE ACCISE?
Con grande disinvoltura gli esponenti del 

governo ci spiegano che non è possibile taglia-
re le accise sulla benzina. Fino a pochi mesi fa 
avevano promesso fuoco e fiamme contro la 
tassazione sproporzionata sui prodotti petroli-
feri. Un video della Meloni, diventato virale sui 
social, ci mostra la donna dell’opposizione sca-
tenata contro le accise. Dunque: era bugiarda 
allora o è bugiarda oggi? Sapeva qualcosa dei 
conti dello Stato un anno fa o sa qualcosa oggi? 
A chi dobbiamo credere? Alla Meloni arrabbia-
ta, o alla Giorgia sorridente dinanzi al disastro 
dei conti pubblici? 

Pagare benzina e gasolio il 58% in più del 
costo di mercato è giusto o è sbagliato? E tut-
ti coloro che hanno costruito il loro consenso 
sul “non metteremo le mani nelle tasche degli 
italiani” che cosa dicono di fronte alle tasse 
inique su chi deve necessariamente usare la 
macchina anche per andare a lavorare? Non è 
mettere pesantemente le mani nelle tasche del 
contribuente? 

Che la tassazione in Italia sia del tutto ingiu-
sta ormai l’han detto tutti. Il peso dei servizi 
sociali, della scuola, della sanità, della viabili-
tà e di tutto il resto fornito dallo Stato, è qua-
si esclusivamente sulle spalle di dipendenti e 
pensionati che hanno le trattenute alla fonte. 

L’evasione diminuisce leggermente, ma è 
sempre a livelli inaccettabili. Siamo trattati dai 

vari Urso come dei bambini imbecilli: “Non 
avete capito che o scherzavamo o eravamo in-
competenti quando parlavamo di diminuire le 
accise? Ci avete votato lo stesso? Siete degli in-
genui. Quindi ci sembra giusto punirvi aumen-
tando le accise al posto di diminuirle. I conti 
non tornano, le entrate non sono sufficienti per 
sostenere il pubblico bilancio e quindi non ci 
sono altre strade praticabili. Sorridete con noi”.  

La situazione economica della Nazione non 
è cambiata nel giro di un anno. I vari Cottarel-
li, Perotti, Boeri ci illustravano le difficoltà del 
Paese più di un anno fa nello stesso modo con 
cui ce le spiegano oggi. Non hanno cambiato 
analisi nel giro di pochi mesi. Sono economi-
sti seri che non cambiano opinione in base al 
clima elettorale. Dicono pane al pane e vino al 
vino non in base al vento che tira. 

Alcuni politici invece cambiano opinione a 
fasi alterne a seconda delle convenienze del 
momento? Siamo in democrazia. Possiamo 
sempre giudicarli e, se raccontano balle pla-
teali, cambiarli. Ma non preoccupatevi: non 
succederà perché in fondo la falsità piace agli 
italiani. Si specchiano meglio nella bugia che 
nella verità. E allora avanti tutta con le accise 
maggiorate e i sorrisi meloniani. Siamo o non 
siamo una grande Nazione?

Giancarlo Maculotti

IMITA GLI UMANI ED ESAGERA PURE
Piove a dirotto, fuori dal balcone. 
È meraviglioso aspettare la pioggia insistente 

dopo lunghi giorni in cui gli alberi chiamavano 
aiuto di quiete e i prati ingialliti reclamavano os-
sequiosi refrigerio lungo le loro larghe piaghe 
dei piedi aperte nella terra inaridita, è un incanto 
dell’animo che respira pace. 

Si nutriranno i giovani ultimi germogli e le ‘vec-
chie’ foglie... batte forte la pioggia sul parapetto del 
balcone, tanto forte che le dolci ‘campanelle’ bian-
che, viola e lillà sono state riparate sotto il tetto di 
casa con le mani di chi le ama e non vuole che il 

ticchettio della pioggia rovini le loro deboli campa-
ne di petali delicati.

Quanto è bello sentire il suono battente della 
pioggia dopo lunghi giorni di calura insistente. 

È bello sentirla scendere schioccando baci sul 
suolo o mari incontri, affacciarsi alla finestra di 
casa e sentirla cantare, e le sue dolci note riempia-
no gole assetate... vieni copiosa pioggia, benedizio-
ne e punizione, bagna tutto nel modo giusto e se 
proprio non puoi farne a meno, imita gli umani ed 
esagera pure

Annibale Carlessi

LA VILTÀ E LA VERITÀ
Il futuro dei figli e dei nipoti è una preoccupazione 

acuta delle generazioni adulte, soprattutto in relazione 
al carattere fortemente familistico della società italiana. 
Nel Nord Europa i ragazzi escono di casa dopo i 18 anni, 
hanno mentalità e mezzi per fare da soli. I genitori non ci 
pensano più. Da noi le famiglie se ne fanno carico spes-
so ben oltre i trent’anni.

Il primo problema dei ragazzi – e delle loro famiglie 
– è, a questo punto, l’orientamento. Chi offre indicazioni 
sul possibile e probabile mondo futuro, così che i ra-
gazzi si riempiano lo zaino di ciò che serve per il lungo 
cammino che li attende? A quelli nati nel primo venten-
nio del 2000 la biologia e l’Welfare promettono una vita 
attesa di 120/130 anni. Moriranno, sì, ma attorno al 
2120/2150. 

Se papa Francesco a Lisbona ha messo in guardia 
il milione di giovani che lo ascoltavano in silenzio sul 
fatto che “nella vita nulla è gratis”, se il dittatore cinese 
Xi Jinping ha spiegato brutalmente ai giovani cinesi che 
dovranno “masticare amarezza”, quale agenzia educati-
va qui in Italia illustra gli scenari e le previsioni relativi al 
mondo futuro, in base ai quali i ragazzi devono scegliere 
gli indirizzi di studio e di lavoro? 

Dovrebbe essere il sistema di istruzione. In effetti, nel 
gennaio 2023 il MIM ha elaborato delle Linee Guida per 
l’orientamento, che dal settembre imminente dovreb-
bero far partire 30 ore di orientamento per le Scuole 
secondarie di I grado, per il primo biennio delle Secon-
darie di II grado, per l’ultimo triennio delle Secondarie di 
II grado. Che finalmente si esca dal dilettantismo dell’o-
rientamento “fine-Terza media” che ha provocato finora 
gravi e spesso nascosti danni è certamente positivo. 

Ma se il processo di orientamento consiste nel co-
struire “la conoscenza di sé, del contesto formativo, 
occupazionale, sociale, culturale ed economico di riferi-
mento”, come sostengono le Linee Guida, allora va preso 
atto che il motore di questo processo non potranno mai 
essere le 30 ore annuali previste, ma l’intero sistema di-
sciplinare, previsto dal Curriculum.  

Ed è qui che la faccenda ha preso da tempo una brut-
ta piega. Perché è proprio questo Curriculum, impianta-
to ai tempi di Giovanni Gentile, che non fornisce più le 
mappe essenziali per l’orientamento. 

Il punto di debolezza decisivo riguarda l’insegna-
mento della Storia. Si fanno due ore di Storia e due di 

Geografia nelle Medie. Salendo verso le Superiori, si ar-
riva ad una riduzione a due ore nel Triennio. Se è vero, 
come lo è, che senza la conoscenza della storia del ‘900 
e, in particolare, della Seconda metà del ‘900 e del primo 
ventennio del 2000, è impossibile comprendere il mon-
do presente e le tendenze economiche, sociali, politiche 
più immediate verso il futuro prossimo, allora il sistema 
di istruzione non offre linee di comprensione e di orien-
tamento. 

L’insegnamento della storia del pensiero filosofico è 
riservato ai Licei. Negli Istituti tecnici e nei Professionali 
non c’è. 

Le varie “storie” non si parlano, non sono sincroniz-
zate. Nella conoscenza/coscienza storica delle giovani 
generazioni, e spesso dei loro padri, la storia economica, 
sociale, culturale, politica della Repubblica è assente. È 
assente anche nei nuovi politici. 

Ora, se i nostri ragazzi calpestano il terreno del pre-
sente, come un tetto i sonnambuli, ed ignorano la co-
struzione sottostante, allora le loro scelte individuali 
vengono determinate in modo prevalente dai deside-
ri, dalle aspirazioni, dalle illusioni. Così accade che la 
produzione o i servizi chiedano lavoro, ma i lavoratori 
disponibili e preparati non ci sono. Si chiama “mis-ma-
tching”. Così abbiamo un sacco di ragazzi che scelgono i 
Licei facili, che portano verso Facoltà universitarie facili, 
che portano verso la disoccupazione facile o la sottoccu-
pazione dequalificata. 

Il primo passaggio di ogni orientamento è fare ve-
dere il mondo così com’è, a prescindere dai nostri de-
sideri, aspirazioni, sogni. Il secondo passaggio consiste 
nel mettere in asse “il mondo di dentro” con il “mondo 
di fuori”. L’operazione in senso opposto – adeguare 
il mondo a noi medesimi - è destinata al fallimento. 
D’altronde, i nostri desideri non sono affatto un dato 
genetico: sono generati, a loro volta, dall’interazione 
con il mondo reale. Sono una costruzione sociale. E se 
il mondo non è quello reale, ma quello immaginato e 
desiderato, allora la prima operazione da fare, da parte 
del sistema educativo adulto - familiare, scolastico, so-
ciale, politico - è quello di raccontare il mondo come è e 
come probabilmente verrà avanti. Ma forse la società e 
la politica sono diventate troppo vili per dire la verità sul 
mondo ai nostri figli.

Giovanni Cominelli

Prime pagine dei quotidiani domenica 20 agosto. 
“Migranti, svolta sulle regole” (Corriere), la guerra 
tra Russia e Ucraina titolino di spalla, “un missile 
di Mosca tra la gente a teatro, un bimbo tra i mor-
ti”. Fa effetto quel “bimbo”, il resto di carne umana 
maciullata non susciterebbe pari emozione. “Una 
manovra senza soldi” (la Repubblica). Il “gemello”, 
“La Stampa” apre con “Meloni ha solo 4 miliardi, 
la manovra sarà in deficit” ma almeno c’è il fotone 
centrale con “Bombe sul teatro”. “Il Messaggero”, 
ci spostiamo a Roma, apre con “Tassa sugli extra-
profitti, verso il no alla deducibilità” che immagi-
no un lettore cosa ci possa capire e penso rinunci 
a leggere anche il sommario. Più sotto in piccolo 
la notizia sulla bomba al teatro ucraino. “Avveni-
re”, il giornale dei Vescovi, ha un titolo ad effetto: 
“Diritto di soccorso” e quindi, come il Corriere, 
va sul tema dei migranti e del “mare nostrum” 
diventato un immenso cimitero. Va be’, poi i gior-
nali più schierati, “Il Giornale” che dedica il titolo 
al “compagno D’Alema segnalato dalla Digos” e si 
vede che a qualcuno interessa. “Libero” dedica l’a-
pertura sulla “verità del generale – autore del libro 
scandalo” sui gay - adesso rimosso mettendo in 
crisi le due (o tre) anime del centrodestra e poi ap-
pena sotto “il Pd sta con gli scrocconi”, che se fosse 
vero schizzerebbe almeno al 30% nei sondaggi. “Il 
fatto quotidiano” dedica l’apertura alla guerra in 
Ucraina, è sempre stato velatamente pro-Putin e 
adesso sembra trionfare: “Ora sono tutti putinia-
ni, Sturmtruppen in ritirata”. 

E’ lunedì e il Corriere apre sui “controlli sui 
conti correnti” e “incontri in masseria tra Meloni 
e Salvini” che uno immagina una grigliata e un 
sacco di risate alle nostre spalle. “La Repubblica” 
invece titola “La destra isola Crosetto” e visto che 
si fatica a ricordare il nome del proprio sindaco di 
paese, anche qui si fatica a ricordare che si tratta 
del ministro Guido Crosetto, ministro della Difesa 
(da chi?). “La Stampa” ci vuole rovinare quel che 
resta dell’estate “Allarme sanità, pronti nuovi tagli” 
ma poi prove tecniche di intesa femminile (s’in-
tende, con la Meloni), “Schein: Legge bipartisan 
sui femminicidi”. “Il Messaggero” ci avvisa: “Fisco, 
la stretta in autunno”. E proseguendo con l’allar-
me di fine estate ecco “Il Sole-24 ore” con “Crisi 
d’impresa e liquidazioni. Trend in aumento” e 
poi più terra terra: “Pnrr, in bilico 1.600 progetti 
di asili nido”, tanto per incentivare le donne a far 
figli. “Il Giornale” cavalca l’allarme migranti e gio-
isce per il satellite russo che si schianta sulla luna, 
notizia accostata a “la Ue fornirà i caccia a Kiev”.  
Tutto il contrario del “Il Fatto quotidiano” che in-
vece titola “Ucraina, pure Londra è scettica. E ora 
Biden spinge per trattare”. “Libero” sempre fuori 
dagli schemi: “Fanno la guerra ai libri” ma dà, a 
sostegno della Meloni la notizia (?) ribaltando la 

versione de “Il Messaggero”: “Il governo cambia il 
Fisco: Basta fregature per chi paga”. Evviva. Resta 
da vedere cosa si può fare per chi non paga. E poi 
spazio alle vacanze della Meloni “tra nozze e gran-
chi blu” di cui personalmente, non so voi, igno-
ravo l’esistenza in natura, ma nei giorni seguenti 
leggo che fanno danni e sono perfino pericolosi. 
“Il Foglio” del lunedì dedica tutta la prima a una 
grande vignetta sugli italiani che scappano e non 
pagano il conto. Una tentazione che si ha ogni 
giorno quando ti trovi a pagare tre euro solo per 
sederti a un tavolino di un bar. 

Il giorno dopo torna in prima pagina il genera-
le Vannacci e il suo libro accusato di dare giudizi 
trancianti sui gay (e anche sulle donne), “Salvini 
difende il generale”, che a me ricorda “Alto Gradi-
mento” e il colonnello Buttiglione (poi cambiato 
in generale “Damigiani”) che le sparava a raffica, 
ma era uno sketch, questa è realtà. Il ministro 
Giorgetti che frena sulle spese, i migranti raddop-
piati da inizio anno ma, tranquilli, arriva un De-
creto che risolverà tutto, non si sa come, distrutto 
un bombardiere russo e, visto che fa caldo, anche 
un po’ di gossip, di quando Sarkozy (allora presi-
dente francese) e la Merkel chiesero a Berlusconi 
di dimettersi. 

Intanto i prezzi schizzano in alto e del genera-
le… Damigiani alla gente non importa un fico sec-
co. Come temo delle spaccature del centrodestra 
e delle grigliate della Meloni. Le edicole chiudono 
nel silenzio generale, i quotidiani annaspano nel-
la crisi irreversibile della loro incapacità di rap-
presentare il paese reale. La conduttrice del Tg1 
Maria Luisa Busi si dimette con un j’accuse: “Oggi 
l’informazione del Tg1 è un’informazione parziale 
e di parte. Dov’è il Paese reale? Dove sono le donne 
della vita reale? Quelle che devono aspettare mesi 
per una mammografia, se non possono pagarla? 
Quelle coi salari peggiori d’Europa, quelle che 
fanno fatica ogni giorno ad andare avanti perché 
negli asili nido non c’è posto per tutti i nostri figli? 
Devono farsi levare il sangue e morire per avere 
l’onore di un nostro titolo? E dove sono le donne e 
gli uomini che hanno perso il lavoro? Un milione 
di persone, dietro alle quali ci sono le loro fami-
glie. Dove sono i giovani, per la prima volta con un 
futuro peggiore dei padri? E i quarantenni anco-
ra precari, a 800 euro al mese, che non possono 
comprare neanche un divano, figuriamoci mette-
re al mondo un figlio? E dove sono i cassintegrati 
dell’Alitalia? Che fine hanno fatto? E le centinaia 
di aziende che chiudono e gli imprenditori del 
nord est che si tolgono la vita perché falliti? Dov’è 
questa Italia che abbiamo il dovere di raccontare? 
Quell’Italia esiste. Ma il tg1 l’ha eliminata”. E anche 
i quotidiani. Ma esiste. 

Piero Bonicelli
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